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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 4 agosto 2020. – Presidenza
della presidente Maura TOMASI.

La seduta comincia alle 14.30

Conversione in legge del decreto-legge 31 luglio 2020,

n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di

parità di genere nelle consultazioni elettorali delle

regioni a statuto ordinario.

C. 2619 Governo.

(Parere alla Commissione I).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessio BUTTI, relatore, dopo aver il-
lustrato sinteticamente i profili d’interesse
per il Comitato del provvedimento, for-
mula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2619
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 3 ar-
ticoli, per un totale di 5 commi, appare
finalizzato a garantire il rispetto del prin-
cipio della parità di genere nella legisla-
zione elettorale regionale attraverso l’eser-
cizio del potere sostitutivo previsto dal-
l’articolo 120 della Costituzione;

in proposito si rileva che l’intervento
va valutato alla luce dell’articolo 15,
comma 2, lettera b), della legge n. 400 del
1988, il quale stabilisce che il Governo non
può mediante decreto-legge provvedere
nelle materie indicate nell’articolo 72,
quarto comma, della Costituzione, fra le
quali rientra la materia elettorale; occorre
al tempo stesso considerare che si regi-
strano diversi precedenti di interventi in
materia elettorale con tale strumento nor-
mativo, che hanno avuto ad oggetto pre-
valentemente aspetti del procedimento
elettorale e non la disciplina del sistema
elettorale in senso sostanziale; anche dalla
giurisprudenza costituzionale – si veda ad
esempio la sentenza n. 161 del 1995 – si
ricava che il divieto di intervenire con
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decreto-legge in materia elettorale riguardi
la determinazione della rappresentanza in
base ai voti ottenuti e non incida sulla
legislazione elettorale di contorno; al
tempo stesso, con riferimento alla quali-
ficazione, nell’ambito del sistema eletto-
rale, del meccanismo che il provvedimento
inserisce nella legge elettorale pugliese –
ovvero la doppia preferenza di genere – si
consideri che la sentenza n. 4 del 2010,
pronunciandosi sulla legge elettorale re-
gionale campana che per prima introdusse
questo meccanismo, osservò che la dispo-
sizione campana, per la sua formulazione,
non prefigurava il risultato elettorale, os-
sia non alterava la composizione dell’as-
semblea elettiva rispetto a quello che sa-
rebbe stato il risultato di una scelta com-
piuta dagli elettori in assenza della regola
contenuta nella norma medesima né at-
tribuiva ai candidati dell’uno o dell’altro
sesso maggiori opportunità di successo
elettorale rispetto agli altri; in altri ter-
mini, la « nuova regola rende maggior-
mente possibile il riequilibrio, ma non lo
impone. Si tratta, quindi, di una misura
promozionale, ma non coattiva »;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

la formulazione del testo può susci-
tare alcuni dubbi in ordine al suo ambito
applicativo; il preambolo e la relazione
illustrativa fanno infatti riferimento all’e-
sigenza di garantire il rispetto, tra i prin-
cipi fondamentali individuati dall’articolo
4 della legge n. 165 del 2004 in materia di
legge elettorali regionali, del solo principio
in materia di parità di genere, introdotto
nel citato articolo 4 dalla legge n. 20 del
2016, mentre il comma 1 dell’articolo 1 fa
riferimento ai « principi fondamentali po-
sti dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004,
n. 165, come modificata dalla legge 15
febbraio 2016, n. 20 » e sembra pertanto
ricomprenderli tutti e per tutti legittimare,
in caso di mancato recepimento nella
legislazione regionale, l’esercizio dei poteri
sostitutivi;

inoltre, la rubrica dell’articolo 1 fa
riferimento ad un « intervento sostitutivo

in materia di elezioni regionali per l’anno
2020 »; tuttavia il contenuto del comma 1
dell’articolo 1 appare suscettibile di appli-
cazione anche per successivi eventi elet-
torali;

soprattutto nell’ipotesi in cui il testo
abbia una portata generale, e quindi non
limitata alla sola applicazione del princi-
pio della parità di genere e alle sole
elezioni regionali del 2020, appare oppor-
tuno circoscriverne meglio la portata e le
modalità di applicazione, in particolare
con riferimento alle modalità di valuta-
zione del mancato recepimento dei prin-
cipi fondamentali dell’articolo 4 della legge
n. 165 del 2004; essa infatti potrebbe ri-
sultare in alcuni casi difficoltosa; si pensi
in particolare all’applicazione del princi-
pio di cui all’articolo 4, comma 1, lettera
a) che prescrive « l’individuazione di un
sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel Consiglio
regionale e assicuri la rappresentanza
delle minoranze »; in altri casi, invece,
un’applicazione rigida della disposizione
potrebbe indebolire la distinzione tra le-
gislazione di principio statale e legisla-
zione attuativa regionale;

un approfondimento sulla portata e
sulle modalità applicative appare oppor-
tuno anche con riferimento al comma 3
dell’articolo 1, laddove si prevede che « il
Prefetto di Bari è nominato commissario
con il compito di provvedere agli adem-
pimenti conseguenti per l’attuazione del
presente decreto »; la disposizione va in-
fatti valutata alla luce della giurisprudenza
costituzionale che appare orientata, anche
se in materia diversa (la disciplina dei
piani di rientro dai disavanzi sanitari), ad
escludere la possibilità di ritenere con-
formi al dettato costituzionale provvedi-
menti commissariali aventi forza di legge
regionale, pur tutelando, in quel settore
specifico, l’attività dei commissari da in-
terferenze degli organi regionali, anche
quando questi agissero per via legislativa
(sentenza n. 247 del 2018);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
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del Regolamento, debba essere rispettata
la seguente condizione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, ad
approfondire la formulazione dell’articolo
1, commi 1 e 3, al fine di definirne meglio
la portata e le modalità di applicazione. »

Stefano CECCANTI propone di inserire
tra le premesse un riferimento alla pecu-
liarità del provvedimento, che risulta ne-
cessario per garantire il rispetto di due
disposizioni costituzionali in materia di
parità tra uomini e donne, l’articolo 51 e
l’articolo 117, settimo comma; in tal senso
lo stesso non dovrebbe costituire prece-
dente.

Alessio BUTTI, relatore, nel condividere
la valutazione del collega Ceccanti, rifor-
mula la proposta di parere nel senso di
inserire, dopo la seconda, una nuova pre-
messa che affermi: « in ogni caso, si se-
gnala la peculiarità del provvedimento, che
quindi non dovrebbe costituire precedente,
in quanto lo stesso trova il suo fonda-
mento nell’esigenza di dare attuazione a
due disposizioni costituzionali, vale a dire
l’articolo 51 e l’articolo 117, settimo
comma, della Costituzione ».

Il Comitato approva la proposta di
parere, come riformulata dal relatore (vedi
allegato).

Conversione in legge del decreto-legge 30 luglio 2020,

n. 83, recante misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla Commissione XII).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Stefano CECCANTI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili d’inte-
resse per il Comitato del provvedimento,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2617
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 3 ar-
ticoli, per un totale di 8 commi, appare
riconducibile alla ratio unitaria di adottare
“adeguate e proporzionate misure di con-
trasto e contenimento” della pandemia,
attraverso la proroga delle disposizioni del
decreto-legge n. 19 del 2020, delle misure
previste dal decreto-legge n. 33 del 2020 e
della vigenza di “alcune misure correlate
allo stato d’emergenza”; suscita perplessità
la riconducibilità a questo perimetro del-
l’articolo 1, comma 6, che modifica i
requisiti di nomina del direttore del DIS
(Dipartimento per le informazioni e la
sicurezza), dell’AISE (Agenzia informa-
zioni e sicurezza esterna) e dell’AISI
(Agenzia informazioni e sicurezza in-
terna);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

si ricorda che l’ordine del giorno
Tomasi n. 2, accolto favorevolmente dal
Governo nella seduta del 9 luglio 2020,
nell’ambito della discussione del disegno di
legge C. 2554 di conversione del decreto-
legge n. 33 del 2020, prendendo spunto
dal parere reso dal Comitato per la legi-
slazione sul provvedimento nella seduta
del 30 giugno 2020, ha, tra le altre cose,
impegnato il Governo, nell’ottica di “for-
nire una nuova base legislativa a quanto
fin qui disciplinato dai DPCM”, ad “assu-
mere un’apposita iniziativa legislativa, se
necessario anche d’urgenza, evitando la
mera proroga o differimento, magari nel-
l’ambito di provvedimenti di più ampia
portata, di quanto fin qui previsto dal
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decreto-legge n. 19 e dal provvedimento in
esame”; peraltro, sia il richiamato parere
del Comitato per la legislazione sia il
parere del Comitato permanente per i
pareri della I Commissione Affari costitu-
zionali della Camera sul medesimo prov-
vedimento (seduta del 7 luglio 2020) hanno
richiamato il “carattere proporzionato e
temporaneo che le misure di contenimento
dell’epidemia devono avere”; da ultimo, le
risoluzioni approvate, in identico testo, dal
Senato e dalla Camera al termine delle
comunicazioni del Presidente del Consiglio
svolte rispettivamente nelle sedute del 28 e
del 29 luglio 2020 impegnano il Governo,
tra le altre cose, a “definire con norma
primaria le eventuali misure di limitazione
delle libertà fondamentali”, precisando al
riguardo in premessa che “le misure di
contrasto dell’epidemia, per superare i
rilievi di costituzionalità, devono essere
non solo limitate nel tempo ma propor-
zionate all’attuale livello di pericolo”;

ciò premesso, si valuti scrupolosa-
mente l’opportunità di approfondire il co-
ordinamento del contenuto di alcune mi-
sure di contenimento dell’epidemia adot-
tabili ai sensi del decreto-legge n. 19 con
quello delle misure previste dal decreto-
legge n. 33, posto che il provvedimento
proroga per entrambi i provvedimenti al
15 ottobre la possibilità di assumere tali
misure; in particolare l’articolo 1, comma
1 e comma 2, lettera a) del decreto-legge
n. 19 del 2020 consente, “su specifiche
parti del territorio nazionale, ovvero, oc-
correndo, sulla totalità di esso” la “limi-
tazione della circolazione delle persone,
anche prevedendo limitazioni alla possibi-
lità di allontanarsi dalla propria abita-
zione, domicilio o dimora”; tale disposi-
zione appariva però tacitamente abrogata
dall’articolo 1, commi 1 e 3 del decreto-
legge n. 33; il comma 1 infatti afferma che
“a decorrere dal 18 maggio 2020, cessano
di avere effetto tutte le misure limitative
della circolazione all’interno del territorio
regionale” mentre il comma 3 stabilisce
che “A decorrere dal 3 giugno 2020, gli
spostamenti interregionali possono essere
limitati solo con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19

del 2020, in relazione a specifiche aree del
territorio nazionale, secondo principi di
adeguatezza e proporzionalità al rischio
epidemiologico effettivamente presente in
dette aree”; al riguardo si valuti quindi
l’opportunità di chiarire se per effetto
della proroga riviva la possibilità di limi-
tare la libertà di circolazione sul com-
plesso del territorio nazionale; l’articolo 1,
comma 2, lettera g) del decreto-legge n. 19
del 2020 consente la “limitazione o so-
spensione di manifestazioni o iniziative di
qualsiasi natura, di eventi e di ogni altra
forma di riunione o di assembramento in
luogo pubblico o privato, anche di carat-
tere culturale, ludico, sportivo, ricreativo e
religioso”, anche questa disposizione, con
riferimento specifico alle riunioni poteva
risultare tacitamente abrogata dall’articolo
1, comma 10, del decreto-legge n. 33, che
stabilisce che “le riunioni si svolgono nel
rispetto della distanza interpersonale di
un metro”; anche in questo caso, pertanto,
si valuti l’opportunità di precisare se riviva
la possibilità di limitazioni alla libertà di
riunione; l’articolo 1, comma 2, lettera h)
del decreto-legge n. 19 del 2020 consente
“la sospensione delle cerimonie civili e
religiose e la limitazione dell’ingresso nei
luoghi destinati al culto”, anche se la
lettera h-bis), introdotta nel corso dell’iter
di conversione, prevede l’“adozione di pro-
tocolli sanitari, d’intesa con la Chiesa
cattolica e con le confessioni religiose
diverse dalla cattolica, per la definizione
delle misure necessarie ai fini dello svol-
gimento delle funzioni religiose in condi-
zioni di sicurezza”; la possibilità di so-
spensione delle cerimonie religiose è ap-
parsa poi superata dall’articolo 1, comma
11, del decreto-legge n. 33 che dispone che
“le funzioni religiose con la partecipazione
di persone si svolgono nel rispetto dei
protocolli sottoscritti dal Governo e dalle
rispettive confessioni contenenti le misure
idonee a prevenire il rischio di contagio”;
anche in questo caso si valuti quindi
l’opportunità di precisare se, per effetto
della proroga, sia possibile attuare, ai sensi
del decreto-legge n. 19, provvedimenti di
sospensione delle cerimonie religiose;
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alla luce di quanto sopra esposto,
l’esigenza di coordinamento potrebbe es-
sere soddisfatta abrogando esplicitamente
le disposizioni del decreto-legge n. 19 che
appaiono già superate dal decreto-legge
n. 33; la soluzione alternativa, pure teo-
ricamente ipotizzabile, quella di soppri-
mere le disposizioni del decreto-legge
n. 33 per reintrodurre le più ampie pre-
visioni di contenimento dell’epidemia con-
template dal decreto-legge n. 19, potrebbe
invece presentare profili problematici nel-
l’ottica del rispetto del principio di pro-
porzionalità, richiamato nel preambolo del
decreto-legge e negli atti di indirizzo par-
lamentare sopra ricordati; rimane infatti
fermo che ovviamente, a fronte di un’e-
ventuale recrudescenza dell’epidemia, il
Governo potrebbe comunque adottare un
nuovo provvedimento normativo d’urgenza
per reintrodurre più rigide misure di con-
tenimento;

si valuti altresì scrupolosamente an-
che l’opportunità di coordinare quanto
previsto dall’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge n. 19 che prevede che, nelle
more dell’adozione dei DPCM di attua-
zione delle misure previste dell’articolo 1,
le regioni possano adottare unicamente
misure ulteriormente restrittive rispetto a
quelle vigenti e l’articolo 1, comma 16, del
decreto-legge n. 33 che consente invece
alle regioni, con riferimento allo svolgi-
mento delle attività economiche, produt-
tive e sociali, di introdurre misure sia più
restrittive sia ampliative rispetto a quelle
nazionali;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

il comma 3 dell’articolo 1 indica in
un apposito allegato le disposizioni con-
nesse allo stato d’emergenza la cui vi-
genza, per effetto del decreto-legge, è pro-
rogata al 15 ottobre 2020; si tratta sia di
disposizioni la cui vigenza, nel testo ori-
ginario, era prevista per tutta la durata
dello “stato d’emergenza” sia di disposi-
zioni la cui vigenza era prevista fino al 31
luglio 2020: per le prime si ricorda che il
Comitato, nei pareri sui disegni di legge C.

2525 di conversione del decreto-legge
n. 22 del 2020 (seduta del 3 giugno 2020)
e C. 2547 di conversione del decreto-legge
n. 28 del 2020 (seduta del 23 giugno 2020)
aveva criticato l’utilizzo di questa tecnica
che rimette la vigenza di norme legislative
ad un “termine mobile”; con riferimento
ad entrambe si ricorda che la circolare del
Presidente del Camera del 20 aprile 2001
sulla formulazione tecnica dei testi legi-
slativi prescrive (paragrafo 3, lettera a) di
privilegiare la tecnica della novella; nel
caso in esame, pur comprendendo la dif-
ficoltà di intervenire puntualmente sul
quadro normativo inevitabilmente com-
plesso prodotto dall’epidemia, il Comitato
non può che rilevare che, non essendosi
fatto ricorso a puntuali novelle, si po-
trebbe porre il dubbio se una specifica
disposizione adottata negli ultimi mesi per
contrastare l’epidemia, la cui vigenza è
prevista per la durata dello stato d’emer-
genza o fino al 31 luglio 2020, sia o meno
vigente per effetto della proroga dello stato
d’emergenza, un dubbio non immediata-
mente risolvibile dalla lettura della norma
medesima ma solo attraverso la consulta-
zione di un allegato ad un altro provve-
dimento;

come contributo alla chiarezza si
indicano comunque di seguito le disposi-
zioni connesse con lo stato d’emergenza
che non appaiono essere state prorogate
dal provvedimento: articolo 2-ter, comma
5, secondo periodo, del decreto-legge n. 18
del 2020 (proroga incarichi medici specia-
lizzandi); articolo 5-ter, comma 1, del
decreto-legge n. 18 del 2020 (termine per
l’adozione del decreto ministeriale su di-
sponibilità apparecchiature per fornitura
di ossigeno); articolo 6 del decreto-legge
n. 18 del 2020 (possibilità di requisizione
di presidi sanitari e beni mobili); articolo
10 del decreto-legge n. 18 del 2020 (pos-
sibilità per l’INAIL di conferire incarichi
di lavoro autonomo a medici); articolo 23
del decreto-legge n. 18 del 2020 (diritto al
congedo per genitori lavoratori dipen-
denti); articolo 25, comma 6, del decreto-
legge n. 18 del 2020 (rideterminazione dei
permessi per i sindaci); articolo 26, commi
1 e 2, del decreto-legge n. 18 del 2020
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(tutela sorveglianza attiva dei lavoratori
del settore privato); articolo 36 del decre-
to-legge n. 18 del 2020 (possibilità di con-
ferire in forma telematica il mandato di
patrocinio per istituti di patronato e di
assistenza sociale); articolo 47 del decreto-
legge n. 18 del 2020 (mantenimento in
carico da parte delle strutture di assi-
stenza psichiatrica nonostante assenza nel
periodo di durata dello stato d’emer-
genza); articolo 59 del decreto-legge n. 18
del 2020 (garanzia della SACE per acquisti
delle regioni da parte di fornitori esteri di
beni necessari per fronteggiare l’epidemia);
articolo 74, comma 7-ter, del decreto-legge
n. 18 del 2020 (termine per l’adozione del
regolamento su accesso a pubblico im-
piego); articolo 78, comma 2-quinquiesde-
cies, del decreto-legge n. 18 del 2020 (ver-
samenti fiscali nel settore agricolo); arti-
colo 78, comma 4-septies, del decreto-legge
n. 18 del 2020 (possibilità di trasmissione
in forma telematica della documentazione
fiscale); articolo 83, comma 11.1, del de-
creto-legge n. 18 del 2020 (deposito degli
atti in forma telematica nei procedimenti
civili); articolo 83, commi 12-quater e
12-quater.2, del decreto-legge n. 18 del
2020 (memorie ed atti di polizia giudizia-
ria in forma telematica al pubblico mini-
stero); articolo 84, commi 3 e 5, del
decreto-legge n. 18 del 2020 (adozione da
parte del presidente del Consiglio di Stato
di misure organizzative per il processo
amministrativo e decisione processo am-
ministrativo senza discussione orale); ar-
ticolo 84, comma 9, del decreto-legge n. 18
del 2020 (esclusione del periodo 8 marzo
2020-31 luglio 2020 ai fini della richiesta
di equa riparazione per eccessiva durata
del procedimento civile); articolo 86-bis,
comma 2, del decreto-legge n. 18 del 2020
(mantenimento in strutture di accoglienza
dei richiedenti asilo); articolo 87, comma
1, del decreto-legge n. 18 del 2020 (lavoro
agile dei dipendenti pubblici; sul punto si
richiama però il regime previsto dall’arti-
colo 263 del decreto-legge n. 34); articolo
87, comma 3-ter, del decreto-legge n. 18
del 2020 (possibilità di dare voto per
attività scolastiche svolte a distanza); ar-
ticolo 88-bis, commi 11 e 12 del decreto-

legge n. 18 del 2020 (bonus turismo); ar-
ticolo 92, comma 4, del decreto-legge n. 18
del 2020: (autorizzazione a circolazione,
fino al 31 ottobre 2020, di veicoli non
sottoposti a revisione entro il 31 luglio
2020); articolo 95, comma 2, del decreto-
legge n. 18 del 2020 (sospensione versa-
menti canoni per il settore sportivo); ar-
ticolo 99 del decreto-legge n. 18 del 2020
(acquisizione da parte del Servizio sanita-
rio nazionale di forniture con affidamento
diretto se finanziate con donazioni); arti-
colo 103, commi 2 e 2-ter, del decreto-
legge n. 18 del 2020 (proroga della validità
dei certificati rilasciati da pubbliche am-
ministrazioni fino a 90 giorni successivi a
cessazione dello stato d’emergenza; conse-
guente proroga nel settore edilizio); arti-
colo 106, comma 7, del decreto-legge n. 18
del 2020 (norme sullo svolgimento delle
assemblee di società ed enti); articolo 107,
comma 3, del decreto-legge n. 18 del 2020
(termine per la presentazione dei bilanci
degli enti locali); articolo 108, comma 1,
del decreto-legge n. 18 del 2020 (modalità
di svolgimento servizio postale durante lo
stato d’emergenza); articolo 116 del de-
creto-legge n. 18 del 2020 (termine per
l’adozione provvedimenti di riorganizza-
zione dei ministeri); articolo 125, comma
2, del decreto-legge n. 18 del 2020 (pro-
roga termini per contratti di assicura-
zione); articolo 4-bis del decreto-legge
n. 19 del 2020 (proroga validità piani
terapeutici per protesi); articolo 2, comma
3-ter, del decreto-legge n. 22 del 2020
(previsione di accordi sindacali per disci-
plinare modalità di erogazione della di-
dattica a distanza); articolo 6, comma 1,
del decreto-legge n. 22 del 2020 (previ-
sione di modalità specifiche di svolgimento
degli esami di Stato di alcuni ordini pro-
fessionali); articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge n. 23 del 2020 (efficacia dei
contratti bancari anche con consenso
espresso in via telematica); articolo 18-bis
del decreto-legge n. 23 del 2020 (sospen-
sione del versamento dei canoni per l’uso
di immobili dello Stato); articolo 19,
comma 1, del decreto-legge n. 23 del 2020
(sospensione ritenute dei redditi da lavoro
autonomo); articolo 30-bis, comma 1, del
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decreto-legge n. 23 del 2020 (sottoposi-
zione dei rifiuti sanitari al regime dei
rifiuti urbani); articolo 33, comma 1, del
decreto-legge n. 23 del 2020 (proroga or-
gani e rendiconti degli organismi pubblici
non territoriali); articolo 35, comma 1, del
decreto-legge n. 23 del 2020 (trasmissione
in forma semplificata del PIN dell’INPS);
articolo 39, commi 1 e 2, del decreto-legge
n. 23 del 2020 (procedure semplificate per
pratiche e attrezzature medico-radiologi-
che); articolo 1 del decreto-legge n. 26 del
2020 (definizione dei seggi parlamentari
vacanti assegnati nei collegi uninominali
per i quali viene prolungato il termine per
la fissazione delle elezioni suppletive; la
norma rimane limitata a quelli proclamati
vacanti entro il 31 luglio 2020); articolo 3,
comma 1-quater, del decreto-legge n. 28
del 2020 (norma in materia di mediazione
nelle obbligazioni contrattuali durante l’e-
mergenza epidemiologica); articolo 3-bis,
comma 3, del decreto-legge n. 28 del 2020
(norma su cambio generalità per congiunti
collaboratori di giustizia); articolo 2,
comma 13, del decreto-legge n. 34 del
2020 (deroga a testo unico edilizia per
costruzione strutture ospedaliere); articolo
5-bis, comma 1, del decreto-legge n. 34 del
2020 (riconoscimento di un terzo dei cre-
diti formativi ai medici che abbiano pre-
stato servizio durante l’emergenza); arti-
colo 9, comma 1, del decreto-legge n. 34
del 2020 (proroga di 90 giorni dei piani
terapeutici scaduti durante lo stato d’e-
mergenza); articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge n. 34 del 2020 (autorizzazione
all’ISTAT ad utilizzare dati personali per
svolgimento indagini su epidemia); articolo
16, comma 1, del decreto-legge n. 34 del
2020 (messa a disposizione di strutture per
richiedenti asilo fino a sei mesi dopo
cessazione stato d’emergenza); articolo 16-
bis, comma 1, del decreto-legge n. 34 del
2020 (benefici per familiari medici e per-
sonale sanitario deceduti o colpiti da in-
validità permanente a causa del COVID19);
articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge
n. 34 del 2020 (riconoscimento servizio
prestato durante l’emergenza per medici
militari); articolo 22, comma 1, del decre-
to-legge n. 34 del 2020 (incremento del

personale delle forze armate nell’opera-
zione strade sicure); articolo 29, comma
1-bis, del decreto-legge n. 34 del 2020
(rimborso canone di locazione per stu-
denti); articolo 30, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2020 (definizione tariffe
agevolate da parte dell’Autorità per l’ener-
gia); articolo 33, comma 1, del decreto-
legge n. 34 del 2020 (forme semplificate
per i contratti finanziari e assicurativi);
articolo 34, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020 (forme semplificate per i
contratti di collocamento dei buoni frut-
tiferi postali); articolo 52, comma 1, del
decreto-legge n. 34 del 2020 (salvaguardia
liquidità delle imprese dell’aerospazio); ar-
ticolo 66-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020 (modalità semplificate di
validazione per le mascherine chirurgiche
e per i dispositivi di protezione indivi-
duale); articolo 82, comma 2-bis, del de-
creto-legge n. 34 del 2020 (requisiti per
accesso al reddito d’emergenza); articolo
83, comma 1, del decreto-legge n. 34 del
2020 (sorveglianza sanitaria lavoratori a
rischio); articolo 94, comma 1, del decreto-
legge n. 34 del 2020 (riconoscimento qua-
lifica lavoratore agricolo); articolo 111,
comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020
(termine per adozione decreto di riparto
del Fondo per l’esercizio delle funzioni
delle regioni e degli enti locali); articolo
114-bis, comma 1, del decreto-legge n. 34
del 2020 (termine di impugnazione per i
bilanci di enti locali in riequilibrio); arti-
colo 156, comma 1, del decreto-legge n. 34
del 2020 (elenco enti ammessi a riparto
del cinque per mille); articolo 161, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020 (pro-
roga del pagamento diritti doganali); arti-
colo 199, comma 8-quater, del decreto-
legge n. 34 del 2020 (fondi di solidarietà
bilaterali per lavoratori Poste italiane);
articolo 199, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020 (riduzione canoni conces-
sioni portuali); articolo 199, comma 9, del
decreto-legge n. 34 del 2020 (possibilità
per Autorità di sistema portuale di dedi-
care aree a funzioni diverse da quelle
previste dai piani regolatori portuali); ar-
ticolo 199, comma 10-ter, del decreto-legge
n. 34 del 2020 (ristoro per perdite subite
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da imprese del turismo marittimo); arti-
colo 214, comma 3, del decreto-legge n. 34
del 2020 (fondo ristoro per perdite subite
da imprese ferroviarie in periodo dell’e-
mergenza); articolo 218, comma 6, del
decreto-legge n. 34 del 2020 (processi
sportivi); articolo 229-bis, comma 1, del
decreto-legge n. 34 del 2020 (misure per lo
smaltimento dei dispositivi di protezione
individuale); articolo 238, comma 5, del
decreto-legge n. 34 del 2020 (decreto di
riparto delle risorse per la ricerca univer-
sitaria); articolo 241, comma 1, del decre-
to-legge n. 34 del 2020 (approvazione da
parte del CIPE dei piani di sviluppo e
coesione); articolo 253, comma 1, del de-
creto-legge n. 34 del 2020 (correzione in
forma telematica delle prove del concorso
per la magistratura ordinaria; il termine
può essere però prorogato dal presidente
della Commissione); articolo 259, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020 (con-
corsi delle forze armate e delle forze di
polizia); articolo 260, comma 1, del de-
creto-legge n. 34 del 2020 (svolgimento
corsi di formazione delle forze armate);
articolo 261, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020 (procedure assunzionali del
Dipartimento della protezione civile);

il provvedimento non risulta corre-
dato né dall’analisi tecnico-normativa
(ATN) né dall’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR); appare comunque
evidente, in ragione dell’emergenza deter-
minata dall’epidemia in corso, che il prov-
vedimento possa rientrare tra quei prov-
vedimenti « direttamente incidenti su in-
teressi fondamentali in materia di sicu-
rezza interna ed esterna dello Stato » per
i quali l’articolo 6 del DPCM n. 169 del
2017 stabilisce l’esclusione dell’AIR;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis

del Regolamento, debbano essere rispet-
tate le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa:

al coordinamento del contenuto
delle misure di contenimento dell’epide-
mia adottabili ai sensi del decreto-legge
n. 19 del 2020 con quello delle misure
previste dal decreto-legge n. 33 del 2020,
con specifico riferimento alle disposizioni
richiamate in premessa in materia di li-
bertà di circolazione, di riunione e di
esercizio della libertà di culto, prendendo
ad esempio in considerazione, quale pos-
sibile soluzione, l’ipotesi di abrogare espli-
citamente le disposizioni del decreto-legge
n. 19 che appaiono già superate da quanto
disposto dal decreto-legge n. 33;

al coordinamento tra le misure
previste dall’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge n. 19 del 2020 e l’articolo 1,
comma 16, del decreto-legge n. 33 del
2020.

Il Comitato approva la proposta di
parere ».

Stefano CECCANTI propone la presen-
tazione di emendamenti presso la Com-
missione di merito che recepiscano le
condizioni contenute nel parere.

Maura TOMASI, presidente, concorda
con il deputato Ceccanti

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Conversione in legge del decreto-legge 31 luglio 2020, n. 86, recante
disposizioni urgenti in materia di parità di genere nelle consultazioni

elettorali delle regioni a statuto ordinario. C. 2619 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2619
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 3 ar-
ticoli, per un totale di 5 commi, appare
finalizzato a garantire il rispetto del prin-
cipio della parità di genere nella legisla-
zione elettorale regionale attraverso l’eser-
cizio del potere sostitutivo previsto dal-
l’articolo 120 della Costituzione;

in proposito si rileva che l’intervento
va valutato alla luce dell’articolo 15,
comma 2, lettera b), della legge n. 400 del
1988, il quale stabilisce che il Governo non
può mediante decreto-legge provvedere
nelle materie indicate nell’articolo 72,
quarto comma, della Costituzione, fra le
quali rientra la materia elettorale; occorre
al tempo stesso considerare che si regi-
strano diversi precedenti di interventi in
materia elettorale con tale strumento nor-
mativo, che hanno avuto ad oggetto pre-
valentemente aspetti del procedimento
elettorale e non la disciplina del sistema
elettorale in senso sostanziale; anche dalla
giurisprudenza costituzionale – si veda ad
esempio la sentenza n. 161 del 1995 – si
ricava che il divieto di intervenire con
decreto-legge in materia elettorale riguardi
la determinazione della rappresentanza in
base ai voti ottenuti e non incida sulla
legislazione elettorale di contorno; al
tempo stesso, con riferimento alla quali-
ficazione, nell’ambito del sistema eletto-

rale, del meccanismo che il provvedimento
inserisce nella legge elettorale pugliese –
ovvero la doppia preferenza di genere – si
consideri che la sentenza n. 4 del 2010,
pronunciandosi sulla legge elettorale re-
gionale campana che per prima introdusse
questo meccanismo, osservò che la dispo-
sizione campana, per la sua formulazione,
non prefigurava il risultato elettorale, os-
sia non alterava la composizione dell’as-
semblea elettiva rispetto a quello che sa-
rebbe stato il risultato di una scelta com-
piuta dagli elettori in assenza della regola
contenuta nella norma medesima né at-
tribuiva ai candidati dell’uno o dell’altro
sesso maggiori opportunità di successo
elettorale rispetto agli altri; in altri ter-
mini, la « nuova regola rende maggior-
mente possibile il riequilibrio, ma non lo
impone. Si tratta, quindi, di una misura
promozionale, ma non coattiva »;

in ogni caso, si segnala la peculiarità
del provvedimento, che quindi non do-
vrebbe costituire precedente, in quanto lo
stesso trova il suo fondamento nell’esi-
genza di dare attuazione a due disposi-
zioni costituzionali, vale a dire l’articolo
51 e l’articolo 117, settimo comma, della
Costituzione;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

la formulazione del testo può susci-
tare alcuni dubbi in ordine al suo ambito
applicativo; il preambolo e la relazione
illustrativa fanno infatti riferimento all’e-
sigenza di garantire il rispetto, tra i prin-
cipi fondamentali individuati dall’articolo
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4 della legge n. 165 del 2004 in materia di
legge elettorali regionali, del solo principio
in materia di parità di genere, introdotto
nel citato articolo 4 dalla legge n. 20 del
2016, mentre il comma 1 dell’articolo 1 fa
riferimento ai « principi fondamentali po-
sti dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004,
n. 165, come modificata dalla legge 15
febbraio 2016, n. 20 » e sembra pertanto
ricomprenderli tutti e per tutti legittimare,
in caso di mancato recepimento nella
legislazione regionale, l’esercizio dei poteri
sostitutivi;

inoltre, la rubrica dell’articolo 1 fa
riferimento ad un « intervento sostitutivo
in materia di elezioni regionali per l’anno
2020 »; tuttavia il contenuto del comma 1
dell’articolo 1 appare suscettibile di appli-
cazione anche per successivi eventi elet-
torali;

soprattutto nell’ipotesi in cui il testo
abbia una portata generale, e quindi non
limitata alla sola applicazione del princi-
pio della parità di genere e alle sole
elezioni regionali del 2020, appare oppor-
tuno circoscriverne meglio la portata e le
modalità di applicazione, in particolare
con riferimento alle modalità di valuta-
zione del mancato recepimento dei prin-
cipi fondamentali dell’articolo 4 della legge
n. 165 del 2004; essa infatti potrebbe ri-
sultare in alcuni casi difficoltosa; si pensi
in particolare all’applicazione del princi-
pio di cui all’articolo 4, comma 1, lettera
a) che prescrive « l’individuazione di un
sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel Consiglio
regionale e assicuri la rappresentanza

delle minoranze »; in altri casi, invece,
un’applicazione rigida della disposizione
potrebbe indebolire la distinzione tra le-
gislazione di principio statale e legisla-
zione attuativa regionale;

un approfondimento sulla portata e
sulle modalità applicative appare oppor-
tuno anche con riferimento al comma 3
dell’articolo 1, laddove si prevede che « il
Prefetto di Bari è nominato commissario
con il compito di provvedere agli adem-
pimenti conseguenti per l’attuazione del
presente decreto »; la disposizione va in-
fatti valutata alla luce della giurisprudenza
costituzionale che appare orientata, anche
se in materia diversa (la disciplina dei
piani di rientro dai disavanzi sanitari), ad
escludere la possibilità di ritenere con-
formi al dettato costituzionale provvedi-
menti commissariali aventi forza di legge
regionale, pur tutelando, in quel settore
specifico, l’attività dei commissari da in-
terferenze degli organi regionali, anche
quando questi agissero per via legislativa
(sentenza n. 247 del 2018);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debba essere rispettata
la seguente condizione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, ad
approfondire la formulazione dell’articolo
1, commi 1 e 3, al fine di definirne meglio
la portata e le modalità di applicazione. »
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SEDUTA PUBBLICA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Roberto GIACHETTI.

Elezione contestata del deputato Luca De Carlo,

proclamato nel collegio plurinominale n. 2 della VII

Circoscrizione Veneto 1.

La seduta pubblica comincia alle 10.40.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca, ai sensi
dell’articolo 13 del regolamento della
Giunta delle elezioni, la seduta pubblica
per la discussione dell’elezione contestata
del deputato Luca De Carlo nel collegio
plurinominale n. 2 della VII Circoscri-
zione Veneto 1.

Ricorda che, a norma dell’articolo 13,
comma 7, del regolamento della Giunta,
alla riunione in camera di consiglio par-
tecipano i componenti della Giunta che
sono stati presenti all’udienza pubblica per
tutta la sua durata. Invita la deputata

Stefania Ascari, Segretaria della Giunta
delle elezioni, ad effettuare l’appello no-
minale dei deputati.

Stefania ASCARI (M5S), segretaria, pro-
cede all’appello nominale dei componenti
della Giunta e dà atto che risultano pre-
senti i deputati: Maria Soave Alemanno,
Giorgia Andreuzza, Stefania Ascari, Anna
Bilotti, Sara De Angelis, Rina De Lorenzo,
Umberto Del Basso De Caro, Felice Mau-
rizio D’Ettore, Devis Dori, Davide Galan-
tino, Roberto Giachetti, Alberto Gusme-
roli, Cristian Invernizzi, Marco Maggioni,
Ciro Maschio, Martina Nardi, Lisa Noja,
Pietro Pittalis, Nicola Stumpo.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che le parti si sono costituite, il
candidato Paolin è assistito dall’avvocato
Stefano Trubian.

Invita quindi le parti e i soggetti inte-
ressati ad entrare nella Sala.

(Le parti e i soggetti interessati vengono
introdotti in Aula).
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Roberto GIACHETTI, presidente, av-
verte che, a norma dell’articolo 13, comma
4, del Regolamento, nella relazione intro-
duttiva, in veste di relatore, si limiterà ad
esporre i fatti e le questioni senza espri-
mere giudizi, e prenderanno la parola,
come da prassi, dapprima il candidato
Paolin (o il suo rappresentante) e poi il
deputato De Carlo, con facoltà di replicare
per una volta, a norma dell’articolo 13,
comma 4, del regolamento della Giunta.
Avverte che gli interventi dovranno essere
attinenti alla questione all’ordine del
giorno della seduta pubblica. Avverte, inol-
tre, che nella scorsa riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, si è altresì convenuto – alla
luce delle disposizioni vigenti in tema di
accesso alle sedi della Camera a seguito
dell’emergenza sanitaria e previo consenso
del Presidente della Camera – che la
pubblicità della seduta pubblica sia assi-
curata mediante la trasmissione televisiva
in diretta sulla web-TV della Camera,
senza l’accesso di altre persone alla sala,
oltre naturalmente alla redazione del re-
soconto stenografico. Esorta infine tutti i
presenti ad osservare scrupolosamente le
vigenti disposizioni per la gestione dell’e-
mergenza Covid 19 all’interno delle sedi
della Camera dei deputati.

Il presidente svolge la relazione intro-
duttiva.

Intervengono il rappresentante del can-
didato Paolin, avvocato Trubian, e l’ono-
revole Luca De Carlo.

Roberto GIACHETTI, presidente, con-
statato che nessun componente della
Giunta chiede di intervenire, invita le parti
ad uscire dalla Sala, cui saranno succes-
sivamente riammesse alla ripresa dell’u-
dienza pubblica. Sospende, quindi, l’u-
dienza pubblica per consentire alla Giunta
di riunirsi in camera di consiglio.

La seduta pubblica, sospesa alle 11, è
ripresa alle 11.05.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che la Giunta, riunita in camera di

consiglio, ha assunto la seguente delibera-
zione:

« La Giunta delle Elezioni,

in udienza pubblica, udita l’esposi-
zione del relatore e gli interventi delle
parti, riunitasi in camera di consiglio,

delibera

di proporre all’Assemblea l’annulla-
mento dell’elezione per il collegio pluri-
nominale n. 2 della VII circoscrizione Ve-
neto 1 del deputato Luca De Carlo e la
proclamazione, in suo luogo, del candidato
Giuseppe Paolin.

Così deciso in Roma, Palazzo Monte-
citorio, alle ore 11.05 ».

La seduta pubblica termina alle 11.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDUTA PUBBLICA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Roberto GIACHETTI.

Elezione contestata del deputato Domenico Fur-

giuele, proclamato nel collegio plurinominale n. 1

della XXIII Circoscrizione Calabria.

La seduta pubblica comincia alle 11.10.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca, ai sensi
dell’articolo 13 del regolamento della
Giunta delle elezioni, la seduta pubblica
per la discussione dell’elezione contestata
del deputato Domenico Furgiuele nel col-
legio plurinominale n. 1 della XXIII Cir-
coscrizione Calabria.

Ricorda che, a norma dell’articolo 13,
comma 7, del regolamento della Giunta,
alla riunione in camera di consiglio par-
tecipano i componenti della Giunta che
sono stati presenti all’udienza pubblica per
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tutta la sua durata. Invita la deputata
Stefania Ascari, Segretaria della Giunta
delle elezioni, ad effettuare l’appello no-
minale dei deputati.

Stefania ASCARI (M5S), segretaria, pro-
cede all’appello nominale dei componenti
della Giunta e dà atto che risultano pre-
senti i deputati: Maria Soave Alemanno,
Giorgia Andreuzza, Stefania Ascari, Anna
Bilotti, Sara De Angelis, Rina De Lorenzo,
Umberto Del Basso De Caro, Felice Mau-
rizio D’Ettore, Devis Dori, Davide Galan-
tino, Roberto Giachetti, Alberto Gusme-
roli, Cristian Invernizzi, Marco Maggioni,
Ciro Maschio, Martina Nardi, Lisa Noja,
Pietro Pittalis, Nicola Stumpo.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che le parti non si sono costituite.
Avverte che, a norma dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento, nella relazione
introduttiva, in veste di relatore, si limi-
terà ad esporre i fatti e le questioni senza
esprimere giudizi. Avverte, inoltre, che
nella scorsa riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si è altresì convenuto – alla luce
delle disposizioni vigenti in tema di ac-
cesso alle sedi della Camera a seguito
dell’emergenza sanitaria e previo consenso
del Presidente della Camera – che la
pubblicità della seduta pubblica sia assi-
curata mediante la trasmissione televisiva
in diretta sulla web-TV della Camera,
senza l’accesso di altre persone alla sala,
oltre naturalmente alla redazione del re-
soconto stenografico. Esorta infine tutti i
presenti ad osservare scrupolosamente le
vigenti disposizioni per la gestione dell’e-
mergenza Covid 19 all’interno delle sedi
della Camera dei deputati.

Il presidente svolge la relazione intro-
duttiva.

Roberto GIACHETTI, presidente, con-
statato che nessun componente della
Giunta chiede di intervenire, sospende l’u-
dienza pubblica per consentire alla Giunta
di riunirsi in camera di consiglio.

La seduta pubblica, sospesa alle 11.15,
è ripresa alle 11.20.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che la Giunta, riunita in camera di
consiglio, ha assunto la seguente delibera-
zione:

« La Giunta delle Elezioni,

in udienza pubblica, udita l’esposi-
zione del relatore, riunitasi in camera di
consiglio,

delibera

di proporre all’Assemblea l’annulla-
mento dell’elezione dell’on. Furgiuele nel
collegio plurinominale 1 della circoscri-
zione Calabria con contestuale proclama-
zione del medesimo on. Furgiuele nel col-
legio plurinominale 2 della circoscrizione
Calabria.

Così deciso in Roma, Palazzo Monte-
citorio, alle ore 11.20 ».

La seduta pubblica termina alle 11.20.

GIUNTA PLENARIA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 11.25.

Comunicazioni del Presidente sul documento di riepi-

logo dei profili critici emersi dalla verifica dei poteri.

Roberto GIACHETTI, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta è stata
distribuita, e successivamente trasmessa
dagli Uffici per posta elettronica a tutti i
membri della Giunta, la bozza di un
documento, da lui predisposto, di riepilogo
di alcuni punti critici delle leggi elettorali
per le circoscrizioni nazionali e per la
circoscrizione Estero, per consentirne la
discussione nella seduta odierna. Ritiene
infatti, come già detto nella scorsa seduta,
particolarmente importante che le consi-
derazioni ivi svolte possano essere condi-
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vise da tutti i componenti della Giunta e
che la Giunta stessa, all’esito della discus-
sione, possa essere concorde in ordine alla
trasmissione di tali considerazioni ai sog-
getti istituzionali titolari di dirette compe-
tenze in tema elettorale, sia in sede legi-
slativa sia in sede amministrativa, e cioè le
Commissioni affari costituzionali della Ca-
mera e del Senato, anche per il tramite dei
Presidenti delle rispettive Assemblee, non-
ché i Ministri dell’interno e della giustizia.

Osserva che, come si è avuto ampia-
mente modo di rilevare durante la verifica
dei poteri, tali criticità coinvolgono tanto
le leggi elettorali, in particolare la legge
n. 165 del 2017 (di modifica del testo
unico delle leggi per l’elezione della Ca-
mera dei deputati di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957) e la legge n. 459 del 2001 (cosiddetta
legge Tremaglia), che disciplina il voto
degli italiani residenti all’estero, quanto le
modalità di preparazione e di svolgimento
dello scrutinio. Rileva infatti che, rispetto
ad entrambe le tipologie di elezione, è
emersa, oltre all’esigenza di apportare mo-
difiche alla legislazione elettorale, anche
quella di affrontare in primis la questione
della preparazione e della selezione dei
presidenti e degli altri componenti dei
seggi, posto che sono stati riscontrati nu-
merosi casi di verbali e tabelle di scrutinio
compilati in modo non accurato e non
adeguato. Ricorda che tutti i comitati di
verifica costituiti per la verifica delle
schede, tre nelle circoscrizioni nazionali e
uno nella circoscrizione Estero, hanno
constatato che sono state annullate molte
schede che recavano, invece, voti validi,
senza tenere nella dovuta considerazione
le indicazioni sia di legge sia giurispru-
denziali in favore della validità del voto,
che deve essere ammessa ogniqualvolta
possa desumersi la volontà effettiva del-
l’elettore. Ritiene che sarebbe pertanto
opportuno evitare di inserire nuovamente,
nella prossima selezione dei presidenti di
seggio, coloro che, in questa tornata elet-
torale, hanno dimostrato una scarsa pre-
parazione e accuratezza nello svolgimento
del loro compito. Anche per la complessità
della nuova legge elettorale, la prepara-

zione dei componenti dei seggi, e dei
presidenti in particolare, è di primaria
importanza; osserva che la partecipazione
di personale formato e motivato potrebbe
essere favorita anche prevedendo forme di
incentivi, per esempio per qualificati di-
pendenti pubblici che potrebbero vedersi
riconosciute come giornate lavorative
quelle dedicate allo svolgimento del loro
ruolo negli uffici elettorali di sezione,
potendo poi godere di corrispondenti
giorni di recupero. Ritiene che, dopo la
prima applicazione della legge elettorale,
si possa affermare che le maggiori criticità
della legge n. 165 sono connesse princi-
palmente alle liste corte nei collegi pluri-
nominali – posto che, ai sensi dell’articolo
18-bis, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 il
numero dei candidati non può essere in-
feriore a due né superiore a quattro – e
alla possibilità delle pluricandidature, con-
siderato che l’articolo 19, comma 4, del
citato decreto del Presidente della Repub-
blica dispone che un candidato in un
collegio uninominale può essere candidato,
con il medesimo contrassegno, in collegi
plurinominali, fino ad un massimo di
cinque. Osserva che, sulla base delle citate
disposizioni, non è remoto che si possa
verificare il caso per il quale i candidati
non siano sufficienti a coprire tutti i seggi
spettanti a una lista in un collegio pluri-
nominale nell’eventualità che il risultato
conseguito dalla lista nel collegio sia par-
ticolarmente ampio, con il conseguente
verificarsi di casi di incapienza di una lista
e di « traslazione » di seggi tra circoscri-
zioni o tra collegi plurinominali. Rileva
che appare inoltre opportuno, al fine di
risolvere il caso di incapienza di una lista
in una circoscrizione, modificare l’articolo
84, comma 4, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 al fine di
consolidare anche a livello legislativo l’in-
terpretazione data al predetto articolo dal-
l’Ufficio elettorale centrale nazionale. L’ar-
ticolo infatti non dispone se, una volta
individuata la prima circoscrizione, tutti i
seggi da assegnare vadano assegnati in tale
circoscrizione oppure se si debba asse-
gnare un seggio nella prima circoscrizione
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individuata per passare poi ad assegnarne
uno nella seconda e così via; l’Ufficio
elettorale centrale nazionale, al quale la
legge demanda il compito di individuare le
circoscrizioni, ha operato in quest’ultimo
senso. Ricorda che la Giunta ha respinto
i ricorsi che contestavano l’operato del-
l’Ufficio centrale nazionale e ha ritenuto
corretta l’applicazione data alla norma.
Avverte che le proposte di modifica con-
tenute nel documento concernono anche i
verbali e le tabelle di scrutinio nonché il
sistema informatizzato di scrutinio. Ap-
pare infatti opportuno prevedere che i
verbali sezionali e le tabelle di scrutinio
rechino l’indicazione prestampata dei
nomi delle liste riportati secondo il nu-
mero d’ordine ufficiale, al fine di evitare i
numerosi casi di inversione nell’attribu-
zione dei voti alle liste. Un’altra modifica
che potrebbe ridurre il numero di errori
nella compilazione dei verbali e delle ta-
belle di scrutinio consiste nel prevedere
l’indicazione separata dei voti al solo can-
didato unicamente per i candidati di liste
collegate in coalizione nei collegi unino-
minali e non anche per i candidati di una
lista singola. Rileva che è inoltre oppor-
tuno apportare modifiche che migliorino
l’affidabilità del sistema elettronico di con-
teggio dei voti (SIAMM), prevedendo forme
di controllo della congruità e corrispon-
denza a quanto verbalizzato dei dati im-
messi. Il perfezionamento del SIAMM, che
potrebbe rendere più difficile il verificarsi
di errori nei dati, deve comunque essere
accompagnato dalla massima accuratezza
nel suo utilizzo da parte di tutti gli Uffici
centrali circoscrizionali, i quali talvolta
hanno invece operato con una certa ap-
prossimazione. In merito alla validità delle
schede recanti il tagliando antifrode al
momento dello scrutinio, osserva che po-
trebbe essere opportuno prevedere –
quanto meno nelle istruzioni ai seggi im-
partite dal Ministero dell’interno – che,
nel caso in cui sia rinvenuta nell’urna una
scheda recante ancora il tagliando anti-
frode e nell’urna vi siano ancora altre
schede da scrutinare, il presidente stacchi
il tagliando antifrode e, senza aprire la
scheda, la inserisca nuovamente nell’urna,

procedendo successivamente a mescolare
le schede prima di proseguire con lo
scrutinio. In tal modo non verrebbe pe-
nalizzato l’elettore, con l’esclusione del suo
voto dallo scrutinio per una mancanza
imputabile unicamente al presidente del
seggio e non certo all’elettore stesso. Per
quanto concerne le elezioni nella circo-
scrizione Estero, ricorda che l’articolo 1,
comma 2, della legge n. 459 del 2001
prevede che gli elettori votino per corri-
spondenza. In base al comma 3 del me-
desimo articolo, gli elettori possono eser-
citare il diritto di voto in Italia, previa
opzione da esercitare per ogni votazione e
valida limitatamente ad essa. Osserva che
potrebbe essere utile modificare la legge
nel senso di invertire il cosiddetto diritto
di opzione: chi vuole votare per corrispon-
denza, dovrebbe scegliere quest’opzione.
Tale proposta è stata avanzata, come altre
recepite dalla Giunta, dalla Presidente del-
l’Ufficio centrale circoscrizionale per la
circoscrizione Estero in sede di audizione,
svoltasi il 4 ottobre 2018. Rileva che è
emersa anche l’opportunità di valutare
l’ipotesi di un maggiore impiego di stru-
menti elettronici per la procedura di iden-
tificazione degli elettori (nella busta
esterna che manda il consolato ci do-
vrebbe essere un codice a barre, di modo
che queste operazioni vengano agevolate
sia nella sveltezza sia anche nell’attendi-
bilità) e, fatti gli opportuni approfondi-
menti, per le procedure di voto, dal mo-
mento che il voto è già espresso non in
presenza ma da remoto. Ricorda che mo-
dalità di espressione del voto attraverso
strumenti informatici sono state sperimen-
tate e sono attualmente in uso in alcuni
Paesi, che si sono dovuti porre la que-
stione della sicurezza dei dati, che deve
essere garantita attraverso piattaforme in-
formatiche particolarmente sicure. Ri-
corda inoltre che è stata anche prospettata
l’eventualità di considerare l’abolizione del
voto da remoto, permettendo ai cittadini
residenti all’estero di votare in presenza
presso ambasciate, consolati o uffici di
rappresentanza dell’Italia all’estero. Os-
serva che potrebbe essere utile modificare
l’articolo 7 della legge n. 459 del 2001, che
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prevede che l’Ufficio centrale circoscrizio-
nale per la circoscrizione Estero sia co-
stituito presso la Corte di appello di Roma,
nel senso di suddividere tra diverse Corti
d’appello l’elettorato estero, attribuendo le
4 ripartizioni nelle quali è suddivisa la
circoscrizione a 4 diverse corti d’appello.
La suddivisione delle competenze tra di-
verse corti di appello comporta un carico
di lavoro maggiormente ripartito tra gli
uffici giudiziari, che potrebbero adottare
misure organizzative più efficaci. Ribadi-
sce che l’enorme carico di lavoro connesso
con lo scrutinio contemporaneo in una
sola giornata di tutte le 4 ripartizioni della
circoscrizione Estero ha comportato pro-
blemi logistici e di sicurezza del centro
polifunzionale di Castelnuovo di Porto,
rilevati anche dai membri della Giunta in
occasione del sopralluogo effettuato il 23
ottobre 2018, nonché di incompletezza del
personale addetto ai seggi. Ricorda che è
stata rappresentata l’opportunità di appor-
tare una modifica legislativa all’articolo
12, comma 7, della legge n. 459 del 2001,
riguardante i termini entro i quali i plichi
contenenti le schede votate vanno presi in
carico dal consolato e quindi da questo
spediti all’Ufficio centrale, sostituendo il
giovedì antecedente la data stabilita per le
votazioni in Italia con il mercoledì ante-
cedente la medesima data. Ricordato che,
in base alla legge, il presidente dell’ufficio
elettorale circoscrizionale provvede a ri-
chiedere, rispettivamente, al presidente
della corte d’appello e al sindaco del
comune (Roma), ove ha sede la corte
d’appello stessa, la nomina dei presidenti
di seggio e di quattro scrutatori per ogni
seggio, osserva che, fermo restando lo
svolgimento dello scrutinio così come at-
tualmente disciplinato, sarebbe quanto
meno utile prevedere la possibilità di re-
perire il personale, presidenti e scrutatori,
soprattutto nel comune di Castelnuovo e
nei comuni limitrofi, in modo da ridurre
i problemi di mancato afflusso del perso-
nale stesso, di solito per motivi logistici.
Nello svolgimento delle operazioni di scru-
tinio nei seggi per la circoscrizione Estero,
oltre alla compilazione non accurata dei
verbali, si è tra l’altro riscontrato più di un

caso nel quale si è fatta confusione tra
schede nulle e schede annullate in via
preliminare dai presidenti di seggio ai
sensi dell’articolo 14, comma 3, lettera c),
n. 4), della legge 27 dicembre 2001,
n. 459, e per diversi seggi si è registrata la
mancanza della documentazione, soprat-
tutto delle tabelle di scrutinio. Visto il
numero particolarmente elevato di seggi
della circoscrizione Estero i cui verbali
risultano compilati in modo totalmente o
parzialmente incongruo, ritiene che an-
drebbe valutata la possibilità di prevedere
– quanto meno per tale circoscrizione –
l’introduzione di strumentazione informa-
tica che verifichi la congruità dei dati di
spoglio nei singoli seggi prima della chiu-
sura delle operazioni nel seggio. Ricorda
che il materiale trasmesso alla Giunta è
giunto in uno stato di conservazione non
ottimale, dovuto alla scadente qualità dei
plichi. Si ritiene pertanto opportuno se-
gnalare al Ministero competente l’oppor-
tunità di adottare materiali più idonei allo
scopo, con particolare riferimento alla
busta esterna in materiale plastico (busta
7) e alla qualità della colla con la quale
sono sigillati i plichi cartacei. Osserva che,
al fine della revisione, da parte della
Giunta delle elezioni, delle schede nulle o
recanti voti di preferenza dichiarati nulli,
sarebbe opportuno prevedere una busta
separata per tali ultime schede, che at-
tualmente sono inserite nella stessa busta
contenente le schede bianche e nulle. Sa-
rebbe inoltre utile, anche per la circoscri-
zione Estero, prevedere la predisposizione
di prospetti sui risultati dei singoli seggi al
termine dello spoglio comunicati al Mini-
stero dell’interno, al fine di fare avere alla
Giunta delle elezioni, su sua richiesta, un
ulteriore elemento documentale di riscon-
tro dei dati, sul modello di quanto avviene
per le sezioni elettorali delle circoscrizioni
nazionali. Da ultimo, ai fini della dichia-
razione di eleggibilità dei deputati a se-
guito dell’istruttoria svolta dal Comitato
permanente per le incompatibilità, le ine-
leggibilità e le decadenze, rileva che
emerge una disparità tra la verifica effet-
tuata nei confronti degli eletti nelle circo-
scrizioni nazionali e degli eletti nella cir-
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coscrizione Estero. L’articolo 10 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 richiede infatti l’insussi-
stenza di sovvenzioni e sussidi da parte
dello Stato italiano alle società nelle quali i
deputati ricoprano cariche o svolgano fun-
zioni. Ricorda che l’Unione europea vieta la
concessione di aiuti di Stato alle imprese
private, ma tale divieto non vige in molti
Paesi esterni all’Unione, dove risiedono al-
cuni degli eletti all’estero. Sarebbe pertanto
opportuno una revisione della normativa
per porre termine a tale disparità.

Non essendovi interventi, ringrazia i
colleghi ed esprime apprezzamento per
l’ampia condivisione dei contenuti dell’i-
niziativa.

Avverte infine che, concordando la
Giunta, provvederà a inviare il resoconto
della presente seduta, unitamente al do-
cumento di cui all’ordine del giorno, alla
Presidenza della Camera, ai fini della
successiva trasmissione alla Commissione
Affari costituzionali, e alla Presidenza del
Senato della Repubblica, ai fini della suc-
cessiva trasmissione alla Commissione af-
fari costituzionali dell’altro ramo del Par-
lamento, nonché ai Ministri dell’interno e
della giustizia.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 11.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
Vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
la Commissione sia chiamata a esaminare,
ai fini del parere alla XII Commissione
Affari sociali, il disegno di legge C. 2617,
di conversione del decreto-legge 30 luglio
2020, n. 83, recante misure urgenti con-
nesse con la scadenza della dichiarazione

di emergenza epidemiologica da COVID-19
deliberata il 31 gennaio 2020.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, nel
riassumere brevemente il contenuto del
decreto-legge, ricorda che esso è composto
da 3 articoli e da un allegato, e detta
disposizioni urgenti dirette a contenere la
diffusione dell’epidemia da Covid-19.

Anche a seguito dell’estensione (con
delibera del Consiglio dei Ministri del 29
luglio), fino al 15 ottobre, dello stato di
emergenza dichiarato lo scorso 31 gennaio
in conseguenza del rischio sanitario con-
nesso alla diffusione dell’epidemia da Co-
vid-19, il provvedimento è diretto a pro-
rogare l’efficacia delle disposizioni conte-
nute nel decreto – legge n. 19 del 2020 e
nel decreto-legge n. 33 del 2020, che
hanno disciplinato, rispettivamente, l’ap-
plicazione delle misure di contenimento
dirette a contrastare l’espandersi dell’epi-
demia ed il loro graduale allentamento in
rapporto all’evolversi della situazione epi-
demiologica, nonché i termini di efficacia
di alcune misure elencate nelle disposi-
zioni indicate nell’allegato 1 al decreto
medesimo.
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In linea generale ricorda che il citato
decreto-legge n. 19 del 2020, in relazione
al perdurare dell’emergenza dovuta alla
diffusione, ormai pandemica, del virus
COVID-19, ha disciplinato in un atto di
rango primario le misure eventualmente
applicabili su tutto il territorio nazionale o
su parte di esso, per contenere e contra-
stare i rischi sanitari conseguenti, per
periodi di tempo predeterminati.

In sintesi, il provvedimento, come mo-
dificato in sede di conversione:

reca (all’articolo 1, comma 2) un’e-
lencazione dettagliata delle misure di con-
tenimento eventualmente applicabili, su
specifiche parti del territorio nazionale
ovvero sulla sua totalità, misure che po-
tranno essere adottate per periodi prede-
terminati, di durata non superiori a trenta
giorni, reiterabili e modificabili anche più
volte fino al termine dello stato di emer-
genza (vale a dire, fino al 31 luglio 2020);

stabilisce (all’articolo 2) le modalità
di adozione delle misure citate, preve-
dendo uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri, e consente che le
misure emergenziali possano essere adot-
tate con le ordinanze di carattere contin-
gibile e urgente del Ministro della salute
per i casi di estrema necessità e urgenza,
relativi a situazioni sopravvenute, nelle
more dell’adozione dei D.P.C.M. e con
efficacia limitata fino a tale momento; si
prevede altresì che i provvedimenti così
adottati siano pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale e comunicati alle Camere entro il
giorno successivo alla loro pubblicazione e
che il Presidente del Consiglio o un Mi-
nistro da questi delegato riferisca ogni
quindici giorni alle Camere sulle misure
adottate; per i D.P.C.M. è altresì previsto
un obbligo di preventiva informazione go-
vernativa al Parlamento, affinché questo
possa formulare indirizzi;

disciplina (all’articolo 3) il rapporto
tra le misure statali adottate con D.P.C.M.
per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica e i provvedimenti degli enti territoriali
posti in essere per la medesima finalità; si
prevede inoltre che le regioni, nelle more

dell’adozione dei D.P.C.M., e con efficacia
limitata fino a tale momento, possano
adottare – in relazione a specifiche situa-
zioni sopravvenute di aggravamento del
rischio sanitario, verificatesi nel loro ter-
ritorio o in una parte di esso – misure
ulteriormente restrittive, esclusivamente
nelle attività di loro competenza e senza
incisione delle attività produttive e di
quelle a rilevanza strategica nazionale: tale
disposizione è stata successivamente supe-
rata dalle disposizioni del decreto-legge
n. 33 del 2020;

stabilisce le sanzioni applicabili per
la violazione delle misure di contenimento
del contagio, prevedendo prevalentemente
sanzioni amministrative, pecuniarie e in-
terdittive, e solo nei casi più gravi una
sanzione penale.

Il decreto-legge n. 33 del 2020, pur
mantenendo ferma la strumentazione pre-
disposta e disciplinata dal decreto-legge
n. 19, segna l’avvio di una nuova fase a
partire dal 18 maggio e fino al 31 luglio,
contribuendo a delineare una nuova cor-
nice normativa, dove le misure emergen-
ziali si rivolgono prioritariamente a spe-
cifiche aree del territorio e si fondano in
particolare sull’evolversi dei dati epide-
miologici.

In tale contesto, l’articolo 1, al comma
1, del decreto-legge in esame, modificando
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
n. 19 del 2020, estende fino al 15 ottobre
2020 la facoltà di adottare, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, una o più misure (tra quelle
indicate al comma 2 dell’articolo 1 del
predetto decreto-legge n. 19) allo scopo di
contrastare i rischi sanitari derivanti da
Covid-19. Viene inoltre soppresso il rife-
rimento alla delibera del Consiglio dei
Ministri del 31 gennaio 2020.

Il comma 2 dell’articolo 1, modificando
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020,
l’applicabilità delle misure previste dal
medesimo decreto-legge n. 33.

In merito alle predette proroghe rileva
l’opportunità di approfondire il coordina-
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mento del contenuto di alcune misure di
contenimento dell’epidemia adottabili ai
sensi del decreto-legge n. 19 con quello
delle misure previste dal decreto-legge
n. 33, di ambito e di portata più circo-
scritta, posto che il provvedimento proroga
per entrambi al 15 ottobre la possibilità di
assumere tali misure.

In particolare:

l’articolo 1, comma 1 e comma 2,
lettera a), del decreto-legge n. 19 del 2020
consente, « su specifiche parti del territo-
rio nazionale, ovvero, occorrendo, sulla
totalità di esso » la « limitazione della
circolazione delle persone, anche preve-
dendo limitazioni alla possibilità di allon-
tanarsi dalla propria abitazione, domicilio
o dimora »; tale disposizione appariva però
tacitamente abrogata dall’articolo 1,
commi 1 e 3, del decreto-legge n. 33; il
comma 1 del predetto articolo 1 del de-
creto-legge n. 33 infatti afferma che « a
decorrere dal 18 maggio 2020, cessano di
avere effetto tutte le misure limitative
della circolazione all’interno del territorio
regionale », mentre il comma 3 stabilisce
che « A decorrere dal 3 giugno 2020, gli
spostamenti interregionali possono essere
limitati solo con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19
del 2020, in relazione a specifiche aree del
territorio nazionale, secondo principi di
adeguatezza e proporzionalità al rischio
epidemiologico effettivamente presente in
dette aree »; al riguardo rileva quindi l’op-
portunità di chiarire se, per effetto della
proroga disposta dal decreto-legge in
esame, riviva la possibilità di limitare la
libertà di circolazione sul complesso del
territorio nazionale;

l’articolo 1, comma 2, lettera g), del
decreto-legge n. 19 del 2020 consente la
« limitazione o sospensione di manifesta-
zioni o iniziative di qualsiasi natura, di
eventi e di ogni altra forma di riunione o
di assembramento in luogo pubblico o
privato, anche di carattere culturale, lu-
dico, sportivo, ricreativo e religioso »: an-
che questa disposizione, con riferimento
specifico alle riunioni poteva risultare ta-
citamente abrogata dall’articolo 1, comma

10, del decreto-legge n. 33, il quale stabi-
lisce che « le riunioni si svolgono nel
rispetto della distanza interpersonale di
un metro »; anche in questo caso, pertanto,
segnala l’opportunità di precisare se, per
effetto della proroga disposta dal decreto-
legge in esame, riviva la possibilità di
limitazioni alla libertà di riunione;

l’articolo 1, comma 2, lettera h), del
decreto-legge n. 19 del 2020 consente « la
sospensione delle cerimonie civili e reli-
giose e la limitazione dell’ingresso nei
luoghi destinati al culto », anche se la
lettera h-bis) del predetto comma 2, in-
trodotta nel corso dell’iter di conversione
del decreto – legge, prevede l’« adozione di
protocolli sanitari, d’intesa con la Chiesa
cattolica e con le confessioni religiose
diverse dalla cattolica, per la definizione
delle misure necessarie ai fini dello svol-
gimento delle funzioni religiose in condi-
zioni di sicurezza »; la possibilità di so-
spensione delle cerimonie religiose è ap-
parsa poi superata dall’articolo 1, comma
11, del decreto-legge n. 33, il quale di-
spone che « le funzioni religiose con la
partecipazione di persone si svolgono nel
rispetto dei protocolli sottoscritti dal Go-
verno e dalle rispettive confessioni conte-
nenti le misure idonee a prevenire il
rischio di contagio »; anche in questo caso
segnala quindi l’opportunità di precisare
se, per effetto della proroga disposta dal
decreto-legge in esame, sia possibile at-
tuare, ai sensi del decreto-legge n. 19,
provvedimenti di sospensione delle ceri-
monie religiose.

Segnala altresì l’opportunità di coordi-
nare quanto previsto dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 19, il quale
prevede che, nelle more dell’adozione dei
DPCM di attuazione delle misure previste
dell’articolo 1, le regioni possano adottare
unicamente misure ulteriormente restrit-
tive rispetto a quelle vigenti e l’articolo 1,
comma 16, del decreto-legge n. 33, che
consente invece alle regioni, con riferi-
mento allo svolgimento delle attività eco-
nomiche, produttive e sociali, di intro-
durre misure sia più restrittive sia am-
pliative rispetto a quelle nazionali.
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Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto-
legge in esame dispone la proroga fino al
15 ottobre dei termini indicati nell’Alle-
gato 1 del decreto – legge stesso, salvo
quanto previsto al n. 32 dell’allegato me-
desimo, prevedendo che le relative dispo-
sizioni « vengano attuate nei limiti delle
risorse disponibili autorizzate a legisla-
zione vigente ».

Ai sensi del comma 4 viene stabilito che
i termini previsti da disposizioni legislative
diverse da quelle individuate nell’Allegato
I, connessi o correlati alla cessazione dello
stato di emergenza dichiarato con delibera
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio
2020, non sono modificati a seguito della
proroga al 15 ottobre dello stato di emer-
genza e la loro scadenza resta riferita al
31 luglio 2020.

Il comma 5 dispone che, nelle more
dell’adozione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo
2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del
2020, i quali saranno adottati sentiti i
presidenti delle regioni interessate nel caso
in cui le misure ivi previste riguardino
esclusivamente una Regione o alcune re-
gioni, ovvero il presidente della Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome nel caso in cui riguardino l’intero
territorio nazionale, e comunque per non
oltre dieci giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto – legge, continua ad
applicarsi il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14
luglio 2020, n. 176.

Il comma 6 stabilisce che il rinnovo
dell’incarico dei direttori dei servizi di
informazione per la sicurezza, ossia DIS,
AISE e AISI, può essere disposto per più
di una volta con successivi provvedimenti
e per al massimo ulteriori quattro anni.
Attualmente l’incarico dei direttori, della
durata massima di quattro anni, può es-
sere rinnovato una sola volta.

La relazione illustrativa del disegno di
legge di conversione evidenzia che la di-
sposizione introduce un elemento di fles-
sibilità, nell’intento di garantire nelle di-
verse situazioni e possibili contesti, come
ad esempio nell’attuale stato di emergenza

sanitaria, la continuità e la funzionalità
della guida degli apparati intelligence, così
da evitare possibili pregiudizi in un settore
particolarmente delicato quale quello pre-
posto alla tutela della sicurezza nazionale.

Considerata la portata della modifica
del comma 6, che interviene a regime sulla
procedura di nomina di cui alla legge
n. 124 del 2007, rileva l’opportunità di
modificare il titolo del decreto-legge, alla
luce dell’articolo 15, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, il quale dispone che « i
decreti devono contenere misure di imme-
diata applicazione e il loro contenuto deve
essere specifico, omogeneo e corrispon-
dente al titolo ».

L’articolo 2 reca la clausola di inva-
rianza degli oneri finanziari, disponendo
che all’attuazione del presente decreto si
provveda nei limiti delle risorse disponibili
a legislazione vigente.

L’articolo 3 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e
della sua presentazione alle Camere per la
conversione.

Con riferimento alle norme elencate
nell’allegato 1, oggetto della proroga al 15
ottobre disposta dal comma 3 dell’articolo
1, in estrema sintesi esse sono:

1) l’articolo 2-bis, commi 1 e 5, del
decreto-legge n. 18 del 2020, recante mi-
sure straordinarie per l’assunzione degli
specializzandi e per il conferimento di
incarichi di lavoro autonomo a personale
sanitario;

2) l’articolo 2-ter, commi 1 e 5,
quarto periodo, del decreto-legge n. 18 del
2020, recante misure urgenti per l’accesso
del personale sanitario e socio-sanitario al
Servizio sanitario nazionale;

3) l’articolo 2-quinquies, commi 1, 2,
3 e 4, del decreto-legge n. 18 del 2020,
recante misure urgenti per il reclutamento
dei medici di medicina generale e dei
pediatri di libera scelta;

4) l’articolo 3, comma 4, del decreto-
legge n. 18 del 2020, recante potenzia-
mento delle reti di assistenza territoriale;
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5) l’articolo 4, commi 1 e 2, del
decreto-legge n. 18 del 2020, recante di-
sciplina delle aree sanitarie temporanee;

6) l’articolo 4-bis, comma 4, del de-
creto-legge n. 18 del 2020, in materia di
unità speciali di continuità assistenziale;

7) l’articolo 5-bis, commi 1 e 3, del
decreto-legge n. 18 del 2020, recante di-
sposizioni finalizzate a facilitare l’acquisi-
zione di dispositivi di protezione e medi-
cali;

8) l’articolo 12, comma 1, decreto-
legge n. 18 del 2020, recante misure stra-
ordinarie per la permanenza in servizio
del personale sanitario;

9) l’articolo 13, commi 1 e 1-bis, del
decreto-legge n. 18 del 2020, recante de-
roga delle norme in materia di riconosci-
mento delle qualifiche professionali sani-
tarie e in materia di cittadinanza per
l’assunzione alle dipendenze della pub-
blica amministrazione;

10) l’articolo 15, comma 1, del de-
creto-legge n. 18 del 2020, recante dispo-
sizioni straordinarie per la produzione di
mascherine chirurgiche e dispositivi di
protezione individuale;

11) l’articolo 16, commi 1 e 2, del
decreto-legge n. 18 del 2020, concernente
le norme transitorie relative all’uso, in
determinati contesti, delle mascherine chi-
rurgiche e alle relative tipologie, nonché
alle tipologie delle mascherine filtranti
ammesse nell’ambito dell’intera colletti-
vità;

12) l’articolo 17-bis, commi 1 e 6, del
decreto-legge n. 18 del 2020, relativo al
trattamento dei dati personali nel contesto
dall’emergenza sanitaria a carattere tran-
sfrontaliero determinata dalla diffusione
del Covid-19;

13) l’articolo 22-bis, comma 1, del
decreto-legge n. 18 del 2020, recante ini-
ziative di solidarietà in favore dei fami-
gliari di medici, personale infermieristico e
operatori socio-sanitari;

14) l’articolo 39 del decreto-legge
n. 18 del 2020, recante disposizioni che
disciplinano lo svolgimento dell’attività la-
vorativa in modalità agile prioritariamente
da parte di soggetti con disabilità, nonché
da parte di lavoratori immunodepressi;

15) l’articolo 72, comma 4-ter, del
decreto-legge n. 18 del 2020, recante mi-
sure per l’internazionalizzazione del si-
stema Paese e potenziamento dell’assi-
stenza ai connazionali all’estero in situa-
zione di difficoltà;

16) l’articolo 73 del decreto-legge
n. 18 del 2020, che consente lo svolgi-
mento in videoconferenza delle sedute dei
consigli comunali, provinciali e metropo-
litani e delle giunte comunali, degli organi
collegiali degli enti pubblici nazionali, de-
gli organi degli enti e organismi del si-
stema camerale e degli organi di associa-
zioni private, delle fondazioni nonché delle
società (comprese quelle cooperative e i
consorzi) e degli organi collegiali delle
istituzioni scolastiche ed educative di ogni
ordine e grado, fino alla cessazione dello
stato di emergenza e nel rispetto di spe-
cifici criteri;

17) l’articolo 100, comma 2, del de-
creto-legge n. 18 del 2020, recante dispo-
sizioni volte a garantire la continuità della
governance degli enti pubblici di ricerca
durante il periodo di emergenza;

18) l’articolo 101, commi 2, 3, 4, 5,
6-ter e 7, del decreto-legge n. 18 del 2020,
recante disposizioni volte a garantire i
ricercatori e i docenti universitari e delle
istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM) da eventuali
effetti pregiudizievoli derivanti dalla so-
spensione della frequenza delle attività
didattiche;

19) l’articolo 102, comma 6, del de-
creto-legge n. 18 del 2020, recante una
norma transitoria sulle modalità di svol-
gimento delle prove compensative, per i
casi in cui, per i cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea, il riconosci-
mento del possesso di una qualifica pro-
fessionale (conseguita in altri Paesi dell’U-
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nione), nell’ambito delle professioni sani-
tarie infermieristiche, ostetrica, riabilita-
tive, tecnico-sanitarie e della prevenzione,
richieda lo svolgimento di tale prova;

20) l’articolo 122, comma 4, del de-
creto-legge n. 18 del 2020, relativo al
Commissario straordinario per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure
sanitarie di contenimento e contrasto del-
l’emergenza epidemiologica COVID-19;

21) l’articolo 1, comma 4-bis, del
decreto-legge n. 22 del 2020, recante di-
sposizioni volte a garantire l’operatività
del gruppo di lavoro operativo per l’inclu-
sione a livello di istituzione scolastica;

22) l’articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge n. 22 del 2020, recante disposi-
zioni che prevedono un termine ridotto di
sette giorni (derogatorio rispetto a quello
ordinario di venti giorni) per l’espressione
dei pareri da parte del Consiglio superiore
della pubblica istruzione (CSPI);

23) l’articolo 6, comma 4, del decre-
to-legge n. 22 del 2020, recante disposi-
zioni che prevedono che ai fini del con-
seguimento dei requisiti necessari alla par-
tecipazione agli esami di Stato di abilita-
zione professionali, per le sole sessioni di
esame nelle quali abbia rilievo il periodo
ricompreso tra il 9 marzo 2020 e il 31
luglio 2020, le amministrazioni competenti
all’organizzazione degli esami di Stato
possono non tener conto di tale periodo al
fine di consentire, tra l’altro, il riconosci-
mento degli anzidetti requisiti e l’ammis-
sione dei candidati che abbiano conseguito
la laurea entro il 15 giugno 2020;

24) l’articolo 7, comma 1, terzo e
quarto periodo, del decreto-legge n. 22 del
2020, recante disposizioni volte a garantire
la continuità degli organi delle università e
delle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM);

25) l’articolo 27-bis, comma 1, del
decreto-legge n. 23 del 2020, che, per tutta
la durata dello stato di emergenza epide-
miologica, ha esteso alle farmacie conven-
zionate con il Servizio sanitario nazionale
la possibilità di operare la distribuzione

dei farmaci erogati in regime di distribu-
zione diretta, consentendo agli assistiti di
ritirare presso tali farmacie aperte al pub-
blico i medicinali in confezione ospeda-
liera, in base a specifiche convenzioni
regionali;

26) l’articolo 38, commi 1 e 6, del
decreto-legge n. 23 del 2020, recante una
norma transitoria relativa alla correspon-
sione di incrementi del trattamento eco-
nomico ai medici di medicina generale ed
ai pediatri di libera scelta;

27) l’articolo 40, commi 1, 3 e 5, del
decreto-legge n. 23 del 2020, concernenti
la disciplina transitoria sulla sperimenta-
zione clinica dei farmaci, con riferimento
a pazienti affetti dal virus COVID-19, non-
ché sull’uso compassionevole dei farmaci
in fase di sperimentazione destinato ai
medesimi pazienti;

28) l’articolo 42, comma 1, quarto
periodo, del decreto-legge n. 23 del 2020,
recante disposizioni urgenti per discipli-
nare il commissariamento dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali;

29) l’articolo 6, comma 6, del decre-
to-legge n. 28 del 2020, concernente il
termine finale per l’utilizzo dell’applica-
zione per dispositivi di telefonia mobile
complementare e della piattaforma rela-
tive alla gestione di un sistema di allerta
(cosiddetta app Immuni), in relazione alle
persone che siano entrate in contatto
stretto con soggetti risultati positivi al
virus COVID-19, nonché il termine finale
per il trattamento dei relativi dati perso-
nali e per la cancellazione o la conversione
in forma definitivamente anonima degli
stessi dati;

30) l’articolo 4, commi 1 e 3, del
decreto-legge n. 34 del 2020, volti a per
disciplinare il riconoscimento, alle strut-
ture sanitarie inserite nei piani per incre-
mentare la dotazione dei posti letto in
terapia intensiva, di una remunerazione
per una specifica funzione assistenziale
per i maggiori costi correlati all’allesti-
mento dei reparti ed alla gestione dell’e-
mergenza;

Martedì 4 agosto 2020 — 25 — Commissione I



31) l’articolo 81, comma 2, del de-
creto-legge n. 34 del 2020, recante sospen-
sione dei termini relativi alle sanzioni in
materia di obblighi statistici;

32) l’articolo 90, commi 1, secondo
periodo, 3 e 4, del decreto-legge n. 34 del
2020, recante la possibilità per i datori di
lavoro privati di ricorrere allo smart wor-
king in forma semplificata, prescindendo
quindi dall’accordo individuale general-
mente richiesto dalla normativa vigente;

33) l’articolo 100 del decreto-legge
n. 34 del 2020, che prevede la facoltà di
avvalimento in via diretta, da parte del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
del Comando dei Carabinieri per la Tutela
del Lavoro e delle articolazioni dipendenti,
limitatamente al personale già in organico;

34) l’articolo 232, commi 4 e 5, del
decreto-legge n. 34 del 2020, che, rispet-
tivamente, autorizzano gli enti locali a
procedere al pagamento degli stati di
avanzamento dei lavori, per interventi di
edilizia scolastica, anche in deroga ai limiti
fissati per gli stessi nell’ambito dei con-
tratti di appalto e prevedono che per tutti
gli atti e i decreti relativi a procedure per
l’assegnazione di risorse in materia di
edilizia scolastica, i concerti o i pareri da
parte di altre pubbliche amministrazioni
centrali sono acquisiti entro 10 giorni
dalla relativa richiesta formale.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite rileva come il provvedimento ap-
paia in prevalenza riconducibile alle ma-
terie « ordinamento civile » e « profilassi
internazionale », entrambe attribuite alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e q), della Costituzione.

Rileva inoltre la materia « tutela della
salute », attribuita alla competenza legisla-
tiva concorrente tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

Per quanto riguarda specificamente
l’articolo 1, comma 6, vengono altresì in
rilievo le materie « sicurezza dello Stato »

e « ordinamento e organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettere d) e g), della Costituzione,
anch’esse attribuite alle competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizioni e osservazioni
(vedi allegato), precisando di averne già
anticipato il testo in via informale ai
membri della Commissione.

Richiama, in particolare, l’attenzione
sulle condizioni recate dalla predetta pro-
posta di parere, le quali affrontano un
tema delicato, essendo volte a chiarire in
modo inequivoco, anche in forma di in-
terpretazione autentica, come il provvedi-
mento in esame non comporti la revivi-
scenza delle più restrittive disposizioni
limitative delle libertà personali di cui al
decreto-legge n. 19 del 2020, successiva-
mente superate dal decreto-legge n. 33 del
2020, con particolare riferimento alla pos-
sibilità di limitare la circolazione su tutto
il territorio nazionale (prevista dal decre-
to-legge n. 19 del 2020 con disposizioni
tacitamente abrogate dal decreto-legge
n. 33 del 2020), alla libertà di riunione,
alla libertà di culto e ai poteri delle
Regioni.

Rileva, pertanto, come qualora si rav-
visasse la necessità di adottare nuove, più
forti misure restrittive, sarebbe necessario
un provvedimento legislativo ad hoc.

Sottolinea, infine, come le osservazioni
recate dalla proposta di parere concer-
nano l’opportunità di modificare il titolo
del provvedimento, al fine di renderlo
corrispondente al contenuto, con riferi-
mento alle disposizioni in materia di rin-
novo dell’incarico dei direttori dei servizi
di informazione per la sicurezza, e di
consentire il rientro in Italia di soggetti
non residenti, per ragioni di ricongiungi-
mento familiare, raccogliendo peraltro una
segnalazione in tal senso pervenutagli dal
deputato Prisco.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.
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Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2020.
Emendamenti C.2573 Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Fausto RACITI, presidente, osserva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini del parere all’Assemblea, il
fascicolo n. 1 degli emendamenti al dise-
gno di legge C. 2573, recante « Disposizioni

per l’assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2020 ».

Stefano CECCANTI (PD), relatore, se-
gnala come gli emendamenti trasmessi non
presentino profili problematici per quanto
riguarda il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e Regioni, ai sensi dell’arti-
colo 117 della Costituzione: pertanto pro-
pone di esprimere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

La seduta termina alle 12.20.
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ALLEGATO

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la scadenza della dichia-
razione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31

gennaio 2020 (C. 2617 Governo).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2617,
di conversione del decreto-legge 30 luglio
2020, n. 83, recante misure urgenti con-
nesse con la scadenza della dichiarazione
di emergenza epidemiologica da COVID-19
deliberata il 31 gennaio 2020;

rilevato come il decreto-legge sia di-
retto a prorogare fino al 15 ottobre 2020,
ai commi 1 e 2 dell’articolo 1, l’efficacia
delle disposizioni contenute nel decreto –
legge n. 19 del 2020 e nel decreto-legge
n. 33 del 2020, che hanno disciplinato,
rispettivamente, l’applicazione delle mi-
sure di contenimento dirette a contrastare
l’espandersi dell’epidemia ed il loro gra-
duale allentamento in rapporto all’evol-
versi della situazione epidemiologica, non-
ché i termini di efficacia di alcune misure
elencate nelle disposizioni indicate nell’al-
legato 1 al decreto medesimo;

segnalata l’opportunità di approfon-
dire il coordinamento del contenuto di
alcune misure di contenimento dell’epide-
mia adottabili ai sensi del decreto-legge
n. 19 del 2020 con quello delle misure
previste dal decreto-legge n. 33 del 2020,
di ambito e di portata più circoscritta,
posto che il provvedimento proroga per
entrambi al 15 ottobre la possibilità di
assumere tali misure;

rilevato, per ciò che concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento appaia in prevalenza riconducibile
alle materie « ordinamento civile » e « pro-
filassi internazionale », entrambe attribuite

alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere l) e q), della Costituzione;

segnalato come rilevi inoltre la ma-
teria « tutela della salute », attribuita alla
competenza legislativa concorrente tra
Stato e regioni ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione;

rilevato altresì, per quanto riguarda
l’articolo 1, comma 6, come vengano anche
in rilievo le materie « sicurezza dello
Stato » e « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali », di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettere d) e g), della
Costituzione, anch’esse attribuite alle com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato,
considerato che le disposizioni recate dal
decreto-legge prorogano disposizioni volte
alla tutela della salute per le quali è
garantito il pieno coinvolgimento delle re-
gioni e degli enti locali

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 1 e comma 2, lettera a), del
decreto-legge n. 19 del 2020, il quale con-
sente, « su specifiche parti del territorio
nazionale, ovvero, occorrendo, sulla tota-
lità di esso » la « limitazione della circo-
lazione delle persone, anche prevedendo
limitazioni alla possibilità di allontanarsi
dalla propria abitazione, domicilio o di-
mora », si segnala come tale disposizione
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apparisse tacitamente abrogata dall’arti-
colo 1, commi 1 e 3, del decreto-legge
n. 33 del 2020 e come il comma 1 del
predetto articolo 1 del decreto-legge n. 33
infatti affermi che « a decorrere dal 18
maggio 2020, cessano di avere effetto tutte
le misure limitative della circolazione al-
l’interno del territorio regionale », mentre
il comma 3 stabilisce che « A decorrere dal
3 giugno 2020, gli spostamenti interregio-
nali possono essere limitati solo con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2
del decreto-legge n. 19 del 2020, in rela-
zione a specifiche aree del territorio na-
zionale, secondo principi di adeguatezza e
proporzionalità al rischio epidemiologico
effettivamente presente in dette aree »: al
riguardo chiarisca quindi la Commissione
di merito che per effetto della proroga
recata dal decreto-legge in esame non
rivive la possibilità di limitare la libertà di
circolazione sul complesso del territorio
nazionale;

2) con riferimento l’articolo 1,
comma 2, lettera g), del decreto-legge
n. 19 del 2020, il quale consente la « li-
mitazione o sospensione di manifestazioni
o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e
di ogni altra forma di riunione o di
assembramento in luogo pubblico o pri-
vato, anche di carattere culturale, ludico,
sportivo, ricreativo e religioso », si rileva
come questa disposizione, con riferimento
specifico alle riunioni, potesse risultare
tacitamente abrogata dall’articolo 1,
comma 10, del decreto-legge n. 33 del
2020, il quale stabilisce che « le riunioni si
svolgono nel rispetto della distanza inter-
personale di un metro »: anche in questo
caso, pertanto, chiarisca la Commissione
di merito che per effetto della proroga
recata dal decreto-legge in esame non
rivive la possibilità di limitazioni alla li-
bertà di riunione;

3) con riferimento all’articolo 1,
comma 2, lettera h), del decreto-legge
n. 19 del 2020, il quale consente « la
sospensione delle cerimonie civili e reli-
giose e la limitazione dell’ingresso nei
luoghi destinati al culto », anche se la
lettera h-bis) del medesimo comma 2,

introdotta nel corso dell’iter di conversione
del decreto-legge, prevede l’« adozione di
protocolli sanitari, d’intesa con la Chiesa
cattolica e con le confessioni religiose
diverse dalla cattolica, per la definizione
delle misure necessarie ai fini dello svol-
gimento delle funzioni religiose in condi-
zioni di sicurezza », si rileva come la
possibilità di sospensione delle cerimonie
religiose sia apparsa poi superata dall’arti-
colo 1, comma 11, del decreto-legge n. 33
del 2020, il quale dispone che « le funzioni
religiose con la partecipazione di persone si
svolgono nel rispetto dei protocolli sotto-
scritti dal Governo e dalle rispettive confes-
sioni contenenti le misure idonee a preve-
nire il rischio di contagio »: chiarisca quindi
la Commissione di merito che, per effetto
della proroga disposta dal decreto-legge in
esame, non è possibile attuare, ai sensi del
decreto-legge n. 19, provvedimenti di so-
spensione delle cerimonie religiose;

4) chiarisca la Commissione di merito
che non rivive, per le attività economiche,
produttive e sociali, quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
n. 19 del 2020, il quale prevede che, nelle
more dell’adozione dei DPCM di attua-
zione delle misure previste dell’articolo 1,
le regioni possano adottare unicamente
misure ulteriormente restrittive rispetto a
quelle vigenti, e che invece prevalga la
previsione dell’articolo 1, comma 16, del
decreto-legge n. 33 del 2020, il quale con-
sente invece alle regioni, con riferimento
allo svolgimento delle attività economiche,
produttive e sociali, di introdurre misure
sia più restrittive sia ampliative rispetto a
quelle nazionali;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 6 del-
l’articolo 1, il quale stabilisce che il rin-
novo dell’incarico dei direttori dei servizi
di informazione per la sicurezza, ossia
DIS, AISE e AISI, può essere disposto per
più di una volta con successivi provvedi-
menti e per al massimo ulteriori quattro
anni, valuti la Commissione di merito,
considerata la portata della modifica re-
cata dal predetto comma 6, l’opportunità
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di integrare il titolo del decreto-legge, alla
luce dell’articolo 15, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, il quale dispone che « i
decreti devono contenere misure di imme-
diata applicazione e il loro contenuto deve
essere specifico, omogeneo e corrispon-
dente al titolo »;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, per i soggetti

non residenti provenienti da Stati dai
quali viga il divieto di ingresso nel terri-
torio italiano, la possibilità di entrare in
Italia per ragioni di ricongiungimento fa-
miliare con soggetti residenti nel mede-
simo territorio nazionale, fermi restando
l’obbligo di sorveglianza sanitaria e di
isolamento fiduciario e gli altri obblighi e
limitazioni vigenti.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, comu-
nica che l’onorevole Colletti cessa di far
parte della Commissione ed entra a farne
parte l’onorevole Businarolo.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla Commissione di merito,
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83,
recante misure urgenti connesse con la
scadenza della dichiarazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19 deliberata il
31 gennaio 2020 (C. 2617 Governo). Nel
rinviare alla documentazione predisposta
dagli uffici per una dettagliata illustra-
zione del suo contenuto, segnala che il
decreto-legge in esame, composto da 3
articoli e da un allegato, a seguito dell’e-
stensione (con delibera del Consiglio dei
Ministri del 29 luglio) fino al 15 ottobre
dello stato di emergenza dichiarato lo
scorso 31 gennaio in conseguenza del
rischio sanitario connesso alla diffusione
dell’epidemia da Covid-19, è diretto a
prorogare l’efficacia delle disposizioni con-
tenute nei decreti legge 25 marzo 2020,
n. 19 (convertito con modificazioni dalla
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legge 22 maggio 2020, n. 35), e 16 maggio
2020, n. 33 (convertito con modificazioni
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74), che
hanno disciplinato, rispettivamente, l’ap-
plicazione delle misure per contrastare
l’espandersi dell’epidemia ed il loro gra-
duale allentamento in rapporto all’evol-
versi della situazione epidemiologica. In
particolare, il comma 1 dell’articolo 1 del
decreto-legge in esame, modificando l’ar-
ticolo 1, comma 1, del citato decreto-legge
n. 19 del 2020, estende fino al 15 ottobre
2020 la facoltà di adottare, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, una o più misure (tra quelle
indicate al comma 2 dell’articolo 1 dello
stesso decreto-legge n. 19) allo scopo di
contrastare i rischi sanitari derivanti da
Covid-19. Rammenta a tale proposito che
le misure, da adottare secondo principi di
adeguatezza e proporzionalità al rischio
effettivamente presente su specifiche parti
del territorio nazionale ovvero sulla tota-
lità di esso, possono riguardare, in ma-
niera sintetica: limitazioni della libertà di
circolazione e della percorribilità di strade
e spazi aperti; divieto assoluto di allonta-
narsi dalla propria abitazione o dimora
per le persone sottoposte alla misura della
quarantena perché risultate positive al
virus; previsione di quarantene precauzio-
nali; limitazioni relative a manifestazioni,
spettacoli e cerimonie pubbliche; sospen-
sione di attività educative, scolastiche, pro-
fessionali e accademiche e riduzione di
collegamenti e trasporti pubblici. Fra le
misure adottabili sono annoverate anche
quelle relative alla sospensione o limita-
zione dell’accesso ai luoghi della cultura;
alla limitazione della presenza del perso-
nale negli uffici (con promozione del la-
voro agile, salva l’ordinaria erogazione
delle attività indifferibili e dei servizi es-
senziali); alla limitazione o sospensione
delle procedure concorsuali e selettive per
il reclutamento del personale; a restrizioni
ad attività commerciali e imprenditoriali
(con ulteriore possibilità di prevedere op-
portune deroghe da verificare caso per
caso); a restrizioni all’accesso dei visitatori
nelle strutture sanitarie o di lungo de-
genza. È poi prevista la possibilità che le

attività consentite proseguano, previa ado-
zione di idonee misure atte a prevenire gli
assembramenti e, con essi, la diffusione
del virus. Il comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge in esame, modificando l’ar-
ticolo 3, comma 1, del citato decreto-legge
n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020
l’applicabilità delle misure previste dal
decreto medesimo che, pur mantenendo
ferma la strumentazione predisposta e
disciplinata dal decreto-legge n. 19, ha
segnato l’avvio di una nuova fase a partire
dal 18 maggio e fino al 31 luglio, contri-
buendo a delineare una cornice normativa,
dove le misure emergenziali si rivolgono
prioritariamente a specifiche aree del ter-
ritorio e si fondano in particolare sull’e-
volversi dei dati epidemiologici. Ramments
che entrambi i decreti legge citati hanno
introdotto inoltre una disciplina sanziona-
toria in caso di inosservanza delle misure
di contenimento in essi previste, nonché di
quelle eventualmente introdotte dai de-
creti e dalle ordinanze emanati in attua-
zione dei medesimi. Il comma 3 dell’arti-
colo 1 del decreto-legge in esame proroga
inoltre i termini di efficacia di alcune
misure elencate nelle disposizioni indicate
nell’allegato 1 al decreto medesimo, pre-
vedendo che le relative disposizioni « ven-
gano attuate nei limiti delle risorse dispo-
nibili autorizzate a legislazione vigente ». A
tal riguardo, con riferimento alle compe-
tenze della Commissione Giustizia, rileva
la proroga dei termini all’articolo 17-bis
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito dalla legge n. 27 del 2020, re-
lativo al trattamento dei dati personali nel
contesto dall’emergenza sanitaria a carat-
tere transfrontaliero determinata dalla dif-
fusione del Covid-19 (di cui al punto 12
dell’allegato al decreto-legge in esame). In
particolare le disposizioni oggetto di pro-
roga sono quelle di cui ai commi 1 e 6 del
citato articolo 17-bis. Ramments a tale
proposito che il comma 1 amplia il novero
di soggetti cui è consentito effettuare trat-
tamenti dei dati personali, inclusa la co-
municazione di tali dati tra i medesimi
soggetti, che risultino necessari all’esple-
tamento delle funzioni attribuite nell’am-
bito dell’emergenza determinata dal dif-

Martedì 4 agosto 2020 — 32 — Commissione II



fondersi del COVID-19. I trattamenti pos-
sono riguardare anche le particolari cate-
gorie di dati cui appartengono quelli
relativi alla salute nonché quelli relativi
alle condanne penali e ai reati (di cui agli
articoli 9 e 10 del Regolamento 2016/678
UE). I soggetti abilitati ai trattamenti sono:
soggetti operanti nel Servizio nazionale di
protezione civile, di cui agli articoli 4 e 13
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1; i soggetti attuatori di cui all’articolo
1 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile 3 febbraio
2020, n. 630; gli uffici del Ministero della
salute e dell’Istituto Superiore di Sanità; le
strutture pubbliche e private che operano
nell’ambito del Servizio sanitario nazio-
nale; i soggetti deputati a monitorare e a
garantire l’esecuzione delle misure dispo-
ste ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge
23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 13. Il trattamento dei dati deve essere
effettuato nel rispetto: delle disposizioni
del Regolamento UE 2016/679 concernenti
il trattamento di categorie particolari di
dati (tra i quali vi sono quelli relativi alla
salute) e dati relativi a condanne penali e
reati con particolare riferimento ai pre-
supposti in presenza dei quali tali dati
possono essere legittimamente trattati;
delle disposizioni del Codice in materia di
protezione dei dati personali di cui al
decreto legislativo n. 196 del 2003 concer-
nenti il trattamento di categorie partico-
lari di dati personali necessario per motivi
di interesse pubblico rilevante. Il comma 6
dell’articolo 17-bis, specifica che, al ter-
mine dello stato di emergenza di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, i soggetti di cui al comma 1
adotteranno misure idonee a ricondurre i
trattamenti di dati personali effettuati nel
contesto dell’emergenza, all’ambito delle
ordinarie competenze e delle regole che
disciplinano i trattamenti di dati personali.
Al riguardo, segnalo che la disposizione in
esame risponde a quanto suggerito dal
Garante per la protezione dei dati perso-
nali nel parere del 2 febbraio 2020, reso
sulla bozza di ordinanza del dipartimento
della Protezione Civile, conseguente alla

delibera del Consiglio dei Ministri del 31
gennaio 2020 e recante « disposizioni ur-
genti di protezione civile in relazione al-
l’emergenza sul territorio nazionale rela-
tivo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili » in merito a disposi-
zioni in larga parte coincidenti con quella
citata. Il Garante, nell’esprimere parere
favorevole, ha evidenziato « la necessità
che, alla scadenza del termine dello stato
di emergenza, siano adottate da parte di
tutte le Amministrazioni coinvolte negli
interventi di protezione civile di cui al-
l’ordinanza, misure idonee a ricondurre i
trattamenti di dati personali effettuati nel
contesto dell’emergenza, all’ambito delle
ordinarie competenze e delle regole che
disciplinano i trattamenti di dati personali
in capo a tali soggetti ». Sempre con ri-
guardo alle competenze della Commis-
sione Giustizia, viene prorogato inoltre (al
punto 29 dell’allegato del decreto-legge in
esame) il comma 6 dell’articolo 6 del
decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
giugno 2020, n. 70, che istituisce presso il
Ministero della salute una piattaforma per
il tracciamento dei contatti tra le persone
che installino, su base volontaria, un’ap-
posita applicazione per dispositivi di tele-
fonia mobile complementare; la piatta-
forma è intesa a consentire la gestione di
un sistema di allerta, in relazione alle
persone che siano entrate in contatto
stretto con soggetti risultati positivi al
virus COVID-19. La proroga in esame
concerne il termine finale per l’utilizzo
dell’applicazione. Nella formulazione fi-
nora vigente del comma 6 del suddetto
articolo 6, per i termini in oggetto si faceva
riferimento alla durata dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 – con un
termine finale di chiusura, posto al 31
dicembre 2020. Il provvedimento in esame
pone invece il termine del 15 ottobre 2020,
che coincide con la proroga del suddetto
stato di emergenza, stabilita con delibera
del Consiglio dei Ministri del 29 luglio
2020.
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Mario PERANTONI, presidente, nel
rammentare che la deliberazione del pre-
scritto parere è prevista per la seduta di
domani, invita la relatrice a trasmettere
nella serata la proposta di parere, qualora
dovesse essere articolata, per consentire ai
colleghi di formulare eventuali osserva-
zioni.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/958 relativa a un test della

proporzionalità prima dell’adozione di una nuova

regolamentazione delle professioni.

Atto n. 186.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che il provvedimento è stato asse-
gnato il 29 luglio scorso e che il termine
per l’espressione del parere della Commis-
sione è fissato al 7 settembre prossimo. Fa
presente inoltre che la richiesta non è
corredata dal prescritto parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e pertanto la Com-
missione non potrà concludere i suoi la-
vori prima di averlo acquisito.

Franco VAZIO (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è oggi chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva

(UE) 2018/958 relativa a un test della
proporzionalità prima dell’adozione di una
nuova regolamentazione delle professioni
(Atto del Governo 186). Rammenta preli-
minarmente che lo schema di decreto
legislativo è adottato in attuazione della
disposizione di delega recata dall’articolo 1
della legge 4 ottobre 2019, n. 117, (Legge
di delegazione europea 2018) che, per il
recepimento delle direttive elencate nel-
l’allegato A, tra cui è ricompresa la diret-
tiva (UE) 2018/958, prevede l’espressione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti. Per quanto riguarda i termini,
le procedure, i princìpi e i criteri direttivi
della delega, è fatto rinvio alle disposizioni
previste dagli articoli 31 e 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234 (Norme generali
sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e
delle politiche dell’Unione europea). In
particolare, segnalo che l’articolo 31 della
citata legge stabilisce che i pareri parla-
mentari siano espressi entro quaranta
giorni dalla trasmissione dello schema di
decreto legislativo da parte del Governo,
decorsi i quali il decreto è emanato anche
in mancanza del parere. Lo schema in
esame è stato trasmesso alle Camere il 29
luglio 2020 e pertanto il termine per
l’espressione dei pareri è fissato per il 7
settembre 2020. Rammenta a tale propo-
sito che le Commissioni parlamentari
competenti non potranno comunque espri-
mersi fino a che non sia pervenuto il
prescritto parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, che non è allegato al provvedi-
mento trasmesso dal Governo. Quanto in-
vece al termine per l’esercizio della delega,
originariamente fissato al 30 marzo 2020,
fa presente che l’articolo 1, comma 3, della
legge 24 aprile 2020, n. 27, di conversione
con modificazioni del decreto-legge 17
marzo 2020 n. 18, in considerazione dello
stato di emergenza epidemiologica da Co-
vid 19, ha prorogato i termini per l’ado-
zione di decreti legislativi con scadenza tra
il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020. In
particolare, i decreti legislativi il cui ter-
mine di adozione sia scaduto, come nel
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caso in esame, alla data di entrata in
vigore della stessa legge n. 27 – ossia il 30
aprile 2020 – possono essere adottati
entro tre mesi da tale data. In ragione di
tale disposizione il termine per l’esercizio
della delega è stato dunque prorogato al
30 luglio 2020. Tuttavia l’articolo 31,
comma 3, della citata legge n. 234 del
2012 prevede che qualora il termine fis-
sato per l’espressione del parere parla-
mentare scada nei trenta giorni che pre-
cedono il termine per l’esercizio della
delega o successivamente, come è nel no-
stro caso, il termine per la delega è
prorogato di tre mesi. Pertanto il termine
finale per l’esercizio della delega legislativa
in esame è quindi fissato al 30 ottobre
2020. Fa presente che lo schema al nostro
esame è volto a recepire la direttiva (UE)
2018/958, che impone agli Stati membri di
valutare preliminarmente la proporziona-
lità delle disposizioni legislative, regola-
mentari o amministrative che limitino l’ac-
cesso alle professioni regolamentate o il
loro esercizio. Tale « test di proporziona-
lità » dovrebbe essere posto in essere sia
per nuove norme in via di introduzione sia
per modifiche della normativa esistente; la
sua portata è « proporzionata alla natura,
al contenuto e all’impatto della disposi-
zione ». L’obiettivo della direttiva è quello
di garantire il corretto funzionamento del
mercato interno, evitando restrizioni spro-
porzionate all’accesso alle professioni re-
golamentate o al loro esercizio. L’inter-
vento, che si è reso necessario a causa
della tutela non soddisfacente offerta dai
precedenti atti normativi dell’Unione eu-
ropea in materia, e in particolare dalla
direttiva 2005/36/CE relativa al riconosci-
mento delle qualifiche professionali, ri-
chiede agli Stati membri di garantire
obiettività e indipendenza nel procedi-
mento di valutazione della proporziona-
lità, escludendo quindi eventuali influenze
da parte dei portatori di interesse, che la
direttiva impone comunque di consultare
nel processo di adozione delle disposizioni.
Prima di passare alla descrizione dei con-
tenuti dello schema in esame, segnala che,
come ricordato dal Governo nell’allegata
analisi tecnico normativa, risultano aperte

tre procedure di infrazione a carico del-
l’Italia per quanto riguarda il recepimento
della citata direttiva 2005/36/CE. In par-
ticolare, nell’ambito della procedura
2018–2175, la Commissione europea con-
testa all’Italia, tra l’altro, di continuare a
richiedere ai titolari delle specifiche pro-
fessioni regolamentate dell’agente immo-
biliare e dell’avvocato requisiti sia spro-
porzionati che discriminatori (in viola-
zione dell’articolo 59, paragrafo 3, della
direttiva 2005/36/CE come sostituito dalla
direttiva 2013/55/UE) nonché lesivi della
libertà di stabilimento ex articolo 49 del
Trattato sul funzionamento dell’UE. Pas-
sando al contenuto dello schema in esame,
fa presente che esso è composto da nove
articoli, il primo dei quali definisce l’og-
getto e l’ambito di applicazione del prov-
vedimento. In particolare, lo schema è
volto a disciplinare lo svolgimento della
valutazione di proporzionalità da effet-
tuarsi in vista dell’adozione di nuove
norme legislative, regolamentari o ammi-
nistrative generali nonché di disposizioni
di modifica delle norme esistenti, che
limitino l’accesso alle professioni regola-
mentate, il loro esercizio o l’accesso a una
modalità di esercizio delle stesse, com-
preso l’uso di titoli professionali e incluse
le attività professionali autorizzate in virtù
di tale titolo (comma 1). Come stabilito dal
comma 2 dell’articolo 1, sono incluse le
attività professionali che rientrano nel-
l’ambito applicativo del decreto legislativo
9 novembre 2007, n. 206, di attuazione
della direttiva 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifiche professio-
nali. Segnala a tale proposito che, sulla
base delle citate disposizioni, per attività
regolamentata si intende: 1) l’attività, o
l’insieme delle attività, il cui esercizio è
consentito solo a seguito di iscrizione in
Ordini o Collegi o in albi, registri ed
elenchi tenuti da amministrazioni o enti
pubblici, se la iscrizione è subordinata al
possesso di qualifiche professionali o al-
l’accertamento delle specifiche professio-
nalità; 2) i rapporti di lavoro subordinato,
se l’accesso ai medesimi è subordinato, da
disposizioni legislative o regolamentari, al
possesso di qualifiche professionali; 3) l’at-
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tività esercitata con l’impiego di un titolo
professionale il cui uso è riservato a chi
possiede una qualifica professionale; 4) le
attività attinenti al settore sanitario nei
casi in cui il possesso di una qualifica
professionale è condizione determinante ai
fini della retribuzione delle relative pre-
stazioni o della ammissione al rimborso;
5) le professioni esercitate dai membri di
un’associazione o di un organismo conte-
nuto nell’apposito elenco allegato al prov-
vedimento. Il medesimo comma 2 dell’ar-
ticolo 1 dello schema in esame esclude
esplicitamente dall’ambito di applicazione
le ipotesi in cui i requisiti specifici riguar-
danti la regolazione di una determinata
professione siano contenuti in atti norma-
tivi interni adottati in attuazione di atti
dell’Unione europea. L’articolo 2 reca le
definizioni. Segnala in particolare che le
definizioni di « titolo professionale pro-
tetto » e di « attività riservate » riprodu-
cono quelle contenute nell’articolo 3 della
direttiva (UE) 2018/958. Pertanto il « titolo
professionale protetto » indica una forma
di regolamentazione di una professione
secondo cui l’uso del titolo in un’attività
professionale o un gruppo di attività pro-
fessionali è subordinato, direttamente o
indirettamente, in forza di disposizioni
legislative, regolamentari o amministrative,
al possesso di una specifica qualifica pro-
fessionale, e secondo cui l’uso improprio
di tale titolo è soggetto a sanzioni; quanto
alle « attività riservate » esse indicano una
forma di regolamentazione di una profes-
sione secondo cui l’accesso a una attività
professionale o a un gruppo di attività
professionali è riservato, direttamente o
indirettamente, in forza di disposizioni
legislative, regolamentari o amministrative
a coloro che esercitano una professione
regolamentata, in possesso di una specifica
qualifica professionale, anche nel caso in
cui l’attività sia condivisa con altre pro-
fessioni regolamentate. L’articolo reca, poi,
la definizione di « soggetti regolatori », con
i quali si intendono tutte le autorità le-
gittimate ad emanare disposizioni legisla-
tive o regolamentari o amministrative ge-
nerali che disciplinano l’accesso a profes-
sioni regolamentate o il loro esercizio.

Sono comprese in questa definizione an-
che le autorità competenti definite dall’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera d) del citato
decreto legislativo n. 206 del 2007. L’arti-
colo 3, in attuazione dell’articolo 4 della
direttiva, disciplina le fasi della valuta-
zione dei nuovi provvedimenti. In parti-
colare i soggetti regolatori devono operare
una valutazione della proporzionalità in
sede di analisi di impatto della regolazione
dell’atto normativo o in sede di istruttoria
dell’atto amministrativo generale, compi-
lando il questionario riportato nella ta-
bella di cui all’Allegato I del provvedi-
mento. Nella tabella deve essere fornita
per ciascun quesito una motivazione spe-
cifica e dettagliata per consentire di valu-
tare il rispetto del principio di proporzio-
nalità. La tabella è parte integrante della
documentazione illustrativa che deve es-
sere sempre posta a corredo della docu-
mentazione che accompagna i provvedi-
menti (comma 1). Il comma 2 garantisce
l’obiettività e l’indipendenza – che come
riportato nella relazione illustrativa deve
essere intesa come imparzialità ai sensi
dell’articolo 97 della Costituzione – della
valutazione, che deve essere proporzionata
alla natura, al contenuto e all’impatto
della disposizione. Ai fini dell’adegua-
mento del contenuto della direttiva all’ar-
ticolazione istituzionale interna e in con-
siderazione delle diverse e plurali modalità
di adozione delle disposizioni relative al-
l’accesso alle professioni regolamentate,
come specificato nella relazione illustra-
tiva, nello schema di decreto si è ritenuto
di diversificare le procedure di valuta-
zione. In particolare il comma 3 prevede
che ogni disposizione normativa (sia legi-
slativa che regolamentare) nonché ogni
atto amministrativo generale che limita
l’accesso ad una professione regolamen-
tata o il suo esercizio, prima dell’adozione,
debbano essere trasmessi (unitamente alla
tabella richiamata nel comma 1) dal com-
petente soggetto regolatore all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato ai
fini della verifica dell’adeguatezza e della
completezza della valutazione di propor-
zionalità svolta dalle amministrazioni pro-
ponenti. Si tratta di una previsione che,
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come sottolinea la relazione illustrativa,
appare coerente con l’attività già svolta
dall’Autorità garante della concorrenza ai
sensi dell’articolo 34, comma 5, del decre-
to-legge n. 201 del 2011. Tale disposizione
infatti prevede che l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato sia tenuta a
rendere parere obbligatorio nel termine di
30 giorni dalla ricezione del provvedi-
mento in merito al rispetto del principio di
proporzionalità sui disegni di legge gover-
nativi e regolamenti che introducono re-
strizioni all’accesso e all’esercizio di atti-
vità economiche. In base al comma 4
devono essere analogamente trasmessi –
per la valutazione di proporzionalità –
all’Autorità garante della concorrenza le
nuove disposizioni che limitano l’accesso
alle professioni regolamentate o il loro
esercizio ovvero modificano quelle esi-
stenti adottate dalle Regioni ordinarie o
dalle Regioni a statuto speciale e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano
(ai sensi del comma 1 dell’articolo 5 let-
tera m) del decreto legislativo n. 206 del
2007 limitatamente alle professioni per le
quali sussiste competenza esclusiva, ai
sensi dei rispettivi statuti). In base al
comma 5, restano esclusi dal parere del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato gli atti adottati dagli ordini pro-
fessionali che sono soggetti al parere delle
amministrazioni vigilanti ai fini della ve-
rifica dell’adeguatezza e della completezza
della valutazione di professionalità. Infine
il comma 6 assicura il monitoraggio ri-
chiesto dalla direttiva (paragrafo 6 dell’ar-
ticolo 4), stabilendo che i soggetti regola-
tori sono tenuti a verificare, dopo l’ado-
zione, la conformità con il principio di
proporzionalità delle disposizioni legisla-
tive regolamentari o amministrative nuove
o modificate che limitano l’accesso alle
professioni regolamentate o il loro eserci-
zio, avendo riguardo agli eventuali sviluppi
sopravvenuti successivamente alla loro
adozione. L’articolo 4 riproducendo il con-
tenuto degli articoli 5, 6 e 7 della direttiva,
chiarisce più in dettaglio in quale modo,
nell’adozione di nuove disposizioni legisla-
tive, regolamentari o amministrative o
nella modifica di quelle già esistenti, si

debba dare applicazione ai principi di non
discriminazione e di proporzionalità, che
l’articolo 1 della medesima direttiva pone
come limite alla discrezionalità degli Stati
membri nella regolamentazione delle pro-
fessioni. In particolare, il comma 1 fa
riferimento al principio di non discrimi-
nazione, in base al quale le norme che
regolamentano l’accesso alle professioni
non possono in alcun modo comportare
discriminazioni dovute alla nazionalità o
alla residenza, in ottemperanza ad uno dei
principi cardine dell’Unione europea. Il
successivo comma 2 ammette tuttavia l’in-
troduzione di misure volte a limitare l’ac-
cesso alle professioni regolamentate o al
loro esercizio, a condizione che siano
giustificate da motivi di interesse generale.
Di tali motivi la direttiva contiene un
dettagliato elenco, che viene integralmente
ripreso dal schema in esame, con l’unica
circoscritta eccezione riguardante la tutela
dell’ambiente, cui viene aggiunta, a fianco
alla tutela dell’ambiente urbano, anche
quella del paesaggio, che nel nostro ordi-
namento assume rilievo costituzionale, ai
sensi dell’articolo 9 della Costituzione. L’e-
lenco dei motivi di interesse generale con-
tenuto al comma 2, è il seguente: motivi di
ordine pubblico, di sicurezza pubblica o di
sanità pubblica; motivi imperativi di inte-
resse pubblico, come il mantenimento del-
l’equilibrio finanziario del sistema di si-
curezza sociale; tutela dei consumatori,
dei destinatari di servizi e dei lavoratori;
salvaguardia della buona amministrazione
della giustizia; garanzia dell’equità delle
transazioni commerciali; lotta contro la
frode e la prevenzione dell’evasione e
dell’elusione fiscali, nonché la salvaguardia
dell’efficacia dei controlli fiscali; sicurezza
dei trasporti; tutela dell’ambiente, incluso
l’ambiente urbano e il paesaggio; salute
degli animali; proprietà intellettuale; sal-
vaguardia e conservazione del patrimonio
storico e artistico nazionale; obiettivi di
politica sociale; obiettivi di politica cultu-
rale. Secondo la relazione illustrativa, l’e-
lencazione dei motivi è da ritenersi non
esaustiva ma esemplificativa, come si evin-
cerebbe dall’uso della locuzione « tra gli
altri » che tuttavia non compare nella
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direttiva. Si tratta dei motivi riconosciuti
come di interesse generale dalla giurispru-
denza della Corte di giustizia, come ricor-
dato al considerando 17 della direttiva. Ai
sensi del comma 3, l’accesso alle profes-
sioni regolamentate o il loro esercizio non
può essere limitato da motivi di natura
esclusivamente economica o amministra-
tiva. Il comma 4, in attuazione del prin-
cipio di proporzionalità, stabilisce che le
disposizioni di cui al comma 1 devono
essere adeguate al conseguimento dello
scopo perseguito e non possono introdurre
limitazioni che vadano oltre quelle stret-
tamente necessarie. Al comma 5 sono
indicati gli elementi che i soggetti regola-
tori devono tenere in conto per valutare
l’impatto che avrebbero le nuove disposi-
zioni, soprattutto in termini di tutela dei
consumatori, di impatto sulla libera cir-
colazione delle persone e dei servizi al-
l’interno dell’Unione, di rischi connessi
agli interessi pubblici perseguiti, di possi-
bilità di conseguire lo scopo tramite in-
terventi meno restrittivi. Specifiche dispo-
sizioni (comma 6) sono dedicate agli svi-
luppi scientifici e tecnologici e alla possi-
bilità che si debbano aggiornare i requisiti
di accesso a determinate professioni (in
particolare per i servizi professionali for-
niti con mezzi elettronici), che possono
ridurre o aumentare l’asimmetria infor-
mativa tra professionisti e consumatori. Ai
sensi del comma 7 i soggetti regolatori
valutano gli effetti positivi e negativi delle
disposizioni in combinazione con uno o
più requisiti, tra i quali in particolare
requisiti territoriali, requisiti tariffari mi-
nimi e massimi, restrizioni quantitative,
requisiti in materia assicurativa, requisiti
relativi alle conoscenze linguistiche. Si
specifica inoltre al comma 8 che, prima di
introdurre nuove disposizioni o di modi-
ficare le disposizioni esistenti, i soggetti
regolatori devono provvedere affinché sia
rispettato il principio di proporzionalità
dei requisiti specifici relativi alla presta-
zione temporanea od occasionale di ser-
vizi, prestati a norma del titolo II del
decreto legislativo n. 206 del 2007 che
contiene le disposizioni concernenti la li-
bera prestazione di servizi). I soggetti

regolatori devono quindi valutare, in par-
ticolare, se l’obbligo di fornire determinate
informazioni e documenti a norma della
direttiva 2005/36/UE sia proporzionato e
se la possibilità di ottenere ulteriori det-
tagli attraverso la cooperazione ammini-
strativa tra gli Stati membri mediante il
sistema di informazione del mercato in-
terno sia sufficiente per impedire il serio
rischio di elusione delle norme applicabili
da parte dei fornitori di servizi. Le dispo-
sizioni del comma 8 non si applicano alle
misure intese a garantire il rispetto dei
termini e delle condizioni di lavoro appli-
cabili in conformità del diritto dell’Unione
europea (comma 9). È infine prevista
(comma 10) una norma specifica riguar-
dante le professioni sanitarie, stante la
particolare importanza del bene protetto,
ovvero la sicurezza dei pazienti; quando la
regolamentazione incide su tale ambito,
l’obiettivo di cui le autorità competenti
devono tenere conto è quello di assicurare
un grado elevato di tutela della salute
umana, in linea con quanto stabilito dal-
l’articolo 168 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. L’articolo 5
dello schema, in attuazione dell’articolo 8
della direttiva, prevede che i soggetti re-
golatori garantiscano l’informazione e la
partecipazione dei cittadini, dei destinatari
di servizi e degli altri portatori di interessi
mediante le modalità e gli strumenti pre-
visti nell’ambito del procedimento di ado-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
1, precisando altresì che tale partecipa-
zione deve avvenire in una fase diversa da
quella in cui si svolge la valutazione di
proporzionalità delle disposizioni. L’arti-
colo 6, in attuazione dell’articolo 9 della
direttiva, al fine di garantire l’effettività
della tutela giurisdizionale, prevede che è
ammesso ricorso dinnanzi al giudice am-
ministrativo avverso: i provvedimenti am-
ministrativi generali adottati ai sensi del
decreto legislativo in esame e gli atti
amministrativi che costituiscono attua-
zione concreta degli atti normativi, rego-
lamentari e amministrativi generali adot-
tati sempre ai sensi del decreto in esame.
È fatta salva la giurisdizione del giudice
ordinario nelle controversie relative a di-
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ritti non devolute alla giurisdizione esclu-
siva del giudice amministrativo. L’articolo
7, dando attuazione all’articolo 10 della
direttiva, interviene in materia di scambio
di informazioni, attribuendo al Diparti-
mento per le politiche europee della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, per il
tramite delle autorità competenti e del
Centro di assistenza per il riconoscimento
delle qualifiche professionali, il compito di
assicurare lo scambio di informazioni con
gli altri Stati membri sulle questioni og-
getto del decreto legislativo in esame ed in
particolare sulle modalità in cui una pro-
fessione è regolamentata o sugli effetti
della regolamentazione. L’articolo 8, in
attuazione dell’articolo 11 della direttiva,
reca disposizioni volte ad assicurare la
trasparenza. È previsto, in particolare
l’obbligo di comunicazione alla Commis-
sione europea dei motivi in base quali le
disposizioni sono considerate giustificate e
proporzionate mediante registrazione
nella banca dati delle professioni regola-
mentate della Commissione europea
(comma 1). Sempre ai sensi dell’articolo 8
(comma 2) sulle informazioni comunicate
alla Commissione anche da parte di altri
Stati membri, le parti interessate possono
presentare osservazioni alla Commissione
o al Dipartimento per le politiche europee.
L’articolo 9 infine reca la clausola di
invarianza finanziaria per la quale dal
decreto legislativo in esame non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e le amministra-
zioni competenti devono provvedere ai
compiti derivanti dallo stesso decreto con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Da ul-
timo l’Allegato I reca la griglia informativa
sulle disposizioni relative all’accesso alle
professioni regolamentate e al loro eser-
cizio che i soggetti regolatori devono com-
pilare quando effettuano la valutazione
della proporzionalità delle disposizioni che
intendono adottare.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che le modalità del prosieguo del-
l’esame dello schema di decreto in oggetto,
ferma restando la necessità di acquisire il

previo parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, saranno definite nel corso della
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, fissata
per la giornata di domani. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Giusi BARTOLOZZI (FI), pur consape-
vole del fatto che la sede non è quella più
adeguata per avanzare una simile richie-
sta, approfitta della presenza del rappre-
sentante del Governo per sottoporre alla
sua attenzione una questione relativa al-
l’esame del rendiconto generale dell’Am-
ministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019 e delle disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020. Ricorda ai colle-
ghi come, nel corso dell’esame in sede
consultiva dei due provvedimenti da parte
della Commissione Giustizia, grazie al pa-
rere favorevole espresso dal relatore
Bordo e dal Governo, sia stato approvato
il suo emendamento volto a ripristinare la
dotazione finanziaria del programma Giu-
stizia civile e penale dello stato di previ-
sione del Ministero della Giustizia, che ha
subito una riduzione di 73 milioni di euro.
Fa presente che la settimana scorsa, nel
corso dell’esame in sede referente da parte
della Commissione Bilancio, tale emenda-
mento è stato respinto, a seguito del
parere contrario della relatrice e del Go-
verno per il fatto che gli stanziamenti
utilizzati a copertura non possono essere
destinati a finalità diverse da quelle at-
tualmente previste, in quanto spese a ca-
rattere obbligatorio. Nel sottolineare che
non è compito dell’opposizione individuare
le idonee coperture finanziarie, fa pre-
sente al sottosegretario Ferraresi che, qua-
lora non si rinvenissero le risorse neces-
sarie da destinare alle assunzioni di per-
sonale e all’edilizia penitenziaria, non sa-
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rebbe possibile per il Ministro Bonafede
realizzare la sbandierata rivoluzione del
sistema giustizia. Nel sottolineare di aver
tentato senza risultato di confrontarsi
sulla questione con la rappresentante del
Ministero dell’economia e delle finanze,
chiede al rappresentante del Governo di

assumere un impegno in vista dell’esame
dei citati provvedimenti da parte dell’As-
semblea, essendo in questione il finanzia-
mento di due capitoli essenziali per la
realizzazione delle riforme in atto.

La seduta termina alle 14.15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 agosto 2020.

Sul programma dei lavori della Commissione.

L’ufficio di presidenza è stato svolto
dalle 12.35 alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. — Interviene la

viceministra degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, Emanuela Clau-
dia Del Re.

La seduta comincia alle 13.50.

Sui lavori della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, prima di
procedere all’esame dei punti all’ordine
del giorno, trattandosi della prima seduta
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dalla sua elezione a presidente della Com-
missione, ribadisce ai colleghi la propria
gratitudine per il riconoscimento ricevuto,
dichiarandosi intenzionato ad assicurare
un esercizio del ruolo di presidente im-
prontato a massima consapevolezza della
funzione di rappresentanza e di garanzia
che lo caratterizza, senza con ciò rinne-
gare la propria appartenenza e la propria
storia politica. Nel fermo impegno ad
assicurare a tutti i commissari piena agi-
bilità politica, indipendentemente dall’ap-
partenenza partitica, si impegna ad eser-
citare il proprio incarico nella ricerca
continua di uno spirito unitario e di punti
di equilibrio condivisi, coerente con la
natura bipartisan propria della politica
estera, che non deve mai essere appan-
naggio della sola maggioranza, ma deve
esprimere gli interessi del Sistema Paese
nello scenario globale e in un orizzonte
temporale di lungo termine. Rileva che, a
differenza di altre Commissioni perma-
nenti, la III Commissione ha, tra l’altro,
proceduto al rinnovo dell’Ufficio di presi-
denza in un’atmosfera serena e di pacata
collaborazione, nella cifra data ai lavori
della Commissione dalla presidente
uscente Marta Grande, alla quale rinnova
i propri sentimenti di stima e gratitudine.

Infine, preannuncia che, a seguito di
quanto convenuto dall’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, poc’anzi svolto, alla ripresa dei
lavori dopo la pausa estiva sarà presentata
una proposta di programmazione delle
attività della Commissione secondo grandi
linee tematiche, oltre che per l’organizza-
zione dei lavori per il mese di settembre.

La Commissione prende atto.

DL 83/100: Misure urgenti connesse con la scadenza

della dichiarazione di emergenza epidemiologica da

COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cristian ROMANIELLO (M5S), relatore,
in via generale, sottolinea che il decreto-
legge in esame proroga dal 31 luglio al 15
ottobre 2020, le disposizioni di cui ai
decreti-legge n. 19 – convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 35 del 2020 – e
n. 33 del 2020 – convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 74 del 2020 – che
consentono di adottare specifiche misure
di contenimento dell’epidemia, nei limiti
delle risorse disponibili autorizzate a le-
gislazione vigente.

Segnala che il provvedimento detta, in
generale, disposizioni emergenziali ed ur-
genti dirette a contenere la diffusione
dell’epidemia da COVID-19, poiché, come
evidenziato nel preambolo, sia pur di
fronte ad una riduzione della curva dei
contagi, persiste una diffusione del virus
che provoca focolai anche di dimensioni
rilevanti.

Pertanto, anche a seguito dell’esten-
sione, con delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 29 luglio, fino al 15 ottobre dello
stato di emergenza dichiarato lo scorso 31
gennaio in conseguenza del rischio sani-
tario connesso alla diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, il provvedimento è
diretto a prorogare l’efficacia delle dispo-
sizioni contenute nei sopra citati decreti
legge n. 19 e 33, che hanno disciplinato,
rispettivamente, l’applicazione delle mi-
sure di contenimento dirette a contrastare
l’espandersi dell’epidemia ed il loro gra-
duale allentamento in rapporto all’evol-
versi della situazione epidemiologica, non-
ché i termini di efficacia di alcune misure
elencate e di disposizioni indicate nell’Al-
legato 1 al decreto medesimo.

Per quanto riguarda le materie di
competenza della Commissione segnala
che restano in vigore fino all’adozione di
nuovi decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, e comunque non oltre dieci
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge, le disposizioni di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 14 luglio 2020, in base al
quale, tra le altre cose, restano sospese
l’organizzazione di fiere e congressi e, in
materia di spostamenti da e per l’estero,
aumenta di cinque giorni il periodo mas-
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simo di permanenza senza obbligo di
quarantena domiciliare per chi fa in-
gresso nel territorio nazionale per ragioni
di lavoro, così come per il personale di
imprese o enti aventi sede legale o se-
condaria in Italia che va all’estero per
comprovate ragioni lavorative.

Viene prorogata la norma di cui all’ar-
ticolo 72, comma 4-ter, del decreto-legge
n. 18 del 2020 (cosiddetto « Cura Italia »),
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 27 del 2020. Tale disposizione, in de-
roga alla disciplina prevista dal decreto
legislativo n. 71 del 2011 (cosiddetta
« legge consolare »), consente ai consolati
italiani all’estero di erogare sussidi senza
promessa di restituzione anche a cittadini
italiani non residenti nella circoscrizione
consolare, nei limiti del previsto stanzia-
mento aggiuntivo di 6 milioni di euro.
Ricorda che tale facoltà eccezionale è stata
introdotta in considerazione delle partico-
lari difficoltà vissute dai nostri connazio-
nali, che si trovino anche temporanea-
mente all’estero, in relazione alla pande-
mia in atto.

Segnala, altresì, la proroga al 15 otto-
bre 2020 delle disposizioni di cui all’arti-
colo 13, commi 1 e 1-bis, del medesimo
decreto-legge n. 18 del 2020, che consen-
tono l’esercizio temporaneo di professioni
sanitarie ai soggetti che abbiano acquisito
all’estero un’apposita qualifica regolata da
specifiche direttive dell’Unione europea,
nonché le assunzioni, in ambito sanitario
e socio-sanitario, di cittadini di Paesi non
appartenenti all’Unione europea titolari di
un permesso di soggiorno che consente di
lavorare, fermo restando ogni altro limite
di legge.

Alla luce di queste considerazioni, pro-
pone che la Commissione esprima parere
favorevole sul provvedimento in titolo.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE si associa alle considerazioni del re-
latore.

Paolo FORMENTINI (LEGA) e Valen-
tino VALENTINI (FI) preannunciano il
voto di astensione dei rispettivi gruppi.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.

Sui lavori della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, propone
che la Commissione proceda dapprima
all’esame degli atti dell’Unione europea
previsti all’ordine del giorno e successiva-
mente del provvedimento all’esame in sede
referente.

La Commissione acconsente.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. — Interviene la
viceministra degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, Emanuela Clau-
dia Del Re.

La seduta comincia alle 14.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE)

2017/1601 che istituisce il Fondo europeo per lo

sviluppo sostenibile (EFSD), la garanzia dell’EFSD e

il Fondo di garanzia dell’EFSD.

(COM(2020) 407 final).

Relazione della Commissione al Parlamento europeo

e al Consiglio sull’attuazione del Fondo europeo per

lo sviluppo sostenibile.

(COM(2020) 224 final).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 21 luglio scorso.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
nella seduta del 21 luglio il relatore aveva
illustrato gli atti in titolo e che la vicemi-
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nistra Del Re si era riservata di intervenire
in una successiva seduta.

Pino CABRAS (M5S), relatore, presenta
una proposta di documento finale recante
una valutazione favorevole sugli atti in
titolo, corredata da alcune osservazioni, di
cui dà lettura (vedi allegato 1).

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE, in premessa, ricorda che le proposte
in esame sono parte della strategia euro-
pea di risposta alla pandemia denominata
« Team Europe », cui ha contribuito con-
vintamente anche l’Italia.

Segnala che, coerentemente con l’ap-
proccio Team Europe, deciso dai Ministri
dello Sviluppo lo scorso 8 aprile, Unione
Europea e Stati membri hanno deciso di
sostenere i settori economici maggior-
mente colpiti dalla crisi dei Paesi partner
con iniziative che sostengano il livello di
occupazione e di investimenti per preve-
nire una recessione economica che nel
medio-lungo periodo potrebbe avere con-
seguenze anche sull’Europa.

Rileva che le principali modifiche ap-
portate al regolamento mirano a estendere
l’ambito di applicazione geografica del-
l’EFSD ai Balcani Occidentali, ad aumen-
tare il contributo del bilancio dell’Unione
al Fondo europeo per lo sviluppo sosteni-
bile (1 miliardo) e ad estendere il periodo
di investimento durante il quale è possibile
concludere accordi con le controparti am-
missibili alle garanzie EFSD a sostegno di
operazioni di finanziamento e investi-
mento. Ricorda che lo scopo per cui è
stato istituito il Fondo e relative garanzie
è proprio quello di favorire gli investi-
menti privati nei Paesi dell’Africa, del
Vicinato orientale e meridionale e, in se-
guito a questa modifica, dei Balcani Oc-
cidentali, per promuovere una crescita
inclusiva, la creazione di posti di lavoro e
lo sviluppo sostenibile, come misure per
affrontare le cause profonde delle migra-
zioni irregolari.

Segnala che il Regolamento che istitui-
sce il Fondo ha affiancato infatti ai tra-
dizionali strumenti di cooperazione, stru-
menti finanziari nuovi, di cui la garanzia

rappresenta quello più innovativo giacché
riduce il rischio per gli investitori privati
e assorbe parte del rischio di investimento.
La garanzia della Commissione europea
consente infatti alle istituzioni finanziarie
locali che concedono i prestiti di applicare
agli investitori tassi di interesse più van-
taggiosi per gli investitori stessi.

Evidenzia che l’EFSD rappresenta
un’importante occasione anche per il no-
stro sistema Paese, dal momento che Cassa
depositi e prestiti può accedere ai fondi
stanziati. Al riguardo, osserva che ha pre-
sentato tre piani di investimento che sono
stati approvati e sta finalizzando i con-
tratti con la Commissione per la gestione
di quote della garanzia. Allo stesso modo,
l’EFSD rappresenta una importante op-
portunità per le imprese italiane che nei
Paesi partner possono accedere a finan-
ziamenti a tassi di interesse più competi-
tivi.

Conclude sottolineando che con questi
nuovi strumenti si prospetta una strategia
ed una visione innovativa dell’interesse del
Paese.

Laura BOLDRINI (PD), esprimendo ap-
prezzamento per l’approccio illustrato
dalla viceministra Del Re, chiede chiari-
menti sulla effettiva operatività di Cassa
depositi e prestiti come banca di sviluppo.
A suo avviso, è infatti essenziale, al fine di
accrescere lo standing internazionale del
nostro Paese e la sua credibilità nelle
attività di cooperazione allo sviluppo, che
tale soggetto sia formalmente incaricato e
possa esercitare in piena legittimità le
funzioni previste dall’ordinamento inter-
nazionale ed interno.

Alberto RIBOLLA (LEGA) preannun-
ciando il voto di astensione della Lega
sulla proposta di documento finale pre-
sentata dal relatore, esprime riserve sulla
governance del Fondo, come evidenziato,
del resto, dallo stesso documento finale nel
passaggio in cui si auspica una efficace
partecipazione dell’Italia in sede di ge-
stione e programmazione del nuovo stru-
mento finanziario. Rilevando che le risorse
messe a disposizione dall’UE potrebbero
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rappresentare un volano per le economie
degli Paesi beneficiari, sia in Africa sia nei
Balcani, mette in guardia contro il rischio
che possano diventare uno strumento di
concorrenza sleale ai danni delle nostre
imprese, come accaduto in passato con i
Paesi dell’Europa dell’est durante il pro-
cesso di adesione all’Unione europea. Ri-
tiene, altresì, poco condivisibile la richiesta
che il Governo si adoperi per un ripristino
della dotazione finanziaria del Fondo, ri-
dotta a seguito delle decisioni del Consiglio
europeo 17-21 luglio scorso: a suo avviso,
infatti, nell’attuale situazione di grave crisi
economica, tutte le eventuali risorse ag-
giuntive andrebbero destinate al sostegno
del nostro sistema produttivo.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE, replicando al deputato Ribolla, precisa
che la concessione delle risorse del Fondo
è sempre subordinata al rispetto del prin-
cipio di reciprocità nelle agevolazioni fi-
scali: pertanto, anche le imprese italiane
ne potranno beneficiare, accedendo, tra
l’altro, a nuovi mercati. Riguardo alle
osservazioni della deputata Boldrini, pre-
cisa che è in corso una riflessione per
perfezionare ulteriormente, dal punto di
vista normativo, ruolo e funzioni di Cassa
depositi e prestiti, adattandoli al contesto
attuale, che appare quanto mai complesso,
anche per effetto della pandemia da CO-
VID-19.

Vito COMENCINI (LEGA) ribadisce la
necessità di evitare che aiuti e sovvenzioni
a valere sul Fondo in esame agevolino
processi di delocalizzazione delle aziende
italiane, nel presupposto che l’obiettivo del
Governo debba essere quello di assicurare
la il mantenimento dei livelli produttivi ed
occupazionali sul territorio nazionale.
Conferma pertanto il voto di astensione
del Gruppo Lega.

La Commissione approva la proposta di
documento finale presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. — Interviene la
viceministra degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, Emanuela Clau-
dia Del Re.

La seduta comincia alle 14.20.

Istituzione di una Commissione parlamentare per le

questioni degli italiani all’estero.

C. 802 Longo, C. 925 Carè ed altri, C. 1129 Fitzgerald

Nissoli ed altri, C. 2159 Ungaro, C. 2239 Schirò ed

altri, C. 2270 Siragusa e C. 2570 Formentini ed altri.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 luglio scorso.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
la Commissione ha nominato, il 27 maggio
scorso, un Comitato ristretto incaricato
della stesura di un testo unificato delle
proposte di legge in titolo e che tale
Comitato ristretto si è riunito tre volte, il
4 e il 9 giugno e, da ultimo, il 22 luglio.
Ricorda altresì che sulle proposte di legge
in titolo è stato svolto, nell’arco di un
mese, dal 15 giugno al 16 luglio scorsi, un
ampio ciclo di audizioni informali cui
hanno contribuito una pluralità di soggetti
a vario titolo coinvolti dal tema dell’ita-
lianità del mondo.

Simona SURIANO (M5S), relatrice, pre-
senta una proposta di testo unificato delle
proposte di legge in titolo che propone di
adottare quale testo base per il seguito
dell’esame in sede referente (vedi allegato
2). Al riguardo sottolinea che il testo
recepisce i contenuti e lo spirito di tutte le
proposte di legge presentate e della mag-
gior parte delle sollecitazioni emerse nel
corso dei lavori del Comitato ristretto e
dell’ampio ciclo istruttorio svolto.

Piero FASSINO, presidente, esprime ap-
prezzamento per il lavoro svolto dalla
relatrice.
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La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE esprime apprezzamento per il lavoro
svolto dalla Commissione. Ricorda che,
con cinque milioni e mezzo di italiani
iscritti all’AIRE – una cifra come noto
sottostimata rispetto ai numeri reali – il
10 per cento della popolazione italiana
risiede ormai di fatto al di fuori dei
confini nazionali. Pertanto, ritiene, nel
rispetto della piena autonomia parlamen-
tare, che una presenza all’estero di queste
dimensioni, con le opportunità e proble-
matiche connesse, meriti di essere affron-
tata da una Commissione ad hoc che
coinvolga rappresentanti dei due rami del
Parlamento. Essa potrà costituire un va-
lido spazio di approfondimento, utile per
individuare linee d’azione politica che ten-
gano conto delle mutate esigenze delle
Comunità italiane all’estero, caratterizzate
negli ultimi anni da profonde trasforma-
zioni.

Rileva che numerosi sono i temi su cui
la Commissione potrà svolgere un impor-
tante ruolo di impulso politico, a partire
dalla riforma degli organismi di rappre-
sentanza degli italiani all’estero che potrà
favorire un accresciuto coordinamento con
la rappresentanza parlamentare degli ita-
liani all’estero e consentire che tali orga-
nismi riflettano maggiormente la mutata
composizione delle comunità all’estero,
onde tutelarne meglio gli interessi.

In secondo luogo, evidenzia che la
Farnesina è da tempo impegnata ad of-
frire servizi adeguati all’aumentata con-
sistenza numerica delle nostre collettività,
anche attraverso l’utilizzo di nuove tec-
nologie e strumenti digitali (portale Fast-
it, app per i servizi consolari, raccolta
decentrata dei dati biometrici, ecc). Si
tratta di innovazioni che richiedono ri-
sorse aggiuntive, su cui sarà importante
il sostegno del Parlamento e della isti-
tuenda Commissione, con l’obiettivo di
informatizzare le procedure, rispondere
alle nuove esigenze della mobilità italiana
e rafforzare le reti di connazionali che,
insieme alle corrispondenti realtà in Ita-
lia, sono impegnate per la promozione
del sistema Paese all’estero.

Tra gli altri temi che potrebbero es-
sere oggetto di approfondimento e rifles-
sione da parte della Commissione bica-
merale, anche ai fini di fornire un con-
tributo politico propositivo, segnala la
possibile riforma della legge sul voto degli
italiani all’estero, con l’obiettivo di tener
conto dei vantaggi offerti dalla tecnologia
informatica e ridurre le criticità insite
nel sistema attualmente in vigore; una
valutazione sull’opportunità di riformare
l’attuale legge sulla cittadinanza, la cui
applicazione produce limitati vantaggi per
il nostro Paese, mantiene profili discuti-
bili sotto il profilo dell’equità e, soprat-
tutto, rischia di essere non sostenibile
data la dimensione assunta dalle Comu-
nità italiane all’estero; la riforma del
sistema dei contributi alla stampa ita-
liana all’estero, per tenere conto della
rilevanza delle testate giornalistiche
online e dell’importanza di quest’ultime
per la promozione del Sistema Italia.

Evidenzia, inoltre, che la Commissione
potrà certamente rappresentare uno spa-
zio di dialogo e confronto sui temi della
promozione della lingua e della cultura
italiane all’estero, che rappresenta una
priorità della Farnesina e dove il ruolo dei
connazionali residenti all’estero rappre-
senta, anche in termini di « soft power »,
un fondamentale valore aggiunto. I numeri
sono importanti: oltre due milioni di stu-
denti di italiano in 119 Paesi e 9.900 eventi
realizzati dalla rete diplomatico consolare
e degli istituti italiani di cultura nel 2019,
nell’ambito del Piano di promozione inte-
grata « Vivere All’italiana ».

Rimettendo al dibattito parlamentare le
valutazioni in merito all’istituzione della
Commissione e alla definizione del suo
perimetro d’azione, come Governo,
esprime apprezzamento per la proposta di
testo unificato presentata dalla relatrice e
ribadisce la disponibilità a collaborare con
l’istituenda Commissione, con spirito co-
struttivo, al fine di assicurare un ancor più
efficace coordinamento delle politiche e
delle iniziative intraprese dal MAECI, dalle
altre Amministrazioni centrali e dagli Enti
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locali per la promozione del Sistema Italia
all’estero e per l’erogazione dei servizi ai
cittadini.

A titolo personale, ma anche a nome
del Governo, esprime particolare apprez-
zamento per aver inserito, tra le attività
della Commissione, le iniziative per favo-
rire la partecipazione degli italiani resi-
denti all’estero alle politiche italiane di
cooperazione allo sviluppo che, a suo av-
viso, rimane il braccio operativo più im-
portante della politica estera dell’Italia.

Laura BOLDRINI (PD), pur ammet-
tendo di non aver potuto seguire da vicino
il lavoro istruttorio effettuato in sede di
Comitato ristretto, esprime apprezzamento
per il risultato di cui ha dato conto la
collega Suriano. Rileva, tuttavia, l’oppor-
tunità che la istituenda Commissione si
occupi anche delle problematiche connesse
alla concessione della cittadinanza ita-
liana, che in diversi parti del mondo – per
esperienza personale, a Vancouver e nel
Sud America – è spesso oggetto di ope-
razioni fraudolente. Sottolinea che, se da
un lato la concessione della cittadinanza ai
figli degli immigrati nati e cresciuti in
Italia è subordinata a vincoli particolar-
mente stringenti, analogo rigore dovrebbe
essere applicato anche agli oriundi italiani,
che non sono nati in Italia, non parlano la
nostra lingua e non contribuiscono, col
pagamento delle imposte, ai costi del no-
stro welfare.

Elisa SIRAGUSA (M5S), nel ringraziare
la collega Suriano per il lavoro svolto, si
associa alle considerazioni della deputata
Boldrini sul tema della cittadinanza, ri-
cordando di essere prima firmataria di
una proposta di legge per la modifica del
regime di concessione della medesima cit-
tadinanza agli italiani all’estero: anche a
suo parere, concedere questo beneficio
solo in base allo ius sanguinis, e dunque a
prescindere da una valutazione sulla co-
noscenza e sulla cultura del nostro Paese,
rischia seriamente di indurre a condotte
fraudolente e può produrre, inoltre, effetti
negativi sulla elezione dei parlamentari
della circoscrizione estero, dato che il

diritto di voto viene esercitato da soggetti
che non hanno alcuna conoscenza della
realtà del nostro Paese. A ciò si aggiunge
anche l’onere di dover garantire a questi
cittadini una serie di servizi che hanno
anche un impatto sulla finanza pubblica,
oltre che sull’efficienza della rete-diplo-
matico-consolare.

Piero FASSINO, presidente, richiama
tutti i colleghi a mantenere la discussione
sull’oggetto della presente seduta, ovvero
la valutazione del testo unificato ai fini
della sua adozione come testo base, evi-
tando di introdurre argomenti che sa-
ranno oggetto di dibattito nell’ambito dei
lavori della istituenda Commissione.

Francesca LA MARCA (PD), pur con-
dividendo l’appello della presidenza della
Commissione, deve replicare alle osserva-
zioni della collega Boldrini, che ha evocato
il caso di Vancouver, sottolineando che la
materia dei brogli nella concessione della
cittadinanza è un tema assai delicato, che
presenta profili di criticità non tanto in
Nord America quanto piuttosto in Ame-
rica latina, laddove persone anche di terza
e quarta generazione si vedono attribuita,
grazie allo ius sanguinis, la cittadinanza
italiana pur non avendo ormai alcun le-
game con il nostro Paese. Auspica che la
istituenda Commissione possa occuparsi,
piuttosto, delle modalità per consentire ai
cittadini che l’hanno persa – per i motivi
più diversi – di riacquistare la cittadi-
nanza italiana, ricordando di aver presen-
tato una proposta di legge a tale scopo,
tanto nella scorsa quanto nella presente
legislatura.

Simone BILLI (LEGA) preannuncia l’a-
stensione del Gruppo Lega sulla proposta
di adottare come testo base per il prosie-
guo dell’esame il testo unificato presentato
dalla relatrice e l’intenzione del suo
gruppo di presentare emendamenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, quindi, di adot-
tare come testo base per il seguito dell’e-
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same la proposta di testo unificato elabo-
rato dalla relatrice.

Piero FASSINO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che il
termine per la presentazione di emenda-

menti è fissato per martedì 8 settembre,
alle ore 15. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) 2017/1601 che istituisce il Fondo
europeo per lo sviluppo sostenibile (EFSD), la garanzia dell’EFSD e

il Fondo di garanzia dell’EFSD. (COM(2020) 407 final).

Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio
sull’attuazione del Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile

(COM(2020) 224 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione III,

esaminati, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la Proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio che mo-
difica il regolamento (UE) 2017/1601 che
istituisce il Fondo europeo per lo sviluppo
sostenibile (EFSD), la Garanzia dell’EFSD
e il Fondo di garanzia dell’EFSD
(COM(2020)407) e la Relazione della Com-
missione al Parlamento europeo e al Con-
siglio sull’attuazione del Fondo europeo
per lo sviluppo sostenibile (COM/2020/
224);

premesso che:

il Fondo europeo per lo sviluppo
sostenibile (EFSD) è volto a sostenere le
operazioni di finanziamento e di investi-
mento nei Paesi terzi dell’UE finalizzate a
conseguire, in particolare, i seguenti obiet-
tivi: contribuire allo sviluppo sostenibile
nelle sue dimensioni economica, sociale e
ambientale così come all’attuazione del-
l’Agenda 2030; contribuire all’attuazione
dell’agenda europea sulla migrazione; raf-
forzare le aree e i settori socioeconomici e
le connesse infrastrutture pubbliche e pri-
vate; erogare finanziamenti e sostenere lo
sviluppo del settore privato e cooperativo,
con un’attenzione particolare per le
aziende locali e le micro, piccole e medie
imprese; contribuire all’azione per il

clima, alla tutela e alla gestione dell’am-
biente, assegnando almeno il 28 per cento
dei finanziamenti agli investimenti che
contribuiscono all’azione per il clima, alle
energie rinnovabili e all’efficienza nell’uso
delle risorse;

e considerato che:

la proposta di regolamento, alla
luce dell’impatto della crisi provocata
dalla pandemia di COVID-19 e delle azioni
messe in atto dall’UE per sostenere i Paesi
terzi e in particolare, i Paesi dei Balcani
Occidentali, quelli del Vicinato orientale e
meridionale e i Paesi africani, ha l’obiet-
tivo di aumentare la portata dell’attuale
Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile;

la proposta prevede, in particolare,
di: estendere l’ambito di applicazione ge-
ografica dell’EFSD ai Balcani Occidentali;
aumentare il contributo del bilancio del-
l’Unione al Fondo con un importo sup-
plementare di 1.040 milioni di euro tra-
mite un adeguamento del quadro finan-
ziario 2014-2020; estendere fino al 31
dicembre 2021 il periodo di investimento
dell’attuale regolamento EFSD, in sca-
denza il 31 dicembre 2020;

nella relazione del Governo sulla
proposta, trasmessa ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, si indica che essa appare piena-
mente conforme all’interesse nazionale
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nella misura in cui contribuisce a soste-
nere i sistemi economici dei Paesi partner
e a rafforzarli, contribuendo alla stabilità
degli stessi Paesi; inoltre, soprattutto i
Paesi dei Balcani Occidentali rappresen-
tano mercati di sbocco per le imprese
italiane e una accresciuta liquidità e un
maggiore accesso al credito per le piccole
e medie imprese ivi localizzate potrebbero
facilmente tradursi in un’espansione del
mercato italiano e in una maggiore pos-
sibilità di partenariati produttivi;

nell’ambito dell’accordo raggiunto
nel Consiglio europeo del 17-21 luglio
scorso è stata soppressa la dotazione ag-
giuntiva di risorse per il 2020 e che,
pertanto, verrebbe meno l’incremento del
Fondo disposto dalla proposta di regola-
mento in esame;

appare pertanto necessario assicu-
rare al Fondo, nell’attuale programma-
zione, stanziamenti adeguati avvalendosi
degli strumenti di flessibilità del bilancio,
tenuto conto del fatto che la proposta di
regolamento ne estende l’ambito di appli-
cazione ai Balcani Occidentali, in quanto
attualmente il regolamento si applica solo
ai Paesi dell’Africa subsahariana e del
vicinato europeo, sia meridionale che
orientale;

nella relazione sull’attuazione del-
l’EFSD, relativa al periodo 1o gennaio 2017
– 30 settembre 2019, la Commissione
europea traccia un bilancio positivo delle
operazioni di finanziamento condotte nel-
l’ambito del Fondo;

rilevato che il nuovo Fondo euro-
peo per lo sviluppo sostenibile plus
(EFSD+), nell’ambito della prossima pro-
grammazione finanziaria 2021-2027, sarà
disciplinato nell’ambito dello Strumento di

vicinato, cooperazione allo sviluppo e co-
operazione internazionale (NDICI), la cui
proposta è in corso di esame;

rilevata altresì la necessità che il
presente documento sia trasmesso al Par-
lamento europeo, al Consiglio e alla Com-
missione europea nell’ambito del dialogo
politico,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo, nelle sedi euro-
pee, l’opportunità di assicurare, anche uti-
lizzando gli ampi margini di flessibilità del
bilancio, risorse adeguate alla dotazione
del Fondo europeo per lo sviluppo soste-
nibile (EFSD), affinché, nell’ambito della
corrente programmazione finanziaria
2014-2020, sia riservata ai Balcani Occi-
dentali una quota di finanziamento ap-
propriata;

b) si valuti l’opportunità di prevedere
che una quota delle risorse del futuro
EFSD+, nell’ambito della prossima pro-
grammazione finanziaria 2021-2027, sia
effettivamente indirizzata ai Paesi meno
sviluppati (LDCs);

c) valuti, infine, il Governo l’oppor-
tunità di garantire l’efficace partecipa-
zione dell’Italia alla programmazione del
futuro nuovo strumento NDICI, tenendo in
considerazione le priorità dell’Italia rela-
tivamente alle aree geografiche e temati-
che verso le quali indirizzare progetti ed
operazioni dell’EFSD+, nonché di elabo-
rare una strategia allargata di coinvolgi-
mento di partner ed investitori privati
italiani che possa produrre ricadute posi-
tive anche sul sistema italiano.
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ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione parlamentare per le questioni degli
italiani all’estero. C. 802 Longo, C. 925 Carè ed altri, C. 1129
Fitzgerald Nissoli ed altri, C. 2159 Ungaro, C. 2239 Schirò ed altri,

C. 2270 Siragusa e C. 2570 Formentini ed altri.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1.

(Finalità)

1. È istituita la Commissione parlamen-
tare bicamerale per gli italiani nel mondo,
di seguito denominata « Commissione »,
con compiti di:

a) indirizzo e controllo sulle politiche
e sugli interventi riguardanti i cittadini
italiani residenti all’estero, tenendo conto
dell’evoluzione sociale, culturale, civile e
generazionale avvenuta nei diversi contesti
geopolitici, sia per rilevarne e risolverne i
problemi, sia per individuare le modalità
più idonee a promuoverne la partecipa-
zione al perseguimento del progresso eco-
nomico, scientifico e culturale e degli in-
teressi nazionali della Repubblica;

b) promozione delle politiche di so-
stegno agli italiani all’estero;

c) studio, monitoraggio e approfon-
dimento delle questioni riguardanti gli
italiani all’estero;

d) ricognizione e proposta nelle ma-
terie attinenti ai fenomeni di mobilità
degli emigranti italiani, con particolare
riferimento ai giovani diplomati e laureati
che lasciano il territorio nazionale per
ragioni di lavoro, di studio e di ricerca.

2. A tal fine la Commissione definisce
un programma di attività avvalendosi del
contributo delle comunità italiane all’e-
stero, delle Regioni, delle Amministrazioni
pubbliche, del Consiglio generale degli ita-

liani all’estero (CGIE), dei Com.it.es (Co-
mitato degli italiani all’estero) e delle prin-
cipali associazioni degli italiani all’estero.

Art. 2.

(Attività)

1. La Commissione:

a) valuta la coerenza della legisla-
zione vigente con il rispetto e con il
sostegno dei fondamentali diritti sociali,
civili e politici dei migranti italiani adot-
tando iniziative per favorire il coordina-
mento tra la normativa nazionale e quella
regionale in tema di migrazioni: avan-
zando proposte per la coerenza delle po-
litiche e delle attività delle amministra-
zioni statali, regionali e locali nei confronti
dell’emigrazione italiana; promuovendo, in
generale, un aggiornamento del sistema
normativo, anche segnalando alle Camere
le principali esigenze e le iniziative più
opportune per perseguire tale risultato,
dandone conto nelle relazioni di cui al-
l’articolo 6;

b) elabora criteri per promuovere il
coordinamento delle iniziative delle re-
gioni a favore dei rispettivi cittadini emi-
grati all’estero;

c) verifica il percorso di integrazione
compiuto dagli italiani presenti nei rispet-
tivi Paesi di residenza e l’eventuale esi-
stenza di situazioni di emarginazione e
discriminazione nei loro confronti, la pa-
rità di godimento dei diritti sociali, civili e

Martedì 4 agosto 2020 — 51 — Commissione III



politici da parte dei cittadini italiani resi-
denti all’estero rispetto a quelli residenti
in Italia, indicando gli interventi per la
tutela dei loro diritti, rilevando la dimen-
sione della ripresa dei flussi di mobilità e
di espatrio, proponendo misure di orien-
tamento e di accompagnamento, in Italia e
all’estero;

d) studia le tematiche inerenti alle
nuove generazioni di discendenti da citta-
dini italiani;

e) favorisce la promozione integrata
del sistema Italia nel mondo, individuando
le modalità per favorire la partecipazione
delle comunità italiane all’estero alle ini-
ziative volte all’internazionalizzazione
delle imprese italiane; individuando le
condizioni e le misure funzionali al man-
tenimento e al miglioramento delle rela-
zioni economiche e sociali esistenti tra gli
italiani residenti all’estero, le imprese an-
che italiane operanti nei Paesi in cui essi
risiedono e il sistema produttivo italiano;
verificando la coerenza e il legame tra le
attività di promozione culturale e le
norme e le politiche volte all’internazio-
nalizzazione del Paese;

f) ai fini di cui alla lettera e), pro-
muove una ricognizione dell’imprenditoria
italiana all’estero e degli imprenditori di
origine italiana, con particolare riguardo
alla presenza di comunità di imprenditori
organizzate dalle associazioni italiane di
categoria all’estero, e la realizzazione di
una banca di dati, da utilizzare anche per
favorire forme associative tra le imprese;

g) promuove la diffusione della lingua
e della cultura italiana nel mondo in un
quadro interculturale e multilinguistico,
anche attraverso il potenziamento delle
scuole italiane e dei corsi di lingua e di
cultura nelle scuole locali, negli istituti di
cultura italiana all’estero e presso gli enti
gestori, proponendo indirizzi per il coor-
dinamento dell’attività dei soggetti pubblici
e privati che operano in tale settore;
favorendo la programmazione degli inter-
venti a livello di Paese; favorendo l’inte-
grazione delle proposte formative italiane
nei sistemi scolastici e universitari di altri

Paesi, nonché verificando il legame tra le
attività di promozione culturale e le
norme e le politiche volte all’internazio-
nalizzazione del Paese; realizzando perio-
diche azioni di monitoraggio sulla situa-
zione esistente nelle aree del mondo nelle
quali si manifesti un interesse per la
cultura italiana e favorendo l’integrazione
delle discipline attinenti alla lingua e alla
cultura italiane nei sistemi scolastici e
universitari degli Stati esteri;

h) valorizza le espressioni storico-
culturali delle comunità italiane nel
mondo e dei suoi esponenti più significa-
tivi, nell’ambito di una concezione bidire-
zionale delle relazioni culturali che superi
forme ormai inattuali di mera trasmis-
sione di modelli elaborati in ambito na-
zionale;

i) sulla base dell’analisi dell’emigra-
zione italiana e di tutte le forme di
mobilità degli italiani nel mondo propone
atti di indirizzo e soluzioni normative per
contrastare fenomeni migratori malsani e
nocivi per il pieno sviluppo del Paese,
promuove un processo migratorio circo-
lare delle persone e delle competenze per
rendere l’Italia una comunità di attrazione
e non di appartenenza.

2. La Commissione promuove:

a) l’adeguamento degli istituti della
rappresentanza degli italiani all’estero al-
l’evoluzione delle comunità italiane nel
mondo;

b) il monitoraggio sulla legge eletto-
rale per la circoscrizione Estero al fine di
rendere efficaci e sicure le modalità di
voto dei cittadini italiani residenti all’e-
stero e sostenerne la partecipazione alle
consultazioni locali nei Paesi di insedia-
mento;

c) la definizione di nuove regole per
il recupero e per il mantenimento della
cittadinanza degli italiani residenti all’e-
stero;

d) l’adeguamento della rete e dei
servizi consolari e diplomatici italiani nel
mondo per rispondere in modo efficace ai
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bisogni degli italiani residenti all’estero e
per tutelare gli interessi dell’Italia sul
piano economico, politico e culturale;

e) iniziative per il rafforzamento dei
media di lingua italiana all’estero, anche
operanti su piattaforme satellitari o infor-
matiche, e per l’adeguatezza dei livelli,
delle forme e della qualità dell’informa-
zione destinata alle comunità italiane al-
l’estero e ai nuovi migranti, anche per
consentire un più consapevole sviluppo
della partecipazione alla vita democratica
italiana da parte dei cittadini italiani al-
l’estero, nonché per sollecitare l’attenzione
del sistema informativo nazionale sulla
condizione e sulla storia degli emigrati
italiani, al fine di sostenere una più diffusa
ed efficace informazione di ritorno e man-
tenere il rapporto con la terra di origine
e le sue realtà economico-industriali;

f) indirizzi sull’assistenza nei riguardi
degli italiani residenti all’estero soste-
nendo l’attività dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale in favore degli italiani
residenti all’estero;

g) l’aggiornamento della regolamen-
tazione dell’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero (AIRE);

h) una riforma dei patronati italiani
all’estero;

i) accordi internazionali in materia di
tutela del lavoro, sociale, previdenziale e
tributaria di interesse per le comunità
italiane all’estero;

j) accordi internazionali per facilitare
scambi tra università o altri istituti di alta
formazione italiani e stranieri per la re-
alizzazione di studi, ricerche e programmi
di formazione riguardanti gli italiani re-
sidenti all’estero e per il potenziamento
dei processi per accelerare e semplificare
il riconoscimento dei titoli di studio e delle
abilitazioni professionali conseguiti all’e-
stero o in Italia;

k) il dialogo con i parlamentari di
origine italiana eletti negli Stati esteri allo
scopo di comparare le rispettive legisla-
zioni in materia di diritti dei migranti e di

misure di integrazione, nonché di diffon-
dere la cultura, i modelli di vita e i
prodotti italiani nel mondo;

l) le iniziative ritenute opportune per
favorire la partecipazione degli italiani
residenti all’estero alle politiche italiane di
cooperazione allo sviluppo;

m) le condizioni per realizzare una
rete di rapporti permanenti con i nuovi
migranti ed efficaci misure atte a favorire
i rientri;

n) l’approfondimento delle tematiche
attinenti la situazione degli italiani resi-
denti all’estero, di quelli rimpatriati e di
coloro che intendano trasferire all’estero
la propria residenza.

Art. 3.

(Composizione)

1. La Commissione è composta da di-
ciotto senatori e diciotto deputati, nomi-
nati, pariteticamente, dal Presidente del
Senato della Repubblica e dal Presidente
della Camera dei deputati su designazione
dei gruppi, in modo da assicurare la
presenza di almeno un rappresentante per
ciascun gruppo costituito in almeno uno
dei due rami del Parlamento, nonché in
modo proporzionale alla consistenza dei
gruppi dando priorità ai deputati e ai
senatori eletti nella circoscrizione Estero,
garantendo l’equilibrata rappresentanza
dei sessi.

Art. 4.

(Ufficio di presidenza della Commissione)

1. Il Presidente della Camera convoca
la Commissione entro novanta giorni dal-
l’inizio della legislatura per la propria
costituzione, la quale ha luogo mediante la
elezione dell’ufficio di presidenza compo-
sto di un presidente, di due vicepresidenti
e di due segretari. In sede di prima
attuazione della presente legge, la Com-
missione si riunisce per la prima seduta
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entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge medesima.

2. Il presidente è eletto al primo turno
a maggioranza assoluta dei componenti.
Se nessuno riporta tale maggioranza, si
procede al ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti. È eletto il candidato che riporta il
maggior numero di voti. In caso di parità
di voti è proclamato eletto o entra in
ballottaggio il più anziano di età.

Art. 5.

(Funzionamento)

1. La Commissione adotta un proprio
regolamento interno.

2. Per lo svolgimento delle proprie
attività, la Commissione può:

a) svolgere audizioni e acquisire in-
formazioni, dati e documenti dalle ammi-
nistrazioni pubbliche e da qualunque altro
soggetto che si occupi delle questioni at-
tinenti all’emigrazione;

b) chiedere, per il tramite del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, la trasmissione di
informazioni e documenti relativi alla con-
dizione delle comunità italiane all’estero
da parte di Stati esteri e organizzazioni
internazionali;

c) acquisire informazioni, dati e do-
cumenti sui risultati delle attività svolte
dalla Pubblica Amministrazione e da or-
ganismi, anche europei e internazionali,
che si occupano di questioni concernenti
gli italiani all’estero;

d) chiedere informazioni e ricevere
comunicazioni e segnalazioni da tutti gli
organi di rappresentanza degli italiani al-
l’estero istituiti dalla legge.

3. La Commissione, per l’esercizio delle
competenze ad essa attribuite, può ascol-
tare rappresentanti del Governo, delle re-
gioni e degli altri enti pubblici, nonché
esponenti della comunità degli italiani al-
l’estero.

4. Per le sue finalità la Commissione
essa può compiere missioni anche all’e-
stero qualora ravvisi l’esigenza di appro-
fondire l’esame di aspetti relativi alla con-
dizione degli italiani ivi residenti, anche al
fine di verificare l’esistenza di eventuali
criticità, avvalendosi anche della collabo-
razione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, del Di-
partimento per gli affari europei della
Presidenza del Consiglio dei ministri e
degli organismi rappresentativi degli ita-
liani all’estero. La Commissione può svol-
gere missioni anche presso le istituzioni
dell’Unione europea o presso organizza-
zioni internazionali al fine di approfondire
l’esame degli aspetti relativi alla condi-
zione degli italiani nel mondo.

Art. 6.

(Relazioni)

1. La Commissione presenta annual-
mente alle Camere una relazione sui ri-
sultati della propria attività.

2. La Commissione può trasmettere
relazioni e segnalazioni alle Camere e al
Governo, ogni qualvolta lo ritenga, per
formulare osservazioni e proposte sugli
effetti, sui limiti e sull’eventuale necessità
di adeguamento della legislazione vigente
per promuovere la condizione degli italiani
nel mondo e risolvere i problemi indivi-
duati, anche per garantire la rispondenza
alla normativa dell’Unione europea e in
riferimento ai diritti previsti dalle conven-
zioni internazionali.

3. Il Consiglio generale degli italiani
all’estero trasmette annualmente alla
Commissione una relazione sullo stato
delle comunità italiane all’estero.

Art. 8.

(Dotazioni e strutture)

1. Per l’esercizio delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Variazione sulla composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
Presidente Gianluca RIZZO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Giulio
Calvisi.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione sulla composizione della Commissione.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il deputato Maniero cessa di far parte
della Commissione ed entra a farne parte
il deputato Dori.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Proposta di nomina del generale di squadra aerea

Paolo Magro, a presidente dell’Opera nazionale per

i figli degli aviatori (ONFA).

Nomina n. 56.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade il 17 agosto.

Devis DORI (M5S), relatore, riferisce
sulla proposta di nomina a presidente
dell’Opera nazionale per i figli degli avia-
tori (ONFA) del generale di squadra aerea
in ausiliaria Paolo Magro, osservando che
l’alto ufficiale ha svolto in tale funzione
già un mandato (sulla relativa proposta di
nomina la Commissione difesa si è
espressa nella scorsa legislatura e la no-
mina è avvenuta con decreto del Presi-
dente della Repubblica del 20 luglio 2017).
Si tratta di un parere da rendere ai sensi
della legge n. 14 del 1978 e dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento della
Camera. Evidenzia, preliminarmente, che
l’Opera è un ente di diritto pubblico,
dotato di autonomia amministrativa e con-
tabile, che ha il compito di provvedere
all’assistenza degli orfani del personale
militare dell’Arma dell’Aeronautica. Sono
equiparati agli orfani degli aviatori, i figli
del personale militare dell’Aeronautica mi-
litare dichiarato grande invalido per causa
di servizio e iscritto alla prima categoria di
pensione privilegiata. Sottolinea, quindi,
che l’ente è sottoposto alla vigilanza del
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ministero della Difesa (articolo 20 del
Codice dell’ordinamento militare) ed è
stato dichiarato « necessario ai fini dello
sviluppo economico, civile, culturale e de-
mocratico del Paese ». Esso riferisce sulla
gestione delle sue attività e sul suo patri-
monio con la trasmissione del bilancio
consuntivo e preventivo al Ministro della
difesa, il quale a sua volta lo trasmette alle
Camere. L’ultimo bilancio consuntivo è
stato trasmesso il 6 settembre 2019 e reca
i risultati di gestione del 2018. Segnala,
poi, che dal bilancio risulta come l’ONFA
non abbia ricevuto finanziamenti dallo
Stato e – pertanto – la sua contabilità non
è (quantomeno negli ultimi esercizi) sog-
getta al controllo della Corte dei conti, ai
sensi dell’articolo 100, secondo comma,
della Costituzione. Precisa, quindi, che la
disciplina generale dell’organizzazione e
del funzionamento dell’ente è contenuta
negli articoli da 54 a 58 del Testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia
di ordinamento militare (TUOM), di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90; ulteriori specificazioni
si rinvengono nello Statuto, deliberato dal
Consiglio di amministrazione, su proposta
del Presidente nazionale, e approvato con
decreto del Ministro della difesa. L’ONFA
dispone di organi direttivi – il Consiglio di
amministrazione, il Presidente nazionale e
il Collegio dei revisori (articolo 55 D.P.R.
n. 90/2010) – i cui componenti prestano la
propria attività a titolo gratuito e restano
in carica tre anni, con possibilità di ri-
conferma per un ulteriore triennio. Il
Consiglio di amministrazione è costituito
da sei membri, nominati con decreto del
Ministro della difesa, e ha poteri di indi-
rizzo, programmazione, amministrazione e
controllo. Ne fanno parte il Presidente
nazionale, che lo presiede; un generale in
congedo; i due generali dell’Aeronautica
militare che, nell’ambito dello stato mag-
giore dell’Aeronautica ricoprono incarichi
di capi dei reparti preposti ai settori
dell’ordinamento e personale, degli affari
generali e finanziario; un sottufficiale del-
l’Aeronautica militare in servizio o richia-
mato in servizio senza assegni dal con-
gedo; un genitore di un assistito dall’Opera

nazionale per i figli degli aviatori. Quanto
al presidente nazionale, il comma 3 del-
l’articolo 55 del D.P.R. n. 90 del 2010
prevede che esso sia scelto tra i generali
dell’Aeronautica militare appartenenti a
una delle categorie del congedo e che sia
nominato con decreto del Presidente della
Repubblica, secondo le procedure dell’ar-
ticolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro della difesa, sen-
tito il Capo di Stato maggiore dell’Aero-
nautica. A quest’ultimo proposito, nell’in-
cartamento inviato dal Governo alle Ca-
mere, manca ogni riferimento all’acquisi-
zione del parere del Capo di stato
maggiore dell’Aeronautica che non appare
in copia nella pratica, né ve n’è menzione
nella corrispondenza. Chiede, pertanto, al
sottosegretario d’integrare la documenta-
zione con il deposito del parere del vertice
dell’Aeronautica, richiesto tanto nell’arti-
colo 55 del TUOM quanto nell’articolo 14
dello Statuto dell’ONFA. Riferisce poi che
il Presidente nazionale ha la rappresen-
tanza legale dell’ente e compie gli atti a lui
demandati dallo Statuto. In particolare,
egli esercita l’alta vigilanza affinché tutte
le attività dell’ONFA siano dirette alla
concreta realizzazione degli obiettivi pre-
fissati dal Consiglio, monitorando che esse
si svolgano in conformità delle norme
legislative, regolamentari e statutarie, non-
ché secondo i principi di trasparenza,
correttezza, efficacia, efficienza e di eco-
nomicità dell’azione amministrativa (arti-
colo 14 dello Statuto). Al proposito, rileva
che nel 2018 l’ONFA ha adottato un Pro-
gramma triennale per la trasparenza e
l’integrità, pubblicato sul proprio sito isti-
tuzionale. Infine, l’articolo 57 del D.P.R.
n. 90 del 2010 elenca le entrate dell’ente,
che sono costituite da: oblazioni volontarie
del personale del Ministero della difesa,
rendite patrimoniali, sovvenzioni e contri-
buti privati, lasciti e donazioni, nonché
sottoscrizioni collettive volontarie. Con-
clude sottolineando che, allegata alla ri-
chiesta di parere, è stato trasmesso anche
il curriculum vitae.

Il sottosegretario Giulio CALVISI, re-
plicando alla richiesta di chiarimenti del
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relatore, conferma che il Capo di Stato
maggiore dell’Aeronautica è stato sentito
dal Ministro della difesa.

Salvatore DEIDDA (FDI) non discute i
requisiti morali e professionali del gene-
rale proposto per la conferma alla presi-
denza dell’ONFA ed evidenzia il clima
costruttivo e di fattiva collaborazione che
permea i lavori della Commissione. Non-
dimeno osserva che i chiarimenti richiesti
dal relatore sembrano implicare un’acqui-
sizione documentale.

Il sottosegretario Giulio CALVISI riba-
disce che le procedure per la proposta di
nomina sono state rispettate. Si impegna,
comunque, a verificare se sia opportuno
integrare la documentazione trasmessa.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 4 agosto 2020.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 14.15 alle
14.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. — Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 86/2020: Disposizioni urgenti in materia di parità

di genere nelle consultazioni elettorali delle regioni

a statuto ordinari.

C. 2619 Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, ricorda
che il disegno di legge dispone la conver-
sione del decreto-legge in oggetto ed è

corredato di relazione tecnica che ne af-
ferma la neutralità.

Rileva che l’articolo 1, dopo aver indi-
viduato i presupposti che giustificano l’a-
dozione della misura sostitutiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 120 della Co-
stituzione, dispone che, salvo sopravvenuto
autonomo adeguamento della Regione Pu-
glia, nelle relative elezioni regionali si
applichi la « doppia preferenza per ge-
nere » – ovvero l’elettore può esprimere
due voti di preferenza, di cui una riservata
a un candidato di sesso diverso dall’altro
e la seconda preferenza è annullata se la
scheda reca due preferenze per candidati
del medesimo sesso – e le schede utiliz-
zate per la votazione sono conseguente-
mente predisposte. Segnala che per prov-
vedere agli adempimenti necessari per l’at-
tuazione del decreto, il Prefetto di Bari è
nominato commissario straordinario.

Con riferimento all’articolo 2, fa pre-
sente che lo stesso prevede che le ammi-
nistrazioni interessate provvedano all’at-
tuazione delle relative disposizioni nei li-
miti delle risorse disponibili a legislazione
vigente e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Rileva che la relazione tecnica ribadisce
che dall’attuazione del decreto non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica in quanto le amministra-
zioni interessate provvedono nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

In proposito, non formula osservazioni
per i profili di quantificazione, tenuto
conto del carattere ordinamentale delle
previsioni, della clausola di invarianza e
della relativa conferma fornita dalla rela-
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zione tecnica. Propone, pertanto, di espri-
mere parere favorevole sul provvedimento
in esame.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione

dei procedimenti amministrativi nelle materie del-

l’agricoltura e della pesca nonché delega al Governo

per il riordino e la semplificazione della normativa

in materia di pesca e acquacoltura.

C. 982 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 luglio 2020.

La sottosegretaria Laura CASTELLI co-
munica che il Ministero competente non
ha ancora predisposto la relazione tecnica
sul provvedimento richiesta dalla Commis-
sione il 15 luglio scorso.

Fabio MELILLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Misure di prevenzione e contrasto della discrimina-

zione e della violenza per motivi legati al sesso, al

genere, all’orientamento sessuale e all’identità di

genere.

C. 107 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, os-
serva che la proposta di legge in esame, di
iniziativa parlamentare, reca modifiche
agli articoli 604-bis e 604-ter del codice
penale, in materia di violenza o discrimi-
nazione per motivi di orientamento ses-
suale o identità di genere. Segnala che la
proposta si compone di 10 articoli e non
è corredata di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione
relativi all’articolo 4, che reca modifiche al
decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, rileva
che la norma amplia il novero delle fat-
tispecie al verificarsi delle quali può essere
applicato all’imputato o al condannato il
lavoro di pubblica utilità. Appare, per-
tanto, opportuno che sia chiarito se la
disposizione possa determinare effetti ne-
gativi per la finanza pubblica in relazione
ai possibili oneri assicurativi che dovranno
essere sostenuti dai soggetti in favore dei
quali il lavoro di pubblica utilità sarà
prestato.

In merito ai profili di quantificazione
concernenti l’articolo 6, che reca disposi-
zioni sulla Giornata nazionale contro l’o-
mofobia, la lesbofobia, la bifobia e la
transfobiasi, rileva che l’istituzione della
Giornata nazionale non comporta – in
base a quanto previsto dal comma 2 e
dalla normativa ivi richiamata – effetti
sull’orario di lavoro degli uffici pubblici né
sull’orario scolastico: riguardo a tale
aspetto non si hanno dunque osservazioni
da formulare. Segnala che il comma 3
prevede invece l’organizzazione di cerimo-
nie, incontri ed altre iniziative utili, anche
da parte delle amministrazioni pubbliche,
e specificamente delle scuole: la formula-
zione testuale della norma indica che le
attività sopra indicate rivestono carattere
obbligatorio. Ciò posto, andrebbero acqui-
siti, a suo avviso, dati ed elementi di
valutazione idonei a suffragare l’assun-
zione che le iniziative possano effettiva-
mente essere realizzate in condizioni di
neutralità finanziaria, come previsto dal
comma 4. Inoltre, la clausola di invarianza
è riferita al bilancio dello Stato: andrebbe
chiarito, a suo avviso, se la stessa debba
invece essere riferita alla finanza pubblica,
ossia al complesso delle pubbliche ammi-
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nistrazioni facenti parte del conto econo-
mico consolidato ai fini della contabilità
nazionale.

Per quanto riguarda l’articolo 7, rela-
tivo alle competenze dell’Ufficio per il
contrasto delle discriminazioni, in merito
ai profili di quantificazione evidenzia che
la norma dispone che l’Ufficio per il
contrasto delle discriminazioni individui,
fra l’altro, misure relative all’educazione e
istruzione, al lavoro, alla sicurezza, anche
con riferimento alla situazione carceraria,
alla comunicazione e ai media nonché
specifici interventi volti a prevenire e con-
trastare l’insorgere di fenomeni di violenza
e discriminazione fondati sull’orienta-
mento sessuale e sull’identità di genere,
senza prevedere appositi finanziamenti o
una clausola di neutralità. Andrebbe dun-
que chiarita, a suo avviso, la portata
applicativa della disposizione tenuto conto
che l’attuazione degli interventi e delle
misure in parola appare suscettibile di
comportare oneri per le pubbliche ammi-
nistrazioni che devono darvi applicazione.

In merito agli articoli 8 e 10, concer-
nenti il Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità, in merito ai
profili di quantificazione rileva prelimi-
narmente che la disposizione è configurata
come tetto di spesa, sicché l’entità dell’o-
nere è limitata allo stanziamento disposto:
ciò considerato non si hanno dunque os-
servazioni da formulare.

Tenuto tuttavia conto degli obiettivi del
programma – che è fondato su una rete di
centri da costituire a livello nazionale e
volta a garantire, alle vittime e ai soggetti
vulnerabili, adeguata assistenza legale, sa-
nitaria, psicologica, di mediazione sociale
e ove necessario adeguate condizioni di
alloggio e di vitto – sarebbe utile acquisire,
a suo avviso, dati ed elementi di valuta-
zione concernenti la congruità dello stan-
ziamento rispetto alle finalità della norma.

Infine, e fermo restando quanto dispo-
sto per gli anni dal 2021 in poi, relativa-
mente all’anno 2020 ritiene che sarebbe
necessario anche chiarire se – per il
combinato disposto dell’articolo in esame
e dell’articolo 105-quater del decreto-legge
n. 34 del 2020 – il medesimo programma

risulti finanziato per 8 milioni (come par-
rebbe da un’interpretazione letterale delle
due disposizioni non coordinate) o per 4
milioni (come si potrebbe evincere da una
ricostruzione della volontà del legislatore:
in questo caso le due disposizioni andreb-
bero coordinate).

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 10 provvede
agli oneri derivanti dall’incremento di 4
milioni di euro a decorrere dal 2020 del
Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità, di cui all’articolo 8,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014 (capitolo 3076
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze).

Al riguardo, appare necessario che il
Governo, da un lato, assicuri che il Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui si prevede la riduzione, rechi le oc-
correnti disponibilità e che il suo impiego
non sia comunque suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di interventi già
programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo, dall’altro, chiarisca
come la disposizione in esame si coordini
con quanto disposto dall’articolo 105-qua-
ter del decreto-legge n. 34 del 2020, co-
siddetto Rilancio, che ha incrementato per
un importo pari a 4 milioni di euro per
l’anno 2020 il Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità,
destinando tale incremento, analogamente
a quanto previsto dall’articolo 8 del pre-
sente provvedimento, al finanziamento di
politiche per la prevenzione e il contrasto
della violenza per motivi collegati all’o-
rientamento sessuale e all’identità di ge-
nere e per il sostegno delle vittime.

Per quanto concerne l’articolo 9, rela-
tivo alle statistiche sulle discriminazioni e
sulla violenza, in merito ai profili di quan-
tificazione, considera necessario chiarire
se l’ISTAT possa effettivamente svolgere la
rilevazione prevista dall’articolo 9, che
sembra costituire per l’ente un nuovo
adempimento aggiuntivo e di carattere
obbligatorio, nell’ambito delle risorse di-
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sponibili a legislazione vigente, ossia senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita una nota della Ragioneria generale
dello Stato in cui si rileva la necessità di
acquisire la relazione tecnica sul provve-
dimento in esame (vedi allegato).

Daniela TORTO (M5S), relatrice, con-
corda con la richiesta del rappresentante
del Governo.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di trenta
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Fabio MELILLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Mina-

mata sul mercurio, con Allegati, fatta a Kumamoto

il 10 ottobre 2013.

C. 2373 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge in esame –
già approvato dal Senato (A.S. 1171) –
reca la ratifica e l’esecuzione della Con-
venzione di Minamata sul mercurio, con
Allegati, fatta a Kumamoto il 10 ottobre
2013 e che lo stesso è corredato di rela-
zione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia che la Convenzione di Minamata
ha l’obiettivo di proteggere la salute e
l’ambiente dai pericoli del mercurio. Fa
presente che la relazione tecnica, dopo
aver premesso che le misure previste dalla
Convenzione sono in parte già regolamen-

tate dalla legislazione vigente nazionale ed
europea, stima i seguenti oneri: onere
dovuto dall’Italia in qualità di Stato Parte:
160.000 euro annui dal primo anno; onere
per la partecipazione alla Conferenza delle
Parti: 12.660 euro ad anni alterni dal
primo anno; onere per l’attuazione della
Convenzione: 310.000 euro per il primo
anno e 280.000 euro annui dal secondo
anno.

Evidenzia come il disegno di legge di
ratifica, già approvato in prima lettura dal
Senato, individui e copra i sopra eviden-
ziati oneri, configurandoli come limite di
spesa (articolo 4, comma 1), individua una
procedura riguardo alle risorse a beneficio
dei Paesi in via di sviluppo (articolo 4,
comma 3), detta infine una clausola di
neutralità riferita alle restanti disposizioni
del provvedimento (articolo 4, comma 4).

Ciò posto, ritiene necessario acquisire
chiarimenti in merito: agli oneri indivi-
duati dalla relazione tecnica, alla loro
configurazione come limiti di spesa e agli
oneri potenziali riferiti al meccanismo di
finanziamento della Convenzione. Con ri-
ferimento agli oneri individuati dalla re-
lazione tecnica osserva che la quota di
partecipazione dell’Italia è stata stimata
per analogia con altre Convenzioni multi-
laterali. La relazione tecnica chiarisce in-
fatti che l’onere non è conoscibile prima
della fissazione del budget da parte della
Conferenza delle Parti. Segnala che suc-
cessivamente alla presentazione del dise-
gno di legge di ratifica, avvenuta il 26
marzo 2019, la Conferenza delle Parti si è
riunita a Ginevra, dal 25 al 29 novembre
2019, deliberando su varie materie, fra cui
il programma di lavoro e il budget per il
biennio 2020-2021. Alla luce di tali ele-
menti intervenuti, andrebbe chiarito, a suo
avviso, se le stime sulla quota italiana
risultino tuttora valide o se le stesse deb-
bano essere aggiornate. Segnala che l’o-
nere per la partecipazione alla Conferenza
delle Parti è stato stimato sulla base di
ipotesi ed assunzioni esplicitate dalla re-
lazione tecnica: sullo stesso non ha osser-
vazioni da formulare nel presupposto, sul
quale ritiene utile una conferma, che la
cadenza temporale ipotizzata dalla rela-
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zione tecnica, ossia una cadenza biennale
a decorrere dal primo anno di operatività,
abbia trovato effettivo riscontro.

Rileva che l’onere per l’attuazione della
Convenzione assomma una serie di oneri
per attività indicate dall’appendice alla
relazione tecnica: prende atto della quan-
tificazione, attribuita a valutazioni del
CNR e dell’ISPRA, e non formula osser-
vazioni al riguardo. Con riferimento alla
configurazione dei predetti oneri come
limiti di spesa ritiene che andrebbe ac-
quisito l’avviso del Governo circa l’effettiva
prudenzialità di definire in termini di
spesa autorizzata, anziché valutata, oneri
(quelli derivanti dal versamento delle
quote) attuativi di obblighi internazionali
assunti dall’Italia e che allo stato sono
oggetto di semplice stima da sottoporre a
riscontri, nonché oneri derivanti da spese
di missione, che in altri analoghi provve-
dimenti sono costantemente qualificati
come spese valutate. Con riferimento agli
oneri potenziali riferiti al meccanismo di
finanziamento della Convenzione, eviden-
zia che gli articoli 13 e 14 della Conven-
zione impegnano gli Stati a tener conto,
fra l’altro, delle esigenze dei Paesi insulari,
in via di sviluppo o meno sviluppati,
istituendo un meccanismo per l’assegna-
zione di risorse congrue, prevedibili e
tempestive, che comprende un Fondo fi-
duciario del Fondo mondiale per l’am-
biente (GEF) e un Programma internazio-
nale specifico (SIP) – posto sotto la guida
della Conferenza delle Parti. Fa presente
inoltre che si prevede lo sviluppo di ca-
pacità, l’assistenza tecnica e il trasferi-
mento di tecnologie ai Paesi in via di
sviluppo al fine di assisterli negli adem-
pimenti degli obblighi previsti dalla Con-
venzione.

Fa presente che la relazione tecnica
non ascrive effetti alle norme: essa, in
sintesi, rammenta che già a legislazione
vigente l’Italia contribuisce al Fondo, che
le risorse per i Paesi bisognosi di assi-
stenza sono attribuite mediante l’esecu-
zione di programmi di cooperazione allo
sviluppo e che le eventuali iniziative che
dovessero prevedere la messa a disposi-
zione di risorse a favore dei Paesi in via di

sviluppo sono inglobate nelle politiche di
cooperazione allo sviluppo attuate dal Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e dall’Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo, me-
diante le risorse disponibili nel bilancio
dello stesso Ministero. Evidenzia come da
ciò sembri dedursi che gli obblighi inter-
nazionali derivanti dagli articoli 13 e 14
non comportano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica in quanto saranno
adempiuti o mediante contributi già ero-
gati prima della ratifica, e che rimangono
invariati a seguito della stessa, o mediante
stanziamenti già previsti a legislazione vi-
gente. Circa tale ricostruzione ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo,
anche al fine di escludere che la ratifica
della Convenzione possa comportare la
necessità di incrementare, in futuro, pre-
visioni di spesa che sono state dimensio-
nate, sulla base del criterio della legisla-
zione vigente, prima della ratifica della
Convenzione di Minamata. La predetta
ipotesi ricostruttiva parrebbe trovare ri-
scontro, a suo avviso, nella previsione
dell’articolo 4, comma 3, del disegno di
legge di ratifica che, testualmente, dispone:
« Le eventuali risorse a beneficio dei Paesi
in via di sviluppo, ai sensi e per l’attua-
zione dell’articolo 14, paragrafo 3, della
Convenzione, sono destinate nei limiti di
quanto disponibile a legislazione vigente
sul pertinente capitolo di spesa del bilan-
cio del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale finalizzato ad
iniziative di cooperazione allo sviluppo. »

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala preliminarmente che l’arti-
colo 4, comma 1, del presente disegno di
legge fa fronte agli oneri derivanti dallo
stesso disegno di legge, pari a 482.660 euro
per l’anno 2020, a 440.000 euro ad anni
alterni a decorrere dall’anno 2021 e a
452.660 euro ad anni alterni a decorrere
dall’anno 2022, mediante corrispondente
riduzione dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale relativo al bi-
lancio triennale 2020-2022. Ciò conside-
rato, non ha osservazioni da formulare,
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giacché il citato accantonamento reca le
occorrenti disponibilità. Occorre peraltro,
a suo avviso, rilevare che gli oneri oggetto
di copertura, sebbene complessivamente
espressi in termini di limite massimo di
spesa, si riferiscono in parte anche a mere
previsioni di spesa, ossia a spese non
comprimibili nell’ambito di un limite mas-
simo. Tuttavia, considerate da un lato
l’esiguità delle citate previsioni di spesa,
stimate dalla relazione tecnica in 12.660
euro ad anni alterni a decorrere dal 2020
– peraltro integralmente coperte –, dal-
l’altro l’opportunità di evitare un ulteriore
passaggio parlamentare, ritiene che si po-
trebbe valutare la possibilità di non ap-
portare modifiche al testo, lasciando inal-
terata la clausola di copertura finanziaria.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, re-
plicando alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice, segnala che la quota
di partecipazione dell’Italia, in base ai dati
reali del budget della Convenzione di Mi-
namata quali risultanti dal documento
approvato durante la terza Conferenza
delle Parti tenutasi a novembre 2019, si
attesterebbe a un valore intermedio tra
quello del Canada (pari al 2,734 per cento,
corrispondente a un contributo di 216.522
dollari per il biennio 2020-2021) e quello
della Francia (pari al 4,427 per cento,
corrispondente a un contributo di 350.600
dollari per il biennio 2020-2021), ossia ad
un valore pari al 3,5805 per cento, corri-
spondente a un contributo di 141.780
dollari per ciascun anno del biennio 2020-
2021, equivalenti a euro 120.808 in ragione
d’anno. Fa presente, pertanto, che il con-
tributo annuo a carico dell’Italia stimato
dalla relazione tecnica in 160.000 euro
annui appare del tutto prudenziale.

Conferma che la Conferenza delle
Parti, come indicato nella relazione tec-
nica, avverrà con cadenza biennale.

Evidenzia che agli obblighi internazio-
nali derivanti dagli articoli 13 e 14 si
provvederà mediante contributi già erogati
prima della ratifica ovvero avvalendosi di
stanziamenti già previsti a legislazione vi-
gente, senza determinare pertanto nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Sebbene gli oneri oggetto di copertura
si riferiscano in parte anche a mere pre-
visioni di spesa e ciò nonostante siano
complessivamente espressi in termini di
limite massimo di spesa, ritiene tuttavia
opportuno non apportare modifiche al
testo in considerazione sia dell’esiguità
della spesa, peraltro calcolata in termini
prudenziali e integralmente copertura, sia
del fatto che il provvedimento è già stato
approvato dal Senato.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2373
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione della Convenzione
di Minamata sul mercurio, con Allegati,
fatta a Kumamoto il 10 ottobre 2013;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la quota di partecipazione dell’Ita-
lia, in base ai dati reali del budget della
Convenzione di Minamata quali risultanti
dal documento approvato durante la terza
Conferenza delle Parti tenutasi a novem-
bre 2019, si attesterebbe a un valore
intermedio tra quello del Canada (pari al
2,734 per cento, corrispondente a un con-
tributo di 216.522 dollari per il biennio
2020-2021) e quello della Francia (pari al
4,427 per cento, corrispondente a un con-
tributo di 350.600 dollari per il biennio
2020-2021), ossia ad un valore pari al
3,5805 per cento, corrispondente a un
contributo di 141.780 dollari per ciascun
anno del biennio 2020-2021, equivalenti a
euro 120.808 in ragione d’anno;

pertanto il contributo annuo a ca-
rico dell’Italia stimato dalla relazione tec-
nica in 160.000 euro annui appare del
tutto prudenziale;

la Conferenza delle Parti, come
indicato nella relazione tecnica, avverrà
con cadenza biennale;

agli obblighi internazionali deri-
vanti dagli articoli 13 e 14 si provvederà
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mediante contributi già erogati prima
della ratifica ovvero avvalendosi di stan-
ziamenti già previsti a legislazione vigente,
senza determinare pertanto nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

sebbene gli oneri oggetto di coper-
tura si riferiscano in parte anche a mere
previsioni di spesa e ciò nonostante siano
complessivamente espressi in termini di
limite massimo di spesa, appare tuttavia
opportuno non apportare modifiche al
testo in considerazione sia dell’esiguità
della spesa, peraltro calcolata in termini
prudenziali e integralmente copertura, sia
del fatto che il provvedimento è già stato
approvato dal Senato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione di una zona economica esclusiva oltre il

limite esterno del mare territoriale.

Nuovo testo C. 2313.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, ri-
corda che il provvedimento in esame, di
iniziativa parlamentare, ha ad oggetto l’i-
stituzione di una zona economica esclusiva
oltre il limite esterno del mare territoriale.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia che la proposta in esame è volta
a consentire all’Italia l’istituzione, tramite
decreto del Presidente della Repubblica e
previ accordi con gli Stati contermini, di

una zona economica esclusiva, cosiddetta
ZEE, ai sensi della Convenzione di Mon-
tego Bay. Il testo in esame non prevede
autorizzazioni di spesa né clausole di
neutralità.

Segnala che ai fini della stima di even-
tuali oneri si deve tener conto che dall’i-
stituzione di una ZEE derivano, per uno
Stato costiero, non solo diritti ma anche
diversi adempimenti, doveri ed obblighi.

Ritiene dunque necessario acquisire
una valutazione circa i possibili oneri
derivanti dall’estensione dell’area marina
relativamente alla quale le Autorità ita-
liane sarebbero tenute ai rispettivi adem-
pimenti o, in alternativa, acquisire ele-
menti idonei a confermare che da tale
ampliamento non derivino nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

In tale quadro, stante la novità della
materia da esaminare, considera comun-
que utile rammentare che a precedenti
misure che hanno esteso o delimitato la
giurisdizione italiana su determinate aree
marine non sono stati ascritti effetti: così,
ad esempio, per quanto riguarda le « zone
di protezione ecologica », la legge n. 61 del
2006 che ne disciplina l’individuazione è
priva di effetti finanziari, e infatti il de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 209 del 2011, che in attuazione della
predetta legge ha istituito zone di prote-
zione ecologica del Mediterraneo nord-
occidentale, del Mar Ligure e del Mar
Tirreno, pur prevedendo taluni adempi-
menti amministrativi non menziona al-
cuno stanziamento; anche gli accordi bi-
laterali volti a delimitare la « piattaforma
continentale » sono stati tutti considerati
neutrali (legge n. 290 del 1980 Grecia,
legge n. 147 del 1995 Albania, legge n. 347
del 1978 Tunisia, legge n. 348 del 1978
Spagna).

Tutto ciò premesso, rileva la necessità
di acquisire la relazione tecnica sul prov-
vedimento in esame.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la richiesta della relatrice.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
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17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di trenta
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Fabio MELILLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia

sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a

Roma il 3 maggio 2016.

C. 2521 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, ricorda
che il provvedimento in esame autorizza la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Mongolia sulla coopera-
zione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 3 maggio 2016.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che la stima degli
oneri derivanti dall’Accordo, valutati in
5.358 euro ad anni alterni a decorrere dal
2020, appare coerente con gli elementi
forniti dalla relazione tecnica nel presup-
posto che trovino effettiva attuazione le
ipotesi adottate dalla relazione medesima,
relative alle modalità e alla decorrenza
dell’applicazione delle disposizioni dell’Ac-
cordo. In particolare, prende atto di
quanto indicato dalla relazione tecnica, in
base alla quale gli oneri connessi all’at-
tuazione del provvedimento sono esclusi-
vamente riferiti all’invio, ad anni alterni a
decorre dal 2020, di due unità di personale
militare italiano a Ulan Bator con spese di
viaggio, di missione e di soggiorno a carico
dell’Italia: tale ipotesi appare a sua volta
coerente con i criteri di ripartizione degli
oneri desumibili dall’articolo 3 dell’Ac-
cordo.

Evidenzia, inoltre, che il disegno di
legge di ratifica, con riguardo alle altre
disposizioni dell’Accordo (fatta eccezione
per gli articoli 3, paragrafo 1, lettera b), 5
e 11) prevede un vincolo d’invarianza
finanziaria: secondo la relazione tecnica,
anche sulla base dell’esperienza verifica-
tasi con riferimento ad analoghi Accordi,
le attività di cooperazione di cui all’arti-
colo 2 verranno, eventualmente, svolte nel-
l’esclusivo interesse della Controparte e
previo rimborso delle relative spese, non
comportando quindi oneri aggiuntivi a
carico del bilancio dello Stato. Tenuto
conto che tale meccanismo non è esplici-
tato nel testo dell’Accordo, sarebbe oppor-
tuno, a suo avviso, acquisire elementi di
valutazione dal Governo volti a suffragare
la prevista ipotesi di neutralità finanziaria
e andrebbero inoltre esclusi oneri connessi
ad attività di cooperazione svolte nell’in-
teresse dell’Italia.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 provvede alla copertura dell’onere
derivante dall’attuazione dell’articolo 2,
paragrafo 1, lettera d), dell’Accordo og-
getto di ratifica, valutato in 5.358 euro
annui ad anni alterni a decorrere dal-
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente, relativo al bi-
lancio 2020-2022, di competenza del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Ciò considerato, non
ha osservazioni da formulare, poiché l’ac-
cantonamento utilizzato reca le occorrenti
disponibilità. Fa presente, inoltre, che il
comma 1 dell’articolo 4 reca la clausola di
invarianza finanziaria relativa all’attua-
zione delle disposizioni dell’Accordo, ad
esclusione dell’articolo 2, paragrafo 1, let-
tera d), dell’Accordo medesimo, alla cui
copertura si provvede ai sensi del prece-
dente articolo 3. Al riguardo non ha
osservazioni da formulare. Analogamente
non ha osservazioni da formulare in me-
rito al comma 2 dell’articolo in commento,
atteso che – secondo quanto ivi previsto –
agli ulteriori oneri derivanti dall’attua-
zione di talune specifiche disposizioni del-
l’Accordo oggetto di ratifica, di carattere
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meramente eventuale, si provvederà tra-
mite apposito provvedimento legislativo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, re-
plicando alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, fa presente che il
meccanismo di rimborso delle spese di
cooperazione sostenute nell’esclusivo inte-
resse della Controparte, descritto nella
relazione tecnica con riferimento alle at-
tività di cooperazione di cui all’articolo 2
dell’Accordo, costituisce una prassi conso-
lidata in materia in ambito bilaterale in-
ternazionale anche in mancanza di una
espressa disposizione pattizia presente
nell’Accordo in esame.

Segnala, inoltre, che il successivo arti-
colo 3, comma 3, laddove prevede che
« tutte le attività condotte ai sensi del
presente Accordo saranno subordinate alla
disponibilità di fondi delle Parti », assicura
comunque la neutralità finanziaria del
provvedimento, fermo restando che tutte
le attività di cooperazione sono attività
condotte nell’esclusivo interesse della Con-
troparte.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di C. 2521 Go-
verno, approvato dal Senato, recante Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Mongolia sulla coopera-
zione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 3 maggio 2016;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il meccanismo di rimborso delle
spese di cooperazione sostenute nell’esclu-
sivo interesse della Controparte, descritto
nella relazione tecnica con riferimento alle
attività di cooperazione di cui all’articolo
2 dell’Accordo, costituisce una prassi con-
solidata in materia in ambito bilaterale
internazionale anche in mancanza di una
espressa disposizione pattizia presente
nell’Accordo in esame;

il successivo articolo 3, comma 3,
laddove prevede che « tutte le attività con-
dotte ai sensi del presente Accordo sa-
ranno subordinate alla disponibilità di
fondi delle Parti », assicura comunque la
neutralità finanziaria del provvedimento,
fermo restando che tutte le attività di
cooperazione sono attività condotte nell’e-
sclusivo interesse della Controparte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Repubblica orientale dell’Uruguay

sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a

Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14

dicembre 2016.

C. 2523 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge in esame –
già approvato dal Senato (A.S. 1084) –
autorizza la ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica orientale dell’Uruguay sulla
cooperazione nel settore della difesa, fatto
a Roma il 10 novembre 2016 e a Monte-
video il 14 dicembre 2016. Il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che la stima degli
oneri derivanti dall’Accordo, valutati in
5.648 euro ad anni alterni a decorrere dal
2020, risulta coerente con gli elementi
forniti dalla relazione tecnica nel presup-
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posto che trovino effettiva attuazione le
ipotesi adottate dalla relazione medesima,
relative alle modalità e alla decorrenza dal
2020 dell’applicazione delle disposizioni
dell’Accordo. In particolare, prende atto di
quanto indicato dalla relazione tecnica, in
base alla quale gli oneri connessi all’at-
tuazione del provvedimento sono esclusi-
vamente riferiti all’invio, ad anni alterni a
decorre dal 2020, di due unità di personale
militare italiano in Uruguay con spese di
viaggio, di missione e di soggiorno a carico
dell’Italia: tale ipotesi appare a sua volta
coerente con i criteri di ripartizione degli
oneri desumibili dall’articolo VI dell’Ac-
cordo. Evidenzia, inoltre, che il disegno di
legge di ratifica, con riguardo alle altre
disposizioni dell’Accordo (fatta eccezione
per gli Articoli V, VI e X) prevede un
vincolo d’invarianza finanziaria: secondo
la relazione tecnica, anche sulla base del-
l’esperienza verificatasi con riferimento ad
analoghi Accordi, le attività di coopera-
zione di cui all’articolo II verranno, even-
tualmente, svolte nell’esclusivo interesse
della Controparte e previo rimborso delle
relative spese, non comportando quindi
oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello
Stato. Tenuto conto che tale meccanismo
non è esplicitato nel testo dell’Accordo,
ritiene opportuno acquisire elementi di
valutazione dal Governo volti a suffragare
la prevista ipotesi di neutralità finanziaria
e ritiene che andrebbero inoltre esclusi
oneri connessi ad attività di cooperazione
svolte nell’interesse dell’Italia.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 provvede alla copertura dell’onere
derivante dall’attuazione dell’articolo II
dell’Accordo oggetto di ratifica, valutato in
5.648 annui ad anni alterni a decorrere
dall’anno 2020, mediante corrispondente
riduzione dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente, relativo al bi-
lancio 2020-2022, di competenza del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Ciò considerato, non
ha osservazioni da formulare, poiché l’ac-
cantonamento utilizzato reca le occorrenti
disponibilità. Fa presente, inoltre, che il
comma 1 dell’articolo 4 reca la clausola di

invarianza finanziaria relativa all’attua-
zione delle disposizioni dell’Accordo, ad
esclusione dell’articolo II dell’Accordo me-
desimo, alla cui copertura si provvede ai
sensi del precedente articolo 3. Al riguardo
non ha osservazioni da formulare. Analo-
gamente non ha osservazioni da formulare
in merito al comma 2 dell’articolo in
commento, atteso che – secondo quanto
ivi previsto – agli ulteriori oneri derivanti
dall’attuazione di talune specifiche dispo-
sizioni dell’Accordo oggetto di ratifica, di
carattere meramente eventuale, si provve-
derà tramite apposito provvedimento legi-
slativo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, re-
plicando alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice, fa presente che il
meccanismo di rimborso delle spese di
cooperazione sostenute nell’esclusivo inte-
resse della controparte, descritto in rela-
zione tecnica con riferimento alle attività
di cooperazione di cui all’articolo II del-
l’Accordo, costituisce una prassi consoli-
data in materia in ambito bilaterale in-
ternazionale anche in mancanza di una
espressa disposizione pattizia presente
nell’Accordo stesso.

Segnala, inoltre, che il successivo arti-
colo VI, comma 3, laddove prevede che
« tutte le attività condotte ai sensi del
presente Accordo saranno subordinate alla
disponibilità di fondi delle Parti », assicura
comunque la neutralità finanziaria del
provvedimento, fermo restando che tutte
le attività di cooperazione sono attività
condotte nell’esclusivo interesse della Con-
troparte.

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2523
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica orien-
tale dell’Uruguay sulla cooperazione nel
settore della difesa, fatto a Roma il 10
novembre 2016 e a Montevideo il 14
dicembre 2016;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il meccanismo di rimborso delle
spese di cooperazione sostenute nell’esclu-
sivo interesse della controparte, descritto
in relazione tecnica con riferimento alle
attività di cooperazione di cui all’articolo
II dell’Accordo, costituisce una prassi con-
solidata in materia in ambito bilaterale
internazionale anche in mancanza di una
espressa disposizione pattizia presente
nell’Accordo stesso;

il successivo articolo VI, comma 3,
laddove prevede che « tutte le attività con-
dotte ai sensi del presente Accordo sa-
ranno subordinate alla disponibilità di
fondi delle Parti », assicura comunque la
neutralità finanziaria del provvedimento,
fermo restando che tutte le attività di
cooperazione sono attività condotte nell’e-
sclusivo interesse della Controparte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Leonardo DONNO (M5S), relatore, fa
presente che il disegno di legge in esame
dispone la conversione in legge del decre-
to-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante
misure urgenti connesse con la scadenza

della dichiarazione di emergenza epide-
miologica da COVID-19 deliberata il 31
gennaio 2020.

Evidenzia che il testo del provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica ed
è assistito da una clausola generale di
neutralità finanziaria.

Per quanto riguarda l’articolo 1, commi
1 e 2, e l’articolo 2, che prevedono una
proroga di termini connessi con l’emer-
genza COVID e una clausola di neutralità,
in merito ai profili di quantificazione
prende atto che i commi 1 e 2 dell’articolo
1 prorogano l’efficacia di disposizioni in
relazione alle quali era originariamente
prevista un’apposita clausola di inva-
rianza. Una siffatta clausola è attualmente
riprodotta, con riferimento all’intero de-
creto, dall’articolo 2. Tanto premesso, con-
sidera necessario acquisire la valutazione
del Governo circa l’effettiva possibilità di
dare attuazione – nel limite delle risorse
disponibili – alle norme prorogate dal
decreto-legge fino al termine finale (15
ottobre) stabilito in via legislativa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che l’articolo 2 prevede che
all’attuazione del presente decreto si prov-
vede nei limiti delle risorse previste a
legislazione vigente che costituiscono tetto
di spesa. Al riguardo, ritiene che si do-
vrebbe valutare l’opportunità di riformu-
lare la disposizione in esame giacché, da
un lato, il richiamo alle risorse « previste »
a legislazione vigente, anziché a quelle
« disponibili », non appare del tutto con-
gruo, dall’altro, il riferimento al rispetto
dei « tetti di spesa » appare sostanzial-
mente ultroneo rispetto al vincolo delle
risorse disponibili a legislazione vigente. In
particolare, si dovrebbe prevedere che,
fermo restando quanto stabilito dal citato
comma 3 dell’articolo 1, all’attuazione del
presente decreto le amministrazioni inte-
ressate provvedono nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, sostituendo la rubrica
dell’articolo 2 con la seguente: « Clausola
di invarianza finanziaria ».

Martedì 4 agosto 2020 — 69 — Commissione V



Riguardo all’articolo 1, comma 3, re-
cante proroga di termini previsti da dispo-
sizioni legislative, in merito ai profili di
copertura finanziaria osserva preliminar-
mente che il comma 3 dell’articolo 1 stabi-
lisce che all’attuazione delle disposizioni
legislative oggetto di proroga – esposte nel-
l’allegato 1 al provvedimento e in prece-
denza illustrate per i profili di quantifica-
zione – si provvede nei limiti delle risorse
disponibili « autorizzate » a legislazione vi-
gente. Alla luce di siffatta formulazione,
sembrerebbe doversi desumere che, in con-
formità a quanto previsto dall’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009 in
materia di contabilità pubblica, gli oneri
ascritti alle disposizioni oggetto di proroga
siano qualificabili esclusivamente nei ter-
mini di un limite massimo di spesa, con
esclusione quindi di fattispecie riconduci-
bili a posizioni di diritto soggettivo. Sul
punto, ritiene comunque necessario acqui-
sire una conferma da parte del Governo.

In merito ai profili di quantificazione,
richiama preliminarmente le considera-
zioni già svolte con riguardo ai commi 1 e 2
dell’articolo 1 e all’articolo 2, in merito
all’opportunità di una valutazione del Go-
verno circa l’effettiva possibilità di dare at-
tuazione alle previsioni nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente en-
tro la scadenza del termine di proroga pre-
visto dalle disposizioni in esame: ritiene che
andrebbe infatti confermato che le risorse
già stanziate siano tali da garantire l’attua-
zione delle disposizioni fino al 15 ottobre.

Riguardo all’articolo 1, comma 3, alle-
gato 1, n. 6 (articolo 4-bis, comma 4, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18), in
merito ai profili di quantificazione osserva
che la norma prevede la proroga di di-
sposizioni onerose che, seppur operanti
nell’ambito delle risorse disponibili, fanno
riferimento a organismi già istituiti e il cui
costo è correlato alla durata della loro
operatività. Poiché si tratta di costi, quali
quelli per retribuzioni, difficilmente mo-
dulabili, ritiene che andrebbero acquisiti
chiarimenti circa la sussistenza di risorse
tuttora disponibili per la prosecuzione del
funzionamento delle unità speciali di con-
tinuità assistenziale.

In merito all’articolo 1, comma 3, Al-
legato 1, numero 30, che reca misure
urgenti per l’avvio di specifiche funzioni
assistenziali per l’emergenza COVID-19, in
merito ai profili di quantificazione rileva
che la relazione tecnica esclude l’insor-
genza di nuovi oneri a carico della finanza
pubblica derivanti dalla proroga in esame,
precisando che la stessa, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, avviene nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

In proposito, considera opportuno ac-
quisire elementi idonei a suffragare l’ef-
fettiva neutralità delle disposizioni in
esame, anche considerando che detta neu-
tralità resta affidata ad una procedura che
rinvia ad una fonte subordinata gli ele-
menti essenziali per la definizione e per la
copertura della spesa in questione e che la
proroga appare suscettibile di incremen-
tare gli oneri derivanti dalla specifica
remunerazione dei costi causati dall’emer-
genza COVID-19.

Riguardo all’articolo 1, comma 3, Alle-
gato 1, numero 33, in materia di avvali-
mento del Comando dei Carabinieri per la
tutela del lavoro, in merito ai profili di
quantificazione, pur prendendo atto di
quanto affermato dalla relazione tecnica,
rileva che, dato il carattere non facoltativo
dell’utilizzo della predetta struttura, an-
drebbe acquisita una valutazione circa
l’effettiva possibilità per il Comando dei
Carabinieri di far fronte – anche per il
periodo di proroga dell’efficacia della
norma – agli adempimenti derivanti dal-
l’avvalimento in via diretta senza pregiu-
dizio degli ulteriori compiti e funzioni cui
sarebbero state adibite, a legislazione vi-
gente, le risorse umane di cui il Ministero
si avvarrà.

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire gli elementi di chiari-
mento richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. — Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/957 recante modifica della

direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori

nell’ambito di una prestazione di servizi.

Atto n. 187.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, osserva
che lo schema di decreto legislativo in
esame – adottato ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della legge n. 117 del 2019
(Legge di delegazione europea 2018) –
reca attuazione della direttiva (UE) 2018/
957 e apporta modifiche al decreto legi-
slativo n. 136 del 2016 relativo al distacco
dei lavoratori nell’ambito di una presta-
zione di servizi. L’articolo 1, comma 3,
della legge n. 117 del 2019 specifica che
eventuali spese non contemplate da leggi
vigenti e che non riguardano l’attività
ordinaria delle amministrazioni statali o
regionali possono essere previste nei de-
creti legislativi recanti attuazione delle
direttive elencate nell’allegato A nei soli
limiti occorrenti per l’adempimento degli
obblighi di attuazione delle direttive stesse;
alla relativa copertura, nonché alla coper-
tura delle minori entrate eventualmente
derivanti dall’attuazione delle direttive, in
quanto non sia possibile farvi fronte con i
fondi già assegnati alle competenti ammi-
nistrazioni, si provvede mediante ridu-
zione del Fondo per il recepimento della

normativa europea di cui all’articolo 41-
bis della legge n. 234 del 2012. Qualora la
dotazione del predetto fondo si rivelasse
insufficiente, i decreti legislativi dai quali
derivino nuovi o maggiori oneri sono ema-
nati solo successivamente all’entrata in
vigore dei provvedimenti legislativi che
stanziano le occorrenti risorse finanziarie,
in conformità all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva che le disposizioni recano modi-
fiche al decreto legislativo n. 136 del 2016,
relativo al distacco dei lavoratori nell’am-
bito di una prestazione di servizi. Fa
presente che al decreto legislativo n. 136
del 2016 la relazione tecnica non ha
ascritto nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. In particolare, le
disposizioni ampliano l’ambito di applica-
zione del suddetto decreto legislativo
n. 136 del 2016 estendendolo anche alle
ipotesi di distacco « a catena » dei lavora-
tori; pertanto ai lavoratori distaccati in
Italia si applicano, durante il periodo del
distacco, le medesime condizioni di lavoro
e di occupazione previste in Italia per i
lavoratori che effettuano prestazioni lavo-
rative subordinate analoghe. Ciò riguarda,
a seguito delle modifiche introdotte, anche
i lavoratori distaccati da agenzie di som-
ministrazione di lavoro stabilite in uno
Stato membro diverso dall’Italia presso
un’impresa utilizzatrice con sede nel me-
desimo o in un altro Stato membro non
italiano e inviati da tale impresa in Italia
nell’ambito di una prestazione diversa
dalla somministrazione. Ciò premesso, la
relazione tecnica esclude che dall’amplia-
mento in questione insorgano effetti per la
finanza pubblica in quanto l’ipotesi di
personale distaccato presso un’ammini-
strazione pubblica è plausibile solo in
virtù di una prestazione resa nell’ambito
di un appalto, i cui oneri sono però
limitati alle risorse ordinariamente desti-
nate all’appalto medesimo. Al riguardo,
preso atto di quanto affermato dalla re-
lazione tecnica, ritiene utile acquisire con-
ferma che non insorgano maggiori oneri
per la finanza pubblica nella circostanza
di contratti già in essere, con particolare
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riferimento a quelli stipulati da enti pro-
duttori di servizi economici appartenenti
al perimetro dei soggetti pubblici conside-
rati ai fini del conto economico consoli-
dato. Ciò, a titolo esemplificativo, nell’ipo-
tesi che la nuova disciplina del distacco di
lunga durata – di cui al nuovo articolo
4-bis, introdotto dal decreto in esame –
comporti modifiche delle condizioni di
lavoro e di occupazione non previste a
legislazione vigente che abbiano riflessi di
carattere economico. Per quanto attiene
agli eventuali maggiori oneri amministra-
tivi relativi agli adempimenti in capo al
Ministero del lavoro (comma 1, lettera d))
e all’Ispettorato nazionale del lavoro
(comma 1, lettera f)), non ha osservazioni
da formulare atteso che la relazione tec-
nica afferma che gli stessi possono essere
senz’altro assolti con le risorse umane,
finanziarie e strumentali già disponibili a
legislazione vigente. Infine, non ha osser-
vazioni da formulare circa l’introduzione
di sanzioni amministrative pecuniarie, di
cui al comma 1, lettera i), atteso che ad
essa non vengono ascritti effetti sui saldi
di finanza pubblica.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, re-
plicando alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice, conferma che la
nuova disciplina introdotta dal provvedi-
mento in oggetto non è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, giacché i
soggetti pubblici considerati ai fini del
conto economico consolidato saranno co-
munque tenuti a rispettare i vincoli di
bilancio previsti, che non consentono di
sostenere spese ulteriori rispetto alle ri-
sorse già stanziate.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2018/957 recante modifica della

direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei
lavoratori nell’ambito di una prestazione
di servizi (Atto n. 187);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che la nuova
disciplina introdotta dal provvedimento in
oggetto non è suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, giacché i soggetti pub-
blici considerati ai fini del conto econo-
mico consolidato saranno comunque te-
nuti a rispettare i vincoli di bilancio pre-
visti, che non consentono di sostenere
spese ulteriori rispetto alle risorse già
stanziate,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. — Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2020

– Un’Unione più ambiziosa.

COM(2020)37 final.

Programma di lavoro adattato 2020 della Commis-

sione.

COM(2020)440 final.
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Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2020.

Doc. LXXXVI, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 29 luglio
2020.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, rin-
viando alle considerazioni di merito svolte
nella seduta dello scorso 21 luglio, formula
una proposta di parere favorevole sui
documenti in titolo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere favo-
revole del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Fabio MELILLI, presidente, con riferi-
mento agli atti del Governo nn. 188 e 189,
assegnati alla Commissione bilancio per
l’espressione del parere e aventi entrambi
a oggetto la ripartizione del Fondo per il
rilancio degli investimenti delle ammini-
strazioni centrali dello Stato e allo svi-
luppo del Paese, istituito dall’articolo 1,
comma 14, della legge n. 160 del 2019
(legge di bilancio per il 2020), avverte che,
ove non vi siano obiezioni, intende richie-
dere al Presidente della Camera, ai sensi
dell’articolo 96-ter, comma 4, del Regola-
mento, come già avvenuto in altre occa-
sioni, di invitare le Commissioni interes-

sate a formulare i propri rilievi sugli
aspetti di loro competenza, considerata
l’ampiezza dei contenuti dei provvedimenti
di cui trattasi.

In particolare, fa presente che, per
quanto riguarda l’Atto n. 188, i rilievi
dovrebbero essere richiesti a tutte le Com-
missioni permanenti, ad eccezione della
XIV Commissione, mentre per quanto ri-
guarda l’Atto n. 189, considerato il conte-
nuto di quest’ultimo, i rilievi dovrebbero
essere richiesti alle Commissioni IV, VII,
VIII e IX.

La Commissione concorda.

Fabio MELILLI, presidente, chiede,
quindi, alla rappresentante del Governo la
disponibilità di attendere, con riferimento
a entrambi gli schemi di decreto, l’espres-
sione del parere parlamentare oltre il
termine attualmente fissato al 29 agosto
2020, prima di procedere all’adozione de-
finitiva degli atti medesimi, in considera-
zione sia dell’imminente inizio della pausa
estiva dei lavori parlamentari, sia della
necessità di acquisire sui medesimi schemi
di decreto i rilievi delle Commissioni com-
petenti, fermo restando che il parere do-
vrebbe essere comunque espresso entro il
prossimo 17 settembre.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, a
nome del Governo, non ha obiezioni ri-
spetto alla richiesta formulata dal presi-
dente.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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ALLEGATO

Misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della
violenza per motivi legati al sesso, al genere, all’orientamento sessuale

e all’identità di genere. (C. 107 e abb.-A.).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’istruzione
Anna Ascani.

La seduta comincia alle 14.05.

DL n. 83/2020: Misure urgenti connesse con la

scadenza della dichiarazione di emergenza epide-

miologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio

2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Patrizia PRESTIPINO (PD), relatrice,
nel riferire che il decreto-legge in esame
detta nuove disposizioni urgenti per con-
tenere la diffusione dell’epidemia di Covid-
19, ricorda che esso è stato adottato a

seguito dell’estensione al 15 ottobre 2020
dello stato di emergenza, che sarebbe
cessato altrimenti il 31 luglio. L’estensione
dello stato di emergenza, come noto, è
stata dichiarata dal Consiglio dei ministri
il 29 luglio scorso, dopo l’informativa resa
dal presidente del Consiglio dei ministri
alle Camere. Il decreto-legge in esame
serve innanzitutto a prorogare l’efficacia
delle disposizioni contenute nei decreti
legge n. 19 del 2020 e n. 33 del 2020, che
hanno stabilito, rispettivamente, le misure
per contrastare l’epidemia e il loro gra-
duale allentamento in rapporto all’evol-
versi della situazione. Il decreto in esame
proroga inoltre i termini di efficacia di
alcune disposizioni dettate in ragione del-
l’emergenza, e precisamente di quelle elen-
cate nell’allegato al decreto.

Avverte che gli aspetti di interesse della
VII Commissione si trovano nell’articolo 1
e nell’allegato e che si tratta, in sostanza,
di proroghe di misure già disposte per la
fase di emergenza. In particolare, il
comma 1 dell’articolo 1 estende al 15
ottobre 2020 il potere del presidente del
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Consiglio dei ministri di adottare decreti
contenenti le misure per contrastare i
rischi sanitari elencate dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020.
Ricorda che – per quanto di interesse di
questa Commissione – si tratta della li-
mitazione o sospensione degli eventi cul-
turali e sportivi e della sospensione delle
attività didattiche in presenza nelle scuole
e nelle università. A sua volta, il comma 2
dell’articolo 1 estende al 15 ottobre 2020
il potere di adottare le misure di cui al
decreto-legge n. 33 del 2020.

Ricorda che questo secondo decreto-
legge ha regolato il progressivo allenta-
mento dei divieti e dei vincoli imposti nella
fase più acuta dell’emergenza, cancellando
varie previsioni limitative imposte dal ci-
tato decreto-legge n. 19: questo a decor-
rere dal 18 maggio e fino al 31 luglio, data
in cui era inizialmente prevista la cessa-
zione dello stato di emergenza. Per quanto
di interesse della VII Commissione, è stata
ammessa la partecipazione del pubblico a
eventi e spettacoli culturali o sportivi, a
condizione che l’andamento dei dati epi-
demiologici lo consenta e che le persone
rispettino la distanza interpersonale di
almeno un metro.

Precisa che, in base al comma 5 del-
l’articolo 1, nelle more dell’adozione dei
nuovi decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, che comunque deve interve-
nire entro 10 giorni, continua ad appli-
carsi il decreto del 14 luglio 2020. Questo
ha prorogato al 31 luglio quanto stabilito
dal decreto del presidente del Consiglio dei
ministri dell’11 giugno, che – per quanto
riguarda i settori di competenza di questa
Commissione – ha permesso la ripartenza,
nel rispetto dei protocolli di sicurezza,
delle attività di musei, cinema, teatri e
concerti, con obbligo di mascherina e di
distanziamento sociale e con un numero
massimo di spettatori (1000 per gli spet-
tacoli all’aperto e 200 per quelli in luoghi
chiusi); ha inoltre consentito la ripresa
delle competizioni sportive di interesse
nazionale a porte chiuse e l’attività spor-
tiva, a condizione che si tenga la distanza
minima di 2 metri, mentre per gli sport di
contatto non di interesse nazionale è stata

prevista la riapertura dal 25 giugno, con
l’accordo delle regioni. Il citato provvedi-
mento ha inoltre confermato, come noto,
la sospensione dell’attività in presenza
delle scuole e delle università, ferma re-
stando la didattica e gli esami universitari
a distanza. Il comma 3 dell’articolo 1
proroga al 15 ottobre i termini previsti
dalle disposizioni legislative elencate nel-
l’allegato del decreto. Il comma 4 chiarisce
invece che i termini previsti da altre
disposizioni legislative non sono modifi-
cati, e la loro scadenza resta quindi rife-
rita al 31 luglio 2020.

Passando al dettaglio delle disposizioni
elencate nell’allegato che interessano la
VII Commissione, riferisce che il numero
17 dell’allegato proroga al 15 ottobre 2020
l’efficacia dell’articolo 100, comma 2, del
decreto-legge n. 18 del 2020, che ha di-
sposto la proroga dei mandati dei compo-
nenti degli organi degli enti pubblici di
ricerca in scadenza nel periodo dello stato
di emergenza. Dalla proroga era già stato
escluso l’ISTAT. La disposizione in esame
riguarda, dunque, i 14 enti pubblici vigilati
dal Ministero dell’università e della ricerca
(MUR) e 5 enti vigilati da altri Ministeri.
Si prevede inoltre la proroga al 15 ottobre
2020 della sospensione delle procedure di
nomina dei presidenti e dei membri di
designazione governativa dei consigli di
amministrazione degli enti pubblici di ri-
cerca vigilati dal Ministero dell’università e
della ricerca.

Il numero 18 dell’allegato proroga le
disposizioni di cui all’articolo 101, commi
2, 3, 4, 5, 6-ter e 7 del decreto-legge n. 18
del 2020, che sono state dettate per assi-
curare la continuità dell’attività formativa
delle università e delle istituzioni dell’A-
FAM. In sostanza si proroga al 15 ottobre
la validità delle attività formative svolte a
distanza ai fini del computo dei crediti
formativi universitari (CFU), previa veri-
fica dell’apprendimento. Si proroga inoltre
l’efficacia delle disposizioni che ricono-
scono a professori e ricercatori universi-
tari, ai fini dell’attribuzione degli scatti
biennali e della valutazione per l’attribu-
zione della classe stipendiale successiva, le
attività svolte o erogate a distanza nel
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periodo di sospensione della frequenza
delle attività didattiche. Le attività svolte o
erogate a distanza sono computate anche
ai fini della valutazione dell’attività svolta
dai ricercatori a tempo determinato di
tipo A, ai fini della proroga del contratto,
nonché ai fini della valutazione per il
passaggio dei ricercatori di tipo B al ruolo
di professore associato. La proroga al 15
ottobre riguarda anche le disposizioni det-
tate per le istituzioni dell’AFAM.

Il numero 21 dell’allegato proroga al 15
ottobre 2020 l’efficacia delle disposizioni
già previste per garantire l’operatività del
gruppo di lavoro operativo per l’inclusione
a livello di istituzione scolastica. In so-
stanza, si prevede la proroga della possi-
bilità di svolgere in videoconferenza le
riunioni del gruppo di lavoro operativo per
l’inclusione a livello di istituzione scola-
stica.

Il numero 22 dell’Allegato proroga al 15
ottobre 2020 l’efficacia delle disposizioni
che prevedono un termine ridotto di sette
giorni – derogatorio rispetto a quello
ordinario di venti giorni – per l’espres-
sione dei pareri del Consiglio superiore
della pubblica istruzione (CSPI). Ricordo
che il Consiglio esprime pareri sugli indi-
rizzi in materia di definizione delle poli-
tiche del personale della scuola; sulle di-
rettive del Ministro in materia di valuta-
zione del sistema dell’istruzione; sugli
obiettivi, indirizzi e standard del sistema
di istruzione definiti a livello nazionale
nonché sulla quota nazionale dei curricoli
dei diversi tipi e indirizzi di studio; sul-
l’organizzazione generale dell’istruzione.

Il numero 24 dell’allegato proroga al 15
ottobre 2020 l’efficacia di una disposizione
dettata per garantire la continuità degli
organi delle università e delle istituzioni
dell’AFAM. In particolare, ancora fino al
15 ottobre, qualora titolari di organi mo-
nocratici siano nell’impossibilità di prose-
guire nell’incarico, subentra loro il sosti-
tuto individuato dalla legge o dallo statuto
ovvero, in mancanza, il decano dei pro-
fessori di prima fascia delle strutture in-
teressate. I soggetti che subentrano nel-
l’incarico esercitano a qualsiasi titolo le
funzioni degli organi fino al subentro dei

nuovi titolari, anche in deroga alle durate
previste per i singoli mandati nelle uni-
versità e nelle istituzioni AFAM, nonché
alle disposizioni di legge o statutarie che
prevedano limitazioni alle relative fun-
zioni.

Il numero 34 proroga al 15 ottobre
2020 quanto disposto dall’articolo 232,
comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020,
che autorizza gli enti locali a procedere al
pagamento degli stati di avanzamento dei
lavori per interventi di edilizia scolastica,
anche in deroga ai limiti fissati per gli
stessi nell’ambito dei contratti di appalto.

Inoltre è prorogata proroga l’efficacia
di alcune previsioni speciali dettate per
accelerare l’esecuzione degli interventi di
edilizia scolastica. In particolare, si pre-
vede la proroga della previsione in base
alla quale, per tutti gli atti e i decreti
relativi a procedure per l’assegnazione di
risorse in materia di edilizia scolastica, i
concerti o i pareri da parte di altre
pubbliche amministrazioni centrali sono
acquisiti entro 10 giorni dalla relativa
richiesta formale. Si tratta di un regime
derogatorio, in quanto nel regime ordina-
rio i pareri devono essere resi dalle am-
ministrazioni competenti entro trenta
giorni dalla richiesta.

In conclusione, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento.

Valentina APREA (FI) è dell’opinione
che da oggi al 15 ottobre non sono pre-
vedibili novità di rilievo nella situazione
sanitaria che giustifichino la proroga dello
stato di emergenza e che quest’ultimo
serve quindi unicamente al Governo per
poter decidere in modo autoreferenziale,
costringendo il Parlamento a prendere
atto delle sue decisioni, che sconfinano in
ogni settore e che si basano ormai sulle
indicazioni dei virologi e dei tecnici, so-
prattutto per quanto riguarda la scuola.
Dichiara quindi il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere della re-
latrice, anche per coerenza con la posi-
zione presa dal suo gruppo nella discus-
sione sulla proroga dello stato d’emer-
genza.
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Daniele BELOTTI (LEGA) dichiara il
voto contrario della Lega sulla proposta di
parere, in coerenza con la posizione presa
dal suo gruppo nella discussione sulla
proroga dello stato di emergenza. Coglie
l’occasione per sottolineare come molte
categorie di lavoratori del settore dello
spettacolo e dello sport siano ancora inat-
tive, a causa dello stato di emergenza, e
rimarca che in Italia, a differenza che in
molti altri Paesi, la linea di prudenza
continua ad essere seguita con rigidità
eccessiva, con effetti penalizzanti per molti
settori dell’economia. Cita, in proposito,
l’esempio della Spagna, dove nei teatri è
ora consentito l’ingresso di spettatori fino
al limite di 800 persone, a differenza
dell’Italia, dove il numero massimo dei
posti è limitato a 200, e della Germania
che da settembre consentirà lo svolgi-
mento dei concerti davanti a 4.000 spet-
tatori. Deplora quindi il fatto che l’Italia è
l’unico Paese in Europa ad aver prorogato
lo stato d’emergenza.

Quanto al settore dello sport, nel rile-
vare che altri Paesi hanno consentito l’a-
pertura degli stadi entro un certo limite di
presenze, raccomanda al Governo – qua-
lora intenda seguire la stessa linea in Italia
– di fare in modo che le presenze siano
equamente distribuite tra tifosi di squadre
diverse, per assicurare la regolarità delle
competizioni sportive, i cui risultati, come
noto, sono condizionati anche dagli orien-
tamenti del pubblico.

Paola FRASSINETTI (FDI), nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere, in coerenza con
la linea seguita in Assemblea, esprime
preoccupazione per i settori di interesse
della Commissione, menzionando in par-
ticolare le istituzioni dell’AFAM, le uni-
versità e il mondo dello sport. Rappre-
senta quindi le molte difficoltà degli ita-
liani, che non riescono a comprendere la
logica delle misure restrittive quando que-
ste non sono commisurate all’effettiva gra-
vità della situazione sanitaria.

Gianluca VACCA (M5S) sottolinea la
necessità del provvedimento in titolo, ri-

tenendo che, come dimostra quanto sta
accadendo in altri Paesi, l’emergenza sa-
nitaria sia ancora grave e attuale e non
debba essere sottovalutata e che i pericoli
connessi, che tutti sono chiamati ad af-
frontare, sono tuttora concreti. Preannun-
cia pertanto il voto favorevole del gruppo
del Movimento 5 Stelle sulla proposta di
parere favorevole.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), in
conformità con la posizione tenuta dal suo
gruppo in Assemblea nel dibattito sulla
proroga dello stato di emergenza, prean-
nuncia il voto favorevole del Partito de-
mocratico sulla proposta di parere della
relatrice. Ritiene che il provvedimento in
esame costituisca il giusto completamento
delle misure impostate nei mesi scorsi, a
tutela dell’interesse generale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Interventi a favore del pomodoro San Marzano.

Nuovo testo C. 229 Paolo Russo.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Rosalba CIMINO (M5S), relatrice, rife-
risce che la Commissione deve esprimere il
parere alla Commissione agricoltura sulle
parti di propria competenza del provve-
dimento in titolo. Si tratta del nuovo testo
della proposta di legge C. 229, come risulta
dalla fase emendativa svolta nella Com-
missione agricoltura. Il provvedimento,
composto di sette articoli, si propone la
valorizzazione dei territori sui quali insi-
stono le coltivazioni del pomodoro San
Marzano, nonché il riconoscimento del
carattere di patrimonio culturale nazio-
nale per il pomodoro San Marzano del-
l’agro sarnese-nocerino a denominazione
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di origine protetta e per i siti di relativa
produzione.

Per i profili di interesse della VII Com-
missione, segnala che l’articolo 2 stabilisce
che il pomodoro San Marzano dell’agro
sarnese-nocerino a denominazione di ori-
gine protetta (DOP) e i territori della
relativa produzione costituiscono rilevante
espressione nazionale di tradizioni e di
pratiche secolari, di processi storici di
industrializzazione, dell’insieme di saperi,
competenze e tecniche umane, della labo-
riosità e della creatività popolare, nonché
delle straordinarie qualità e attrattività a
livello mondiale dei prodotti agroalimen-
tari italiani e rappresentano un patrimo-
nio culturale nazionale che è necessario
salvaguardare, valorizzare e promuovere.
Sul punto specifico, osserva che l’attribu-
zione della qualifica di « patrimonio cul-
turale nazionale » suscita qualche perples-
sità in quanto per un verso si scosta dalla
nozione di patrimonio culturale del Codice
dei beni culturali e del paesaggio e per
l’altro verso suggerisce per questo inter-
pretazioni forse non conformi all’obiettivo
del provvedimento.

Quanto all’articolo 4, riferisce che esso,
in ragione della valenza culturale nazio-
nale della produzione del pomodoro San
Marzano, istituisce il circuito delle strade
e delle terre del Pomodoro San Marzano,
che comprende i comuni dell’agro sarnese-
nocerino. Nell’ambito del circuito, le
aziende agricole singole e associate pos-
sono divulgare la storia e la tradizione del
prodotto sfuso e lavorato e disporne la
vendita. Il comma 3 affida a un decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestale la definizione delle
modalità attuative dell’istituzione delle
« Strade e delle terre del Pomodoro San
Marzano », inclusa la definizione dei per-
corsi e della relativa segnaletica.

In base all’articolo 6, il Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria prevede un’apposita linea di
ricerca nell’ambito del Piano triennale
2018/2021 finalizzata a studi e ricerche sul
miglioramento genetico e l’innovazione
agronomica relativi alla coltivazione del
pomodoro San Marzano.

L’articolo 7 stabilisce che il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, nell’ambito delle risorse finanziarie
disponibili, promuova specifiche campagne
di informazione sulle qualità del pomo-
doro San Marzano, sulla storia del pro-
dotto, sulle sue caratteristiche nutritive,
anche in relazione alla dieta mediterranea,
e sulle tecniche secolari di lavorazione e di
trasformazione del prodotto.

Conclude, formulando una proposta di
parere favorevole con un’osservazione
(vedi allegato 1) intesa a far sostituire la
locuzione « patrimonio culturale nazio-
nale » con « patrimonio identitario », che
giudica più aderente allo spirito dell’inter-
vento.

Valentina APREA (FI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo, anche
perché è convinta dell’importanza di so-
stenere e difendere in ogni modo la pro-
duzione agroalimentare italiana oggi che
globalizzazione consente la comparsa, sui
banchi dei mercati alimentari, di molti
prodotti simili nell’aspetto a quelli italiani
ma inferiori per qualità. Ritiene inoltre
doveroso salvaguardare non soltanto la
produzione, ma anche la storia e le radici
culturali di certe produzioni, che riman-
dano alla tipicità e all’unicità dei territori.
Con riferimento ai profili di competenza
della Commissione, sottolinea quindi le
ragioni culturali che devono spingere a
preservare gli insediamenti territoriali in
cui le tradizioni si tramandano: profili che
non per caso costituiranno anche uno
degli ambiti di attenzione dell’educazione
civica.

Paola FRASSINETTI (FDI) preannuncia
il voto favorevole sulla proposta di parere,
perché condivide la finalità di valorizza-
zione della produzione agroalimentare ita-
liana, che è importante sia come fattore di
traino dell’economia, sia per i profili cul-
turali associabili alla conservazione delle
tradizioni territoriali.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E), premesso di condividere in linea di
massima il ragionamento sottostante alla
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proposta di legge, che tende alla valoriz-
zazione dei territori e delle rispettive fi-
liere agroalimentari, osserva che però in
Italia esistono molte altre situazioni simili,
che meriterebbero analoga attenzione. È
dell’avviso che il Parlamento abbia motivo
di dettare norme su un caso così specifico,
quale quello del pomodoro San Marzano,
solo a condizione che ciò costituisca la
premessa per un discorso più ampio, per
concepire, in prospettiva, una disciplina
generale di tutela dell’agroalimentare ita-
liano e dei suoi prodotti tipici.

Concorda poi sul contenuto dell’osser-
vazione contenuta nella proposta di pa-
rere, che però a suo avviso andrebbe posta
piuttosto come condizione del parere fa-
vorevole.

Gianluca VACCA (M5S) si associa al
deputato Fusacchia, ritenendo che l’e-
spressione « patrimonio identitario » sia
decisamente più adeguata e consona allo
spirito dell’intervento normativo, stante
che l’attribuzione della qualifica di « pa-
trimonio culturale italiano » potrebbe at-
tivare le forme di tutela previste dal Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, con
effetti potenzialmente contrari rispetto
agli obiettivi della proposta di legge. Con-
corda quindi con la proposta di trasfor-
mare l’osservazione in condizione.

Daniele BELOTTI (LEGA), preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo della
Lega, esprime apprezzamento per ogni
iniziativa che difenda e valorizzi la pro-
duzione agroalimentare italiana, sempre
più minacciata dalla aggressiva concor-

renza di prodotti stranieri meno pregiati
che stanno invadendo il mercato enoga-
stronomico. Soprattutto in questo mo-
mento, ritiene quindi importante il soste-
gno del Parlamento ai prodotti italiani,
come il pomodoro San Marzano.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) pre-
annuncia il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico, purché l’osservazione
sia riscritta come condizione, in quanto la
connotazione di patrimonio culturale na-
zionale è tradizionalmente associabile a
beni materiali di altra natura. Ritiene che
la locuzione di « patrimonio identitario »,
proposta dalla relatrice, assolva piena-
mente alla funzione, senza interferire con
il patrimonio culturale.

Rosalba CIMINO (M5S), relatrice, acco-
gliendo le istanze rappresentate, riformula
la sua proposta di parere favorevole tra-
sformando l’osservazione in condizione
(vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice come riformulata.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 4 agosto 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

Interventi a favore del pomodoro San Marzano
(Nuovo testo C. 229 Paolo Russo).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 229 Paolo Russo, quale
risultante dall’esame degli emendamenti
nella Commissione di merito, recante: In-
terventi a favore del pomodoro San Mar-
zano;

rilevato che:

il provvedimento qualifica come
patrimonio culturale nazionale contempo-
raneamente il prodotto agricolo (il pomo-
doro San Marzano DOP), i territori della
relativa produzione e la tradizione agri-
cola e industriale legata al prodotto;

si tratta di un insieme composito
che include beni materiali come i territori,
attività economiche, forme di tutela della
denominazione del prodotto agricolo (il
marchio DOP): insieme che non si presta

a essere ricondotto nell’alveo della nozione
di « patrimonio culturale », che – come
prevista dall’articolo 2 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio – è collegata ai
beni materiali;

l’impiego dell’espressione « patri-
monio culturale nazionale » potrebbe com-
portare il riconoscimento dell’interesse
culturale delle aree agricole destinate alla
produzione del pomodoro di San Mar-
zano, con conseguente potenziale applica-
zione del regime di tutela posto dal pre-
detto Codice;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione Agricoltura
l’opportunità di sostituire, all’articolo 2, le
parole « patrimonio culturale nazionale »
con le seguenti: « patrimonio identitario ».
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ALLEGATO 2

Interventi a favore del pomodoro San Marzano
(Nuovo testo C. 229 Paolo Russo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 229 Paolo Russo, quale
risultante dall’esame degli emendamenti
nella Commissione di merito, recante: In-
terventi a favore del pomodoro San Mar-
zano;

rilevato che:

il provvedimento qualifica come
patrimonio culturale nazionale contempo-
raneamente il prodotto agricolo (il pomo-
doro San Marzano DOP), i territori della
relativa produzione e la tradizione agri-
cola e industriale legata al prodotto;

si tratta di un insieme composito
che include beni materiali come i territori,
attività economiche, forme di tutela della
denominazione del prodotto agricolo (il
marchio DOP): insieme che non si presta

a essere ricondotto nell’alveo della nozione
di « patrimonio culturale », che – come
prevista dall’articolo 2 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio – è collegata ai
beni materiali;

l’impiego dell’espressione « patri-
monio culturale nazionale » potrebbe com-
portare il riconoscimento dell’interesse
culturale delle aree agricole destinate alla
produzione del pomodoro di San Mar-
zano, con conseguente potenziale applica-
zione del regime di tutela posto dal pre-
detto Codice;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

la Commissione Agricoltura sostitui-
sca, all’articolo 2, le parole « patrimonio
culturale nazionale » con le seguenti: « pa-
trimonio identitario ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione dei gruppi

della Commissione.

Alessia ROTTA, presidente, comunica
che per il Gruppo M5S è entrato a far
parte della Commissione il deputato Al-
berto Zolezzi, in sostituzione dell’onore-
vole Raphael Raduzzi, che cessa di far
parte della Commissione.

Interventi a favore del pomodoro San Marzano.

Nuovo testo C. 229 Paolo Russo.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo,

Generoso MARAIA (M5S), relatore, ri-
ferisce sul nuovo testo della proposta di
legge recante « Interventi a favore del
pomodoro San Marzano », ai fini dell’e-
spressione del parere alla Commissione
XIII Agricoltura.

Il testo in esame – che modifica il
provvedimento originario di iniziativa del
collega Paolo Russo – è stato adottato
dalla Commissione di merito su proposta
della relatrice e non sono stati ad esso
presentati emendamenti, essendosi eviden-
temente raggiunta una piena condivisione
tra i gruppi.

Rileva preliminarmente che, per i pro-
fili di competenza della Commissione, la
versione iniziale del provvedimento – non
mantenuta nell’attuale stesura del testo –
esplicitava che « l’intera produzione del
pomodoro San Marzano dell’agro sarnese-
nocerino a DOP (...) assicura l’equilibrio tra
crescita economica e sostenibilità ambien-
tale. Essa concorre al contenimento dei
fenomeni del consumo dei suoli e dell’ab-
bandono dei terreni ».

Come riferito dalla stessa relatrice
presso la Commissione Agricoltura, la pro-
posta di legge originaria è stata arricchita
di nuove disposizioni, concernenti, tra l’al-
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tro, la questione dell’utilizzazione delle
terre destinate alla produzione del pomo-
doro San Marzano e l’istituzione del cir-
cuito delle strade e delle terre del pomo-
doro San Marzano.

In particolare, l’articolato in esame in-
dica la finalità della legge nella valorizza-
zione e sostegno della coltivazione del
pomodoro San Marzano, di cui riconosce
il valore sul piano del patrimonio culturale
nazionale.

Per tali finalità sono attribuite specifi-
che funzioni ai comuni dell’agro sarnese-
nocerino, viene istituito il « circuito delle
strade e delle terre del pomodoro San
Marzano », si prevede che il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
destini annualmente una quota delle ri-
sorse disponibili a valere sui piani nazio-
nali di settore o di filiera di propria
competenza, nel limite massimo di 500
mila euro, per favorire il miglioramento
delle condizioni di produzione e trasfor-
mazione nel settore del pomodoro San
Marzano e possa destinare altri fondi al
finanziamento di progetti di ricerca e
sviluppo nel settore.

Ancora, si demanda al Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria il compito di attivare un’ap-
posita linea di ricerca nell’ambito del
Piano triennale 2018/2021 finalizzata a
studi e ricerche sul miglioramento gene-
tico e l’innovazione agronomica relativi
alla coltivazione del pomodoro San Mar-
zano.

Infine, si affida al MIPAF anche il
compito di promuove specifiche campagne
di informazione sulle qualità del pomo-
doro San Marzano.

Conclusivamente, in relazione ai limi-
tati profili di competenza della Commis-
sione, se dal dibattito non emergeranno
aspetti critici, preannuncia la proposta di
esprimere un parere favorevole.

Alessia ROTTA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

D.L. n. 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-
denza della dichiarazione di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.
C. 2617 Governo.
(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo,

Umberto BURATTI (PD), relatore, rife-
risce sui contenuti di competenza della
Commissione del decreto-legge n. 83 del
2020.

Il provvedimento in esame – in con-
nessione con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza, deliberata
dal Consiglio dei ministri lo scorso 29
luglio 2020, che sposta il termine finale dal
31 luglio al 15 ottobre 2020 – disciplina le
scadenze dei termini previsti da disposi-
zioni di rango primario adottate in rela-
zione all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, le quali, proprio in quanto di
rango primario, non sono vincolate al
predetto atto amministrativo generale.

Osserva che la competenza della Com-
missione non si radica in specifiche di-
sposizioni, ma deriva dal contesto da cui il
provvedimento origina, ovvero dalla rico-
nosciuta emergenza di rilievo nazionale,
che ha richiesto l’attivazione della Prote-
zione civile nonché interventi conseguenti
a eventi calamitosi, a partire dalla dichia-
razione dello stato di emergenza per sei
mesi deliberata dal Consiglio dei ministri
il 31 gennaio 2020. La citata delibera ha
disposto che si provveda con ordinanze,
emanate dal Capo del dipartimento della
Protezione civile, acquisita l’intesa della
regione interessata, in deroga a ogni di-
sposizione vigente e nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico.

Il comma 1 dell’articolo 1 del decreto
in esame proroga, dal 31 luglio 2020 al 15
ottobre 2020, il termine di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto-legge n. 19 del
2020, ai sensi del quale con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri pos-
sono essere adottate specifiche misure di
contenimento dell’epidemia tra quelle in-
dicate al comma 2 del medesimo articolo
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1. Come si ricorderà, l’elenco delle misure
dettagliatamente elencate che possono es-
sere assunte incidono, come noto, su mol-
teplici aspetti della nostra vita lavorativa,
sociale ed economica.

Il comma 2 dispone la proroga, dal 31
luglio 2020 al 15 ottobre 2020, del termine
previsto per l’applicazione delle ulteriori
misure urgenti, recate dal decreto-legge
n. 33 del 2020, ai fini del contenimento
della diffusione del COVID-19 e della ri-
duzione del rischio di contagio, riguar-
danti spostamenti, mobilità e assembra-
menti di persone nonché lo svolgimento in
condizioni di sicurezza delle attività eco-
nomiche, produttive e sociali.

Il comma 3 prevede la proroga al 15
ottobre 2020 dei termini di cui alle dispo-
sizioni legislative tassativamente elencate
nell’allegato 1 al decreto, (ad eccezione
della disposizione di cui al numero 32
dell’allegato medesimo che ha un termine
inferiore) e, conseguentemente, il comma 4
ribadisce che la proroga non si estende a
termini fissati da altre disposizioni, ancor-
ché connessi o correlati alla cessazione
dello stato di emergenza: pertanto la loro
scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.

Il comma 5 riguarda la vigenza dell’ul-
timo decreto del Presidente del Consiglio
riferito a questa emergenza, ovvero il
DPCM del 14 luglio 2020. Si prevede che
esso continui ad applicarsi fino all’ado-
zione del successivo e comunque non oltre
10 giorni. Per il successivo, è altresì spe-
cificato che dovrà essere adottato su pro-
posta del Ministro della salute, sentiti il
Ministro dell’interno, il Ministro della di-
fesa, il Ministro dell’economia e gli altri
ministri competenti per materia, nonché i
presidenti delle regioni interessate, nel
caso in cui riguardino esclusivamente una
regione o alcune specifiche regioni, ovvero
il Presidente della Conferenza delle regioni
e delle province autonome, nel caso in cui
riguardino l’intero territorio nazionale,

La disposizione di cui al comma 6
modifica gli articoli 4, 6 e 7, della legge
n. 124 del 2007 nella parte relativa alla
disciplina del conferimento degli incarichi
di direzione, rispettivamente, del DIS, del-
l’AISE e dell’AISI. In particolare, la mo-

difica è volta a consentire che il rinnovo
dell’incarico dei direttori degli Organismi
possa essere disposto, fermo restando il
limite massimo di ulteriori quattro anni,
più volte con provvedimenti successivi,
superando in tal modo la preclusione di
legge che prevede che si possa procedere
al rinnovo di tali incarichi per una sola
volta.

Tra le disposizioni indicate nell’allegato
1, si segnala, al numero 7, la proroga
dell’articolo 5-bis, commi 1 e 3, del de-
creto-legge n. 18 del 2020, volte ad auto-
rizzare il Dipartimento della protezione
civile, i soggetti attuatori individuati dal
Capo del Dipartimento della protezione
civile e il Commissario straordinario ad
acquisire dispositivi di protezione indivi-
duali (DPI) e altri dispositivi medicali,
nonché a disporre pagamenti anticipati
dell’intera fornitura, in deroga al codice
dei contratti pubblici.

Inoltre, al numero 34, si proroga il
termine previsto dall’articolo 232, commi 4
e 5, del decreto-legge n. 34 del 2020, entro
il quale gli enti locali possono procedere al
pagamento degli stati di avanzamento dei
lavori per gli interventi di edilizia scola-
stica durante la fase di emergenza da
Covid-19. Viene, altresì, prorogato il re-
gime di semplificazione procedurale, rela-
tivo all’assegnazione delle risorse – sem-
pre in materia di edilizia scolastica –
fissando in dieci giorni il termine entro cui
le Amministrazioni centrali coinvolte nel-
l’adozione dell’atto sono chiamate ad
esprimersi. Decorso tale termine, il Mini-
stero dell’istruzione dovrà indire, nei tre
giorni successivi, apposita conferenza di
servizi convocando tutte le Amministra-
zioni interessate e trasmettendo conte-
stualmente alle medesime il provvedi-
mento da adottare.

Conclusivamente, si riserva di presen-
tare la proposta di parere all’esito del
dibattito.

Tullio PATASSINI (LEGA), nel sottoli-
neare l’importanza del provvedimento ai
fini della prosecuzione delle attività con-
seguenti all’emergenza epidemiologica da
Covid 19, stanti le limitate competenze
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della Commissione osserva tuttavia a li-
vello generale che, in assenza di specifici
dati sanitari che la motivino, viene dispo-
sta una proroga dello stato di emergenza.
Ritiene, a tale riguardo, che vada sempre
ribadito come i poteri del Governo e, in
particolare, del Presidente del Consiglio
dei ministri, debbano essere limitati e in
ogni caso sottoposti al vaglio del Parla-
mento. Preannuncia pertanto una posi-
zione critica del proprio gruppo in merito
al provvedimento in esame.

Tommaso FOTI (FDI), nel cogliere l’oc-
casione per formulare alla presidente i
migliori auguri di buon lavoro, invita a
riflettere su quanto disposto con una re-
cente sentenza del giudice di pace di
Frosinone, che ha sostanzialmente negato
il fondamento di legittimità costituzionale
ai decreti del Presidente del Consiglio
adottati negli ultimi mesi in relazione
all’emergenza epidemiologica. In partico-
lare, nella citata pronuncia giurisdizionale
si esclude che le misure restrittive della
libertà personale e le ulteriori misure che
hanno profondamente inciso sui compor-
tamenti dei cittadini durante la fase emer-
genziale potessero essere assunte con uno
strumento giuridico che, invece, è stato
usato in modo estremamente disinvolto
dal Capo dell’Esecutivo.

Deve quindi rilevarsi come le critiche
mosse a suo tempo dall’opposizione, oltre
che di natura politica, si rivelano fondate

su ragioni squisitamente giuridiche e la
strada assunta tardivamente dal Governo
di ricorrere a norme primarie non sana il
vulnus all’ordinamento prodotto dalle pre-
gresse determinazioni mediante atti non
legislativi.

D’altra parte, la dichiarazione di emer-
genza risale addirittura al 31 gennaio 2020
e, quindi, vi sarebbe certamente stato il
tempo di affrontare con adeguati stru-
menti giuridici una situazione emergen-
ziale che si è evoluta nel corso del tempo
per poi diventare effettivamente critica più
di un mese dopo.

In questo convulso contesto normativo
non si ha adesso neppure certezza su
quale sia l’organo competente a definire i
confini delle cosiddette « zone rosse » e chi
sia quindi responsabile dell’omessa deci-
sione nei mesi scorsi con riguardo a spe-
cifici territori su cui erano attivi focolai
dell’epidemia, circostanza che richiede-
rebbe un chiarimento anche per il futuro.

Conclusivamente, nella consapevolezza
dei limitati profili di competenza della
Commissione, ritiene che sia impossibile
esprimere una valutazione sul provvedi-
mento in questa sede che non tenga conto
di queste tematiche di carattere generale.

Alessia ROTTA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 12.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Martina NARDI, presidente, comunica
che il deputato Andrea Frailis, del gruppo
PD, cessa di far parte della Commissione.

Interventi a favore del pomodoro San Marzano.

Nuovo testo C. 229 Paolo Russo.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Martina NARDI, presidente e relatrice,
prima di illustrare la relazione sul prov-
vedimento in titolo, in sostituzione del
relatore deputato Lacarra impossibilitato
ad essere presente, coglie l’occasione della
prima riunione in una sede non informale
della Commissione per svolgere un breve
intervento volto ad esprimere, innanzi-
tutto, un sentito ringraziamento ai colleghi
commissari per l’elezione alla prestigiosa
carica di presidente della Commissione
Attività produttive, commercio e turismo.
Esprime, quindi, riconoscenza alla presi-
dente uscente Barbara Saltamartini per il
modo con cui ha esercitato la stessa ca-
rica, nel segno di profonda correttezza ed
imparzialità e, sperando di essere all’al-
tezza di un compito così rilevante, si
impegna fin da ora ad interpretare la
funzione di presidente nello stesso spirito,
esercitando equilibrio e massima disponi-
bilità nei confronti di tutti i gruppi che,
auspica, vorranno confermare la consueta
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collaborazione per un proficuo svolgi-
mento dei lavori.

Esponendo, quindi, in sintesi i conte-
nuti del provvedimento in esame, osserva
che il nuovo testo della proposta di legge
in oggetto, come stabilito dall’articolo 1,
ha la finalità di valorizzare i territori sui
quali insistono le coltivazioni del pomo-
doro San Marzano, tutelando il razionale
sfruttamento del suolo, e, per quel che
interessa la X Commissione, favorendo la
creazione o la prosecuzione di nuove
iniziative imprenditoriali, sostenendo il
ricambio generazionale, promuovendo
l’innovazione varietale e tecnologica e
incentivando la definizione di intese di
filiera, anche al fine di garantire alle
imprese che operano nel settore maggiore
redditività e propensione all’internaziona-
lizzazione.

L’articolo 2 prevede che il pomodoro
San Marzano dell’agro sarnese-nocerino a
denominazione di origine protetta (DOP) e
i territori della relativa produzione rap-
presentano un patrimonio culturale nazio-
nale che è necessario salvaguardare, valo-
rizzare e promuovere.

L’articolo 3 reca norme in materia di
utilizzazione delle terre destinate alla pro-
duzione del pomodoro San Marzano men-
tre l’articolo 4, in ragione della valenza
culturale nazionale della produzione del
pomodoro San Marzano istituisce il cir-
cuito delle strade e delle terre del Pomo-
doro San Marzano, che comprende i co-
muni dell’agro sarnese-nocerino.

L’articolo 5 prevede norme a sostegno
della filiera disponendo che il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, compatibilmente con la normativa
europea in materia di aiuti di Stato, de-
stina annualmente una quota delle risorse
disponibili a valere sui piani nazionali di
settore o di filiera di propria competenza,
nel limite massimo di 500 mila euro, per
favorire il miglioramento delle condizioni
di produzione e trasformazione nel settore
del pomodoro San Marzano. Una quota
delle risorse iscritte annualmente nello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
può essere destinata, con decreto del Mi-

nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, al finanziamento di progetti di
ricerca e sviluppo per la produzione e i
processi di prima trasformazione del po-
modoro San Marzano.

L’articolo 6, intervenendo in materia di
incentivi alla ricerca, stabilisce che il Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria prevede un’apposita
linea di ricerca nell’ambito del Piano trien-
nale 2018/2021 finalizzata a studi e ricer-
che sul miglioramento genetico e l’innova-
zione agronomica relativi alla coltivazione
del pomodoro San Marzano.

Segnala, infine, che l’articolo 7 prevede
norme per l’organizzazione di campagne
di informazione sulle qualità del pomo-
doro San Marzano.

Barbara SALTAMARTINI (LEGA), in-
tervenendo sui lavori della Commissione,
rivolge alla nuova presidente i propri
auguri di buon lavoro. Assicura che il
suo gruppo continuerà a lavorare con la
stessa serietà del passato focalizzando la
sua attenzione sulle tematiche della Com-
missione con l’obiettivo di contribuire
alla realizzazione dell’interesse del Paese.
Apprezza l’auspicio che i lavori possano
svolgersi nel quadro di una fattiva col-
laborazione tra le forze politiche rappre-
sentate nella Commissione e si dice certa
che la nuova presidente svolgerà il suo
nuovo incarico con lo stesso impegno che
ha profuso in questi anni in qualità di
capogruppo in X Commissione per il suo
gruppo.

Luca CARABETTA (M5S), intervenendo
sui lavori della Commissione, rivolge, a
nome del gruppo del Movimento 5 Stelle e
anche in qualità di membro dell’ufficio di
presidenza uscente, gli auguri di buon
lavoro alla presidente Nardi e a tutti i
componenti del nuovo ufficio di presi-
denza e si dice certo che lo svolgimento
dei lavori della Commissione continuerà
nel clima di una fattiva collaborazione tra
i gruppi come avvenuto in questo primo
scorcio di legislatura.
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Martina NARDI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 12.55.

Proposta di nomina del professor Federico Testa a

presidente dell’Agenzia nazionale per le nuove tec-

nologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile

(ENEA).

Nomina n. 55.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Martina NARDI, presidente, avverte che
la Commissione è chiamata a rendere il
parere sulla proposta di nomina all’esame
entro il prossimo 17 agosto

Mattia MOR (IV), relatore, espone in
sintesi i contenuti del provvedimento in
esame con il quale la X Commissione è
chiamata ad esprimere un parere al Go-
verno, ai sensi dell’articolo 1 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, sulla proposta di
nomina del professor Federico Testa, a
presidente dell’Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo
economico sostenibile (ENEA). Ricorda
che la legge 28 dicembre 2015, n. 221, ha
novellato l’articolo 37 della legge n. 99 del
2009 istituendo la nuova Agenzia ENEA,
ente di diritto pubblico finalizzato alla
ricerca e all’innovazione tecnologica, non-
ché alla prestazione di servizi avanzati alle
imprese, alla pubblica amministrazione e
ai cittadini nei settori dell’energia, dell’am-
biente e dello sviluppo economico soste-
nibile. Segnala, altresì, che il professor

Federico Testa ha ricoperto da marzo del
2016 fino ad oggi il ruolo di presidente
dell’ENEA.

Per quanto riguarda il curriculum pro-
fessionale, evidenzia che il professor Testa,
nato a Verona il 20 agosto 1954, si è
laureato nel 1978 con il massimo dei voti
e la lode presso la Facoltà di Economia e
Commercio dell’Università di Padova. Ne-
gli anni successivi ha collaborato alla ri-
cerca sui bilanci energetici regionali pro-
mossa dallo IEFE (Istituto di Economia
delle Fonti di Energia) dell’Università Boc-
coni. Contemporaneamente inizia a colla-
borare con la CGIL di Verona, dapprima
come coordinatore dell’Ufficio Studi, poi
come responsabile dell’agroindustria. Re-
sponsabile del settore agroindustriale della
CGIL regionale del Veneto dal 1984, nello
stesso anno è nominato consigliere di
amministrazione dell’Ente di Sviluppo
Agricolo del Veneto (ESAV). Nel 1986 è
chiamato a far parte del Comitato con-
sultivo per la zootecnia della Comunità
economica europea. Partecipa ai lavori
della Commissione Produttività della Fe-
derazione italiana delle imprese elettriche
Municipalizzate (Federelettrica). Compo-
nente dal 1989 del Comitato di redazione
della rivista di studi e ricerche « Sinergie »,
nel 1993 è nominato responsabile della
redazione centrale di Verona. Nell’anno
accademico 1992-1993 è titolare di un
contratto di ricerca in marketing presso la
Scuola di relazioni pubbliche dell’Istituto
universitario di lingue moderne di Milano
e partecipa al progetto di ricerca « Pro-
cessi di sviluppo dell’impresa minore »
finanziato dal Ministero dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica. Dal-
l’ottobre 1994 è ricercatore in tecnica
industriale e commerciale presso l’Istituto
di studi industriali, bancari e del terziario
dell’Università degli studi di Verona. Nello
stesso anno è nominato dal sindaco di
Verona nel Consiglio di amministrazione
dell’Azienda Generale Servizi Municipaliz-
zati (AGSM). Negli anni successivi parte-
cipa a ricerche MURST sulle dinamiche
evolutive dei distretti industriali e sugli
investimenti immateriali e la valutazione
di convenienza ad investire, a ricerche
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CNR sulla qualità come variabile strate-
gica delle imprese di servizi e sull’univer-
sità come azienda. Nel settembre del 1995
è nominato dal professor Mario Marigo,
Rettore dell’Università di Verona, a rap-
presentare l’Università nel gruppo di la-
voro per il Parco scientifico e tecnologico
di Verona. Vincitore nel 1998 del concorso
per professore associato, settore P02B,
Economia e gestione delle imprese, è chia-
mato nella primavera del 1999 dalla Fa-
coltà di economia dell’Università di Ve-
rona a ricoprire l’insegnamento di Tecnica
industriale e commerciale. Nell’ottobre
2002, risultato idoneo al concorso per
professore ordinario, settore P02B, Eco-
nomia e gestione delle imprese, è chiamato
dalla Facoltà di lingue e letterature stra-
niere dell’Università di Verona sulla Cat-
tedra di economia e gestione delle im-
prese. Nel novembre 2002 è nominato
vicepresidente di AGSM Spa. Nel giugno
2005 è nominato membro del Comitato
Esecutivo dell’Aeroporto Valerio Catullo
spa. Nella primavera del 2006 è eletto alla
Camera dei deputati ed entra a far parte
della Commissione Attività produttive,
commercio e turismo. Viene rieletto nelle
elezioni del 2008 ed assume l’incarico di
responsabile nazionale per l’energia ed i
servizi pubblici del Partito Democratico.
Nel 2013 è chiamato a presiedere il Co-
mitato scientifico dello Smart Energy
Expo, la prima manifestazione internazio-
nale dedicata all’efficienza energetica.
Nello stesso anno è nominato Direttore del
Dipartimento di economia aziendale del-
l’Università degli Studi di Verona. Nel
2013 viene incluso dall’ENEA nel gruppo
di esperti di elevata e comprovata espe-
rienza per la valutazione delle proposte
nell’ambito del progetto « Idee per lo svi-

luppo sostenibile ». Con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico del 6 agosto
2014 è nominato Commissario ENEA. Dal
marzo 2016 è stato nominato presidente
dell’ENEA. Dottore commercialista e revi-
sore contabile, ha svolto attività di revi-
sione presso amministrazioni locali ed im-
portanti società private, anche multinazio-
nali; ha altresì collaborato con Associa-
zioni imprenditoriali ed imprese singole
nello sviluppo di programmi rivolti alla
crescita imprenditoriale, competitiva e di
marketing delle piccole e medie imprese,
facendo altresì parte del panel di esperti di
energia dell’Aspen Institute. Fa parte del
consiglio di amministrazione di numerose
Fondazioni di ricerca e di sostegno al
mondo del volontariato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sulla nomina del professor Fe-
derico Testa a presidente dell’ENEA.

Martina NARDI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 4 agosto 2020.

Audizione del professor Federico Testa, nell’ambito

dell’esame della proposta di nomina a presidente

dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’e-

nergia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13 alle 13.50.
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DL 83/20: misure urgenti connesse con la scadenza

della dichiarazione di emergenza epidemiologica da

COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
comunica che l’ordine del giorno reca
l’esame in sede consultiva, ai fini dell’e-
spressione del parere alla XII Commis-
sione (Affari sociali), del disegno di legge
n. 2617 Governo, di conversione del de-
creto-legge n. 83 del 2020, recante misure
urgenti connesse con la scadenza della
dichiarazione di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio
2020.

Ricorda che la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta di
domani, mercoledì 5 agosto. Invita, quindi,
il relatore, onorevole D’Alessandro, a svol-
gere la sua relazione.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
rileva preliminarmente che, come si legge
nella relazione illustrativa, il decreto-legge
reca un’autonoma disciplina delle sca-
denze dei termini previsti da disposizioni
di rango primario adottate in relazione
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19.

Il decreto consta di tre articoli: l’arti-
colo 1 dispone, ai commi 1 e 2, la proroga
dei termini entro i quali possono essere
adottate misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica. Al comma 3
la norma dispone la proroga di termini di
disposizioni legislative indicate nell’Alle-
gato 1 al provvedimento. Come disposto
sia dal medesimo comma 3 sia dall’arti-
colo 2, le proroghe sono disposte nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente. Sulla base del comma 4, i termini di
disposizioni introdotte in relazione allo
stato di emergenza sanitaria, non rien-
tranti nell’Allegato 1 al decreto-legge, non
sono modificati.

L’articolo 3, infine, dispone in ordine
all’entrata in vigore del decreto.

Venendo, quindi, alle disposizioni pro-
rogate, elencate nell’Allegato 1 al decreto,
per quanto riguarda le competenze della
Commissione, segnala, in primo luogo, la
proroga al 15 ottobre 2020 dei termini per
il conferimento di incarichi nel settore

sanitario e per l’assunzione a tempo de-
terminato di medici specializzandi, previsti
dall’articolo 2-bis, commi 1 e 5, del de-
creto-legge n. 18 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020
(Allegato 1, n. 1), nonché la proroga della
possibilità del conferimento, da parte degli
enti e aziende del Servizio sanitario na-
zionale, di incarichi individuali a tempo
determinato al personale delle professioni
sanitarie e a operatori socio-sanitari, di-
sposta dall’articolo 2-ter del decreto-legge
n. 18 del 2020 (Allegato 1, n. 2).

Rileva, inoltre, che si dispone la pro-
roga al 15 ottobre 2020 anche delle di-
sposizioni per la permanenza in servizio
dei dirigenti medici e sanitari, del perso-
nale del ruolo sanitario del comparto
sanità e degli operatori socio-sanitari, re-
cate dall’articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge n. 18 del 2020 (Allegato 1, n. 8).
Ricorda che, sulla base di tali disposizioni,
gli enti e le aziende del S.S.N., verificata
l’impossibilità di reperire personale sani-
tario facendo ricorso alle misure già a tal
fine previste e fino al perdurare dello stato
di emergenza, possono trattenere in ser-
vizio, anche in deroga ai limiti previsti
dalle disposizioni vigenti per il colloca-
mento in quiescenza, i dirigenti medici e
sanitari, nonché il personale del ruolo
sanitario del comparto sanità e gli opera-
tori socio-sanitari.

Segnala, ancora, la proroga 15 ottobre
2020 delle misure transitorie in materia di
riconoscimento delle qualifiche professio-
nali sanitarie conseguite in uno Stato del-
l’Unione europea o in Stati terzi nonché in
materia di cittadinanza, relativamente al-
l’assunzione alle dipendenze della pub-
blica amministrazione, previste dall’arti-
colo 13, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge
n. 18 del 2020 (Allegato 1, n. 9).

Rileva anche la proroga al 15 ottobre
2020 delle disposizioni per la produzione,
importazione e immissione in commercio
di mascherine chirurgiche e dispositivi di
protezione individuale (DPI), recate dal-
l’articolo 15, comma 1, del decreto-legge
n. 18 del 2020, che prevedono anche il
coinvolgimento dell’INAIL per la valida-
zione degli apparati (Allegato 1, n. 10).
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La proroga al 15 ottobre 2020 riguarda
anche le disposizioni transitorie relative
all’uso, in determinati contesti, delle ma-
scherine chirurgiche anche con riferi-
mento a tutti i casi in cui i lavoratori e i
volontari, nello svolgimento della loro at-
tività, siano oggettivamente impossibilitati
a mantenere la distanza interpersonale di
almeno un metro, recate dall’articolo 16,
commi 1 e 2, del decreto-legge n. 18 del
2020 (Allegato 1, n. 11).

Un’ulteriore proroga al 15 ottobre ri-
guarda le iniziative di solidarietà adottate
in favore dei familiari di medici, personale
infermieristico e operatori socio-sanitari,
deceduti a causa del COVID-19, previste
dall’articolo 22-bis, comma 1, del decreto-
legge n. 18 del 2020 (Allegato 1, n. 13).

Il decreto-legge, inoltre, proroga al 15
ottobre 2020 l’efficacia delle disposizioni
che disciplinano lo svolgimento dell’attività
lavorativa in modalità agile da parte di
soggetti con disabilità o che hanno nel
proprio nucleo familiare soggetti disabili,
nonché da parte di lavoratori immunode-
pressi, recate dall’articolo 39 del decreto-
legge n. 18 del 2020 (Allegato 1, n. 14).

Per il settore universitario, segnala la
proroga al 15 ottobre delle disposizioni
dell’articolo 232 del decreto-legge n. 18
del 2020, in tema, tra l’altro, di ricono-
scimento a professori e ricercatori univer-
sitari delle attività svolte o erogate con
modalità a distanza durante il periodo di
sospensione della frequenza delle attività
didattiche, valutabili ai fini dell’attribu-
zione degli scatti biennali nonché ai fini
della valutazione per l’attribuzione della
classe stipendiale successiva (Allegato 1,
n. 18).

Si dispone anche la proroga al 15
ottobre 2020 della norma transitoria sulle
modalità di svolgimento delle prove com-
pensative, per i casi in cui, per i cittadini
degli Stati membri dell’Unione europea, il
riconoscimento del possesso di una qua-
lifica professionale (conseguita in altri Pa-
esi dell’Unione), nell’ambito delle profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetrica,
riabilitative, tecnico-sanitarie e della pre-
venzione, richieda lo svolgimento di tale

prova, come previsto dall’articolo 102,
comma 6, del decreto-legge n. 18 del 2020
(Allegato 1, n. 19).

Segnala anche la proroga al 15 ottobre
dell’efficacia delle disposizioni transitorie
relative agli esami di abilitazione e tirocini
professionalizzanti e curriculari, recate
dall’articolo 6, comma 4, del decreto-legge
n. 18 del 2020 (Allegato 1, n. 23).

Rileva la proroga al 15 ottobre 2020
della possibilità per i datori di lavoro
privati di ricorrere allo smart working in
forma semplificata, prescindendo quindi
dall’accordo individuale generalmente ri-
chiesto dalla normativa vigente, nonché il
diritto allo svolgimento delle prestazioni di
lavoro in modalità agile per i lavoratori
maggiormente esposti al rischio di conta-
gio da Covid-19, e, al 14 settembre 2020,
per i genitori di figli minori di 14 anni,
come previsto dall’articolo 90 del decreto-
legge n. 34 del 2020, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 77 del 2020 (Al-
legato 1, n. 32).

Segnala, infine, la proroga al 15 ottobre
2020 della disposizione di cui all’articolo
100 del decreto-legge n. 34 del 2020, che
prevede la facoltà di avvalimento in via
diretta, da parte del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, del Comando dei
Carabinieri per la Tutela del Lavoro e
delle articolazioni dipendenti, limitata-
mente al personale già in organico (Alle-
gato 1, n. 33).

Debora SERRACCHIANI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già prevista
per domani, nella quale si procederà al-
l’espressione del parere.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI.

La seduta comincia alle 13.30.

Martedì 4 agosto 2020 — 96 — Commissione XI



Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
concernenti l’accesso anticipato al pensionamento
per i lavoratori delle imprese edili e affini.
C. 1033 Tripiedi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
comunica che la Commissione avvia l’e-
same in sede referente della proposta di
legge n. 1033 Tripiedi, recante modifiche
al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
concernenti l’accesso anticipato al pensio-
namento per i lavoratori delle imprese
edili.

Invita quindi la relatrice, onorevole
Ciprini, a illustrare il contenuto della
proposta di legge.

Tiziana CIPRINI (M5S), relatrice, se-
gnala, preliminarmente, che la proposta
reca un contenuto analogo a quello della
proposta di legge n. 2494 Tripiedi, di cui
la Commissione aveva avviato l’esame
nella scorsa legislatura.

Venendo al contenuto della proposta,
rileva che essa consta di tre articoli ed è
volta, come si legge nella relazione illu-
strativa, a estendere ai lavoratori del set-
tore edile la disciplina riguardante l’ac-
cesso anticipato al pensionamento per gli
addetti alle lavorazioni particolarmente
faticose e pesanti, recata dal decreto legi-
slativo n. 67 del 2011. Tali lavoratori con-
seguono il diritto ad accedere al pensio-
namento alla maturazione dei requisiti
previsti dalla Tabella B di cui all’Allegato
1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, per
i lavoratori che esercitano attività consi-
derate usuranti.

Infatti, l’articolo 1 introduce modifiche
a tale decreto legislativo, inserendo tra le
tipologie di lavoratori addetti a lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti anche i
lavoratori edili e affini, come individuati
nel contratto collettivo nazionale di lavoro
del 18 giugno 2008, al fine di anticiparne
l’età di pensionamento. L’articolo 2 pre-
vede che gli obblighi di comunicazione del

datore di lavoro siano estesi anche alla
categoria dei lavoratori edili e affini. L’ar-
ticolo 3 reca la copertura finanziaria.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/957 recante modifica della

direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori

nell’ambito di una prestazione di servizi.

Atto n. 187.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
comunica che la Commissione avvia l’e-
same dello schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva (UE)
2018/957, che modifica la direttiva 96/
71/CE relativa al distacco dei lavoratori
nell’ambito di una prestazione di servizi.

Avverte che il termine per l’espressione
del parere scadrà il prossimo lunedì 7
settembre.

Invita, quindi, il relatore, onorevole
Invidia, a illustrare il contenuto del prov-
vedimento.

Niccolò INVIDIA (M5S), relatore, se-
gnala preliminarmente che il termine per
l’esercizio della delega, che sarebbe sca-
duto il 30 marzo 2020, è stato prorogato
di tre mesi dal decreto-legge n. 18 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
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legge n. 27 del 2020, in conseguenza del-
l’emergenza sanitaria.

Come si legge nella relazione illustra-
tiva, la direttiva a cui lo schema dà
attuazione ha l’obiettivo di contemperare
l’esigenza di tutela dei lavoratori distaccati
con il diritto delle imprese di esercitare la
libera prestazione di servizi senza parti-
colari restrizioni, sulla base dei principi
fondamentali del mercato interno, sanciti
dal Trattato sul Funzionamento dell’U-
nione Europea.

A tale scopo, le modifiche introdotte
alla direttiva 96/71/CE rafforzano il prin-
cipio della parità di trattamento e del
divieto di discriminazione tra lavoratori
locali e lavoratori distaccati, attraverso la
riaffermazione del principio per cui le
imprese distaccatarie sono tenute a garan-
tire ai lavoratori distaccati le medesime
condizioni riconosciute ai dipendenti in-
terni sulla base delle disposizioni norma-
tive e della contrattazione collettiva vi-
genti, in relazione a specifiche condizioni
di lavoro e di occupazione tassativamente
elencate. Le principali novità evidenziate
dalla relazione illustrativa dello schema di
decreto sono il riferimento alla retribu-
zione, che sostituisce quello alle tariffe
minime salariali, includendo in tale modo
le maggiorazioni dovute per lavoro stra-
ordinario ed escludendo espressamente
l’applicazione ai regimi pensionistici di
categoria, quello di trasparenza retribu-
tiva, che obbliga ciascuno Stato membro a
rendere pubbliche le informazioni su tutte
le condizioni di lavoro e di occupazione
vigenti, compresi gli elementi costitutivi
della retribuzione, e la riduzione da ven-
tiquattro a dodici mesi, prolungabili a
determinate condizioni a diciotto mesi,
della durata massima del distacco, decorsi
i quali al lavoratore distaccato verranno
applicate le condizioni di lavoro e occu-
pazione previste dallo Stato membro ospi-
tante, restando escluse, per espressa vo-
lontà del legislatore, le procedure, le for-
malità e le condizioni per la conclusione e
la cessazione del contratto, le clausole di
non concorrenza e i regimi pensionistici
integrativi di categoria.

Venendo al contenuto dello schema di
decreto legislativo, esso consta di tre ar-
ticoli: in particolare, all’articolo 1, novella
il decreto legislativo n. 136 del 2016, di
attuazione della direttiva 2014/67/UE, con-
cernente l’applicazione della direttiva 96/
71/CE relativa al distacco dei lavoratori
nell’ambito di una prestazione di servizi e
recante modifica del regolamento (UE)
n. 1024/2012 relativo alla cooperazione
amministrativa attraverso il sistema di
informazione del mercato interno (« rego-
lamento IMI »). Tale decreto legislativo ha
contestualmente abrogato il decreto legi-
slativo n. 72 del 2000, che aveva recepito
la direttiva 96/71/CE.

Al comma 1, tra le modifiche intro-
dotte, segnala, in primo luogo, l’estensione
del campo di applicazione della disciplina
al cosiddetto « distacco a catena », che si
verifica quando nel territorio nazionale
abbia sede l’impresa utilizzatrice finale del
lavoratore (ultimo anello della catena) o
l’impresa che sia utilizzatrice intermedia
(prima o una delle successive distaccata-
rie), nell’ambito di una prestazione trans-
nazionale di servizi. In tal caso, il lavora-
tore è considerato distaccato in Italia dal-
l’agenzia di somministrazione con la quale
intercorre il rapporto di lavoro (lettera a),
n. 2) anche quando dipende da un’agenzia
di somministrazione con sede in Italia
(lettera b), n. 1).

Rileva, quindi, che si prevede l’appli-
cazione al rapporto di lavoro e ai lavora-
tori distaccati in Italia, se più favorevoli,
delle medesime condizioni di lavoro e di
occupazione previste in Italia da disposi-
zioni normative e contratti collettivi per i
lavoratori che effettuano prestazioni lavo-
rative subordinate analoghe nel luogo in
cui si svolge il distacco nelle materie
tassativamente indicate. Rispetto all’elenco
attualmente vigente, oltre alle novità già
segnalate della trasparenza retributiva e
del riferimento alla retribuzione in luogo
delle tariffe minime salariali, segnala, in
particolare, il riferimento ai congedi an-
nuali retribuiti, che ha una connotazione
più ampia di quella vigente di ferie an-
nuali retribuite; la garanzia di condizioni
di alloggio adeguate per i lavoratori di-

Martedì 4 agosto 2020 — 98 — Commissione XI



staccati lontano dalla sede abituale di
lavoro; le indennità o i rimborsi a coper-
tura delle spese di viaggio, vitto e alloggio
per i lavoratori fuori sede per esigenze di
servizio, sia nei casi in cui essi debbano
recarsi al lavoro nel territorio italiano
dove sono distaccati, sia quando, durante
il periodo del distacco, siano inviati tem-
poraneamente dal datore di lavoro presso
un’altra sede di lavoro, in Italia o all’estero
(lettera c), n. 1).

Inoltre, sulla base delle disposizioni
recepite, sono considerate parte della re-
tribuzione le indennità riconosciute al la-
voratore per il distacco che non siano
versate a titolo di rimborso delle spese
sostenute (lettera c), n. 2).

Rileva, quindi, che la lettera d) disci-
plina il distacco di lunga durata, cioè
quello che supera i dodici mesi. In tali
casi, al fine di evitare fenomeni di dum-
ping sociale, ai lavoratori distaccati si
applicano, oltre alle condizioni di lavoro e
di occupazione di cui alla lettera c), n. l,
tutte le condizioni di lavoro e di occupa-
zione previste in Italia dalle disposizioni
normative e dai contratti collettivi nazio-
nali e territoriali stipulati da organizza-
zioni dei lavoratori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, ad eccezione di quelle
concernenti le procedure e le condizioni
per la conclusione e la cessazione del
contratto di lavoro, le clausole di non
concorrenza e la previdenza integrativa di
categoria, in quanto il rapporto di lavoro
rimane instaurato con il datore di lavoro
distaccante. La durata del rapporto è au-
tomaticamente prorogata a diciotto mesi
sulla base della presentazione al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali di una
notifica motivata da parte del prestatore
di servizi. Inoltre, al fine di evitare elusioni
delle disposizioni, in caso di sostituzione
di più lavoratori distaccati, nelle stesse
mansioni e nello stesso luogo, la durata del
distacco è computata cumulando i periodi
di lavoro svolto dai singoli lavoratori di-
staccati.

Segnala che, sulla base della lettera e),
n. 2, in caso di mancata pubblicazione da
parte dello Stato membro delle informa-

zioni necessarie a individuare le condi-
zioni di lavoro e di occupazione applicabili
le sanzioni sono calcolate in modo pro-
porzionale.

Le altre modifiche previste riguardano
gli obblighi informativi e di comunicazione
in capo all’Ispettorato nazionale del la-
voro, alle imprese utilizzatrici e alle agen-
zie di somministrazione, nonché l’appa-
rato sanzionatorio.

Dopo avere segnalato che l’articolo 2
reca la clausola di invarianza finanziaria,
rileva che, sulla base dell’articolo 3, le
disposizioni in esame non si applicano alle
prestazioni transnazionali di servizi nel
settore del trasporto su strada.

Debora SERRACCHIANI, presidente, ri-
badito che il termine per l’espressione del
parere scade il prossimo 7 settembre 2020,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

RISOLUZIONI

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI.

La seduta comincia alle 13.40.

7-00407 Moschioni: situazione lavorativa del perso-

nale civile impiegato presso la base militare di

Aviano.

(Discussione e rinvio).

Debora SERRACCHIANI, presidente,
avverte che la Commissione avvia la di-
scussione della risoluzione 7-00407 Mo-
schioni riguardante la situazione lavora-
tiva del personale civile impiegato presso
la base militare di Aviano.

Invita l’onorevole Murelli, cofirmataria
della risoluzione in titolo, a illustrare il
contenuto dell’atto di indirizzo.

Elena MURELLI (LEGA), in qualità di
cofirmataria dell’atto di indirizzo in di-
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scussione, lo illustra, evidenziando come
esso sia volto a impegnare il Governo ad
adottare i provvedimenti necessari perché
nella base militare americana di Aviano
siano rispettate le percentuali di assun-
zioni riservate al personale civile italiano.
Ricorda di aver presentato sul medesimo
argomento una specifica interrogazione
(n. 5-03453), per attirare l’attenzione su
un problema che si trascina fin dal 1993
e che non ha trovato ancora soluzione,
nonostante la presentazione di un esposto
alla magistratura nel 2018.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

ELEZIONE DI UN VICEPRESIDENTE

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI.

La seduta comincia alle 13.45.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
avverte che la Commissione è convocata
per l’elezione di un vicepresidente, in
seguito alle dimissioni dalla carica dell’o-
norevole Tripiedi.

Indìce, quindi, la votazione per l’ele-
zione di un vicepresidente.

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti .................. 28

Hanno riportato voti:

D’Alessandro ........................... 19
Tripiedi ...................................... 4
Rizzetto ..................................... 1
Schede nulle ............................. 1
Schede bianche ........................ 3

Proclama eletto vicepresidente il depu-
tato D’Alessandro.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Acunzo, Aiello, Amitrano, Bar-

zotti, Bucalo, Carla Cantone, Ciprini, Co-
minardi, Cubeddu, D’Alessandro, De Lo-
renzo, Frate, Giaccone, Gribaudo, Invidia,
Legnaioli, Lepri, Librandi, Eva Lorenzoni,
Mura, Murelli, Polverini, Rizzetto, Segneri,
Serracchiani, Tucci, Villani e Viscomi.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI.

La seduta comincia alle 19.30.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle Regioni. Sostegno

all’occupazione giovanile: un ponte verso il lavoro

per la prossima generazione.

(COM(2020) 276 final).

Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa

a un ponte verso il lavoro, che rafforza la garanzia

per i giovani e sostituisce la raccomandazione del

Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una

garanzia per i giovani.

(COM(2020) 277 final).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
avverte che la Commissione avvia l’esame
degli atti europei in titolo.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 127,
comma 2, del Regolamento, l’esame può
concludersi con l’approvazione di un do-
cumento finale, in cui la Commissione
esprime il proprio avviso sull’opportunità
di possibili iniziative da assumere in re-
lazione a tali atti.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole
Gribaudo, a svolgere la relazione introdut-
tiva.
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Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, ri-
leva preliminarmente che le iniziative,
volte a sostenere l’occupazione giovanile in
un contesto, come quello attuale, caratte-
rizzato dalla più grave crisi economica e
sociale dal secondo dopoguerra, causata
dalla diffusione della pandemia da COVID-
19, rivestono un carattere prioritario e
costituiscono il doveroso e concreto inter-
vento della Commissione europea in ma-
teria.

La crisi sta assumendo un impatto
drammatico sui giovani, non solo su quelli
che fanno in questo momento il loro
ingresso nel mercato del lavoro, che in-
contrano più difficoltà a trovare il primo
impiego, ma anche su quelli che già lavo-
rano e che sono generalmente i primi ad
essere licenziati e che più spesso lavorano
nell’economia informale o svolgono lavori
atipici con copertura sociale scarsa o as-
sente.

Come rilevato dalla Commissione eu-
ropea, i giovani sono sovrarappresentati
nei settori fortemente colpiti dalla crisi (ad
esempio, turismo, strutture ricettive, la-
voro stagionale nel settore agricolo, com-
mercio all’ingrosso e al dettaglio; in que-
st’ultimo anche le donne sono sovrarap-
presentate) in cui può non essere possibile
utilizzare il telelavoro.

Vi sono poi i giovani che fanno parte di
gruppi vulnerabili, ad esempio apparte-
nenti a minoranze razziali ed etniche, i
giovani con disabilità o i giovani che
vivono in alcune aree rurali o remote o in
aree urbane svantaggiate, che devono af-
frontare ulteriori ostacoli all’ingresso nel
mercato del lavoro; anche le giovani donne
risentono profondamente della crisi.

La situazione rischia di assumere di-
mensioni davvero tragiche per i cosiddetti
NEET, i giovani tra i 15 e i 29 anni di età
non occupati e non impegnati in istruzione
e formazione, che già oggi costituiscono la
testimonianza dell’incapacità del nostro
sistema di offrire prospettive di emanci-
pazione e gratificazione sul terreno lavo-
rativo a tanti giovani, in tal modo privando
la società di energie fresche e indispensa-
bili per qualunque prospettiva di sviluppo.

Il fenomeno dei NEET non sembra
trovare, anche nel nostro Paese, una do-
vuta attenzione quando, invece, dovrebbe
rappresentare un motivo di vero allarme
per le dimensioni che sta assumendo; può
far infatti perdere una parte consistente di
intere generazioni.

Si ricorda che il nostro Paese detiene
un triste record in Europa, registrando il
valore più alto di NEET a fine 2019: 22,2
per cento (contro il 12,6 per cento della
media europea o il 7,6 per cento della
Germania, il 13 per cento della Francia e
il 14,9 per cento della Spagna).

La Commissione europea rileva che
prima della crisi il tasso di disoccupazione
giovanile (15-24 anni) era sceso in media
nell’Unione europea al 14,9 per cento,
rispetto al picco del 24,4 per cento regi-
strato nel 2013; negli ultimi mesi, invece,
è tornato a crescere, attestandosi, a giugno
2020, al 16,8 per cento. Per quanto ri-
guarda l’Italia, l’ISTAT rileva che il tasso
di disoccupazione giovanile nella fascia di
età 15-29 era, nel primo trimestre 2020, al
22,3 per cento.

Rispetto a quelle della Commissione
europea, alcuni istituti di ricerca stanno
elaborando previsioni ancora più preoccu-
panti e addirittura scioccanti circa l’im-
patto sui giovani della recessione; nella
documentazione che è stata predisposta, si
evidenzia in proposito che, secondo auto-
revoli fonti, la disoccupazione giovanile
potrebbe aumentare nell’Unione europea
da 2,8 a 4,8 milioni, il tasso di disoccu-
pazione giovanile salire al 26 per cento e
il numero dei NEET aumentare da 4,9 a
6,7 milioni, un giovane su sette.

Venendo più nello specifico al conte-
nuto delle proposte in esame, che forni-
scono un importante contributo all’attua-
zione del principio 4 « Sostegno attivo
all’occupazione » del Pilastro europeo dei
diritti sociali, che stabilisce il diritto dei
giovani « al proseguimento dell’istruzione,
al tirocinio o all’apprendistato oppure a
un’offerta di lavoro qualitativamente va-
lida entro quattro mesi dalla perdita del
lavoro o dall’uscita dal sistema di istru-
zione », segnala solamente alcuni aspetti
principali, rinviando, per i dettagli, alla
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documentazione predisposta dagli uffici,
che riporta anche una sezione dedicata
alla proposta di raccomandazione relativa
all’istruzione e formazione professionale,
presentata insieme alle misure all’esame.

La comunicazione COM(2020)276 an-
nuncia ulteriori misure a breve e medio
termine per sostenere l’occupazione gio-
vanile, come il sostegno alla rete europea
dei servizi pubblici per l’impiego o il
rafforzamento delle reti per aspiranti gio-
vani imprenditori o ancora il migliora-
mento delle condizioni di lavoro delle
persone che lavorano attraverso piatta-
forme digitali.

Essa annuncia, altresì, misure volte a
dare un nuovo impulso agli apprendistati,
tra tutte il rinnovo dell’Alleanza europea
per l’apprendistato, al fine di promuovere
gli apprendistati in tutta l’Unione europea,
in modo da contribuire a garantire un’of-
ferta stabile di tirocini efficaci e di qualità
per i giovani.

Infine, delinea il contributo del futuro
bilancio pluriennale dell’Unione europea
2021-2027 e di Next Generation EU per
l’occupazione giovanile che, secondo la
Commissione, attraverso diversi pro-
grammi, in primis il Fondo sociale euro-
peo, metteranno a disposizione risorse
significative.

La proposta di raccomandazione rela-
tiva alla Garanzia per i giovani
(COM(2020)276) è volta a sostituire la
raccomandazione del Consiglio dell’Unione
europea del 22 aprile 2013 che ha istituito
tale Garanzia, non solo per contribuire ad
attenuare l’impatto della crisi da CO-
VID-19 e prevenire un’ulteriore crisi della
disoccupazione, ma anche al fine di inte-
grarvi le trasformazioni in atto nel mer-
cato del lavoro, nonché la duplice transi-
zione verde e digitale.

Si ricorda che la Garanzia per i giovani
è volta a garantire che tutti i giovani di età
inferiore a 25 anni ricevano un’offerta di
lavoro qualitativamente valida, un’istru-
zione continua, e un’offerta di apprendi-
stato o tirocinio entro quattro mesi dal-
l’inizio della disoccupazione o dall’uscita
dal sistema d’istruzione formale.

In particolare, la proposta aggiorna
l’obiettivo principale della Garanzia, am-
pliandone la fascia di età per includere i
giovani di età compresa tra i 25 e i 29 anni
(in tal modo, il numero assoluto di NEET
destinatari passerebbe da circa 8,2 milioni
a 9,4 milioni, pari a un aumento di circa
il 14 per cento) e raccomanda agli Stati
membri di strutturare i loro sistemi di
garanzia per i giovani in quattro fasi
(mappatura, coinvolgimento, preparazione
e offerta) e di organizzarli conformemente
alle situazioni nazionali, regionali e locali,
tenendo presente il genere e la diversità
dei giovani ai quali sono destinate le
misure.

Tra le raccomandazioni principali, se-
gnala quelle di: rafforzare i sistemi di
mappatura per consentire una compren-
sione più profonda della diversità dei
NEET, compresi i NEET temporanei dan-
neggiati dalla recessione economica e i
NEET di lungo termine che possono ap-
partenere a gruppi vulnerabili (vi è una
distinzione tra i NEET temporanei, spesso
con un livello di istruzione più elevato,
talvolta con esperienza lavorativa, magari
licenziati a causa della pandemia di CO-
VID-19 o che fanno ingresso nel mercato
del lavoro durante la crisi dopo aver
completato gli studi, e i NEET di lungo
termine, spesso appartenenti a gruppi vul-
nerabili, con un basso livello di istruzione
e che richiedono sforzi supplementari);
rafforzare i sistemi di allarme rapido e le
capacità di tracciamento per individuare
coloro che rischiano di diventare NEET;
rafforzare l’attenzione per i NEET di
lungo termine (ad esempio, quelli appar-
tenenti a gruppi vulnerabili, compresi i
portatori di disabilità); migliorare gli stru-
menti e le pratiche di profilazione e di
controllo per combinare esigenze e rispo-
ste, adottando un approccio multivariato e
attento alla dimensione di genere; garan-
tire che i prestatori di servizi nell’ambito
della Garanzia per i giovani dispongano di
sufficiente personale, specificamente for-
mato per usare e migliorare gli strumenti
di profilazione e di controllo, e per ela-
borare piani d’azione personalizzati; po-
tenziare la fase propedeutica con consu-
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lenza, orientamenti e tutoraggio; valutare
le competenze digitali di tutti i NEET che
si registrano nell’ambito della Garanzia
per i giovani; utilizzare incentivi all’occu-
pazione mirati – quali integrazioni sala-
riali, premi di assunzione, riduzione degli
oneri sociali, crediti d’imposta o presta-
zioni di invalidità – e incentivi all’avvia-
mento di nuove imprese; facilitare il ri-
torno dei giovani all’istruzione e alla for-
mazione diversificando l’offerta di istru-
zione continua; intensificare il sostegno
agli apprendistati e garantire che le offerte
rispettino le norme minime stabilite nel
quadro europeo per apprendistati efficaci
e di qualità; garantire che le offerte di
tirocinio rispettino le norme minime sta-
bilite nel quadro di qualità per i tirocini;
ampliare il sostegno continuo post-collo-
camento per adeguare i piani d’azione
personalizzati se necessario, utilizzando la
possibilità di un riscontro post-colloca-
mento al fine di verificare che sia stata
fornita un’offerta di qualità.

Anche alla luce dei dati relativi alla
copertura della Garanzia giovani e agli
apprendistati – che sono riportati nella
documentazione predisposta dagli uffici –
occorre affrontare con la massima serietà
il tema che viene sottoposto dalla Com-
missione europea con i documenti al no-
stro esame.

Si tratta di un’occasione importantis-
sima per fare il punto su quanto è stato
realizzato sino ad ora in Italia, anche in
comparazione con gli altri Paesi, e sulla
possibilità concreta di conseguire ulteriori
e significativi progressi nei termini pro-
spettati dalla Commissione europea.

I dati evidenziano un grave ritardo del
nostro Paese: ad esempio, la percentuale
di NEET raggiunti dal Programma Garan-
zia per i giovani sul totale era, nel 2018,
solamente del 12,7 per cento, contro il 65,6
per cento della Germania o il 79,8 per
cento della Francia.

La Commissione europea, come rilevato
in precedenza, non si limita a preannun-
ciare una serie di iniziative su più fronti
in modo da fronteggiare il problema in
termini complessivi, organici e strutturali,
ma fissa anche precisi obiettivi quantitativi

per quanto concerne la percentuale di
giovani che devono essere coinvolti nei
programmi relativi alla Garanzia giovani,
così come per quelli da coinvolgere nei
progetti in materia di apprendistato.

Tali obiettivi appaiono allo stato molto
lontani da poter essere conseguiti in breve
termine dal nostro Paese a meno di un
radicale cambio di passo, vista anche la
situazione di stallo e inconcludenza del-
l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro.

Questo rappresenta uno dei casi in cui
dall’Europa vengono proposti una strategia
e anche un metodo di lavoro che appaiono
particolarmente opportuni visti i ritardi e
le difficoltà croniche dei sistemi di impiego
e di formazione nel nostro Paese.

Dopo essersi chiesta se l’Italia riuscirà
a cogliere questa opportunità, ritiene evi-
dente che il programma di interventi da
realizzare nel quadro delle iniziative re-
centemente assunte dalle Istituzioni euro-
pee, da SURE al Recovery fund, è consi-
stente e ambizioso e richiama le ammini-
strazioni statali, ma anche gli enti terri-
toriali, ad un’azione coerente e veramente
efficace per allineare la situazione del
nostro Paese a quella dei partner più
attrezzati ed organizzati su questi fronti.

Al riguardo, ferma restando la neces-
sità di svolgere un esame rapido delle
proposte in esame, anche al fine di fornire
un parere possibilmente per l’inizio di
settembre, e considerata la portata dei
documenti, rileva che sarebbe sicuramente
opportuno acquisire dal Governo informa-
zioni più aggiornate sul livello di copertura
del Programma Garanzia per i giovani e,
più in generale, una valutazione sulla
concreta possibilità del nostro Paese di
conseguire gli obiettivi quantitativi e qua-
litativi delineati dalla Commissione euro-
pea, anche alla luce delle risorse umane,
finanziarie e strumentali a disposizione;
potrebbe, altresì, risultare opportuno ef-
fettuare un numero limitato di audizioni
di alcuni soggetti in grado di fornire utili
elementi informativi e di valutazione.

Ritiene che tutti debbano davvero au-
gurarsi che l’Italia sappia valorizzare il
contributo fondamentale che le giovani

Martedì 4 agosto 2020 — 103 — Commissione XI



generazioni possono fornire per la ripresa
e per assicurare un vero sviluppo e non
costringa tanti giovani all’inerzia e a una
condizione frustrante di attesa infinita di
poter trovare una collocazione utile nella
società.

Elena MURELLI (LEGA) concorda con
la relatrice sull’opportunità di svolgere un
limitato ciclo di audizioni volto ad acqui-
sire i dati e le informazioni necessari. Tale
approfondimento è necessario anche per
valutare la capacità dell’Italia di centrare
gli obiettivi, estremamente ambiziosi, fis-
sati dalla Commissione europea, alla luce
dei deludenti risultati dell’esperienza ma-
turata e alla conclamata incapacità dell’I-
talia di gestire le risorse assegnate.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
accogliendo la proposta della relatrice,
ritiene auspicabile che le audizioni si svol-
gano entro la prima settimana di settem-
bre. A tale scopo, pertanto, sarebbe ne-
cessario fissare già nella settimana in
corso il termine entro il quale i gruppi
possono indicare i soggetti da ascoltare.

Chiara GRIBAUDO (PD), concordando
con la presidente, ritiene possibile concen-
trare le audizioni in un’unica giornata, in
modo da lasciare il tempo alla Commis-
sione di approfondire le informazioni e i
dati assunti, in vista della redazione del
documento finale.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.40.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari op-

portunità tra uomo e donna, di cui al decreto

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di

rapporto sulla situazione del personale.

C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C.

1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 Vizzini, C.

1925 CNEL, C. 2338 Carfagna, C. 2424 Fusacchia e

C. 2454 Carfagna.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
19.40 alle 19.55.
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SEDE REFERENTE

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 3 agosto 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri è stata svolta la
relazione ed è stata avviata la discussione.

Ricorda, altresì, che alle ore 16 di oggi
scadrà il termine per la presentazione di
emendamenti al disegno di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

Introduzione sperimentale del metodo del budget di

salute per la realizzazione di progetti terapeutici

riabilitativi individualizzati.

C. 1752 D’Arrando.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice, se-
gnala che la proposta di legge di cui la
Commissione avvia l’esame nella seduta
odierna, d’iniziativa dei colleghi D’Arrando
e altri, si pone l’obiettivo fondamentale di
contrastare la disuguaglianza nell’accesso
ai livelli essenziali di assistenza socio-
sanitaria e di valorizzare le persone con
gravi malattie e vulnerabilità croniche,
riducendone le conseguenti o concomitanti
disabilità sociali, spesso caratterizzate dal-
l’assenza di protezione sociale. A tali fini,
si ritiene dunque necessario modificare le
determinanti prognostiche della salute e
della malattia attraverso strumenti idonei.
Per contrastare il dispendio umano, eco-
nomico e civile che la disuguaglianza di
accesso produce, si ritiene necessario ope-
rare sulla razionalizzazione e sul conteni-
mento orientato. Soprattutto, occorre ri-
convertire i costi necessari a garantire i
livelli essenziali di assistenza (LEA) in
investimenti produttivi di salute e di svi-
luppo umano ed economico locale.

La proposta di legge in esame si com-
pone di 5 articoli. L’articolo 1 elenca le
finalità della proposta di legge, specifi-
cando, alla lettera a), che il perimetro
nell’ambito del quale si intende intervenire
è quello dell’assistenza socio-sanitaria, con
l’obiettivo specifico di contrastare la disu-
guaglianza nell’accesso ai livelli essenziali
di assistenza (LEA) di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017.

Le lettere b), c) ed e) illustrano le
finalità dell’intervento legislativo con rife-
rimento agli effetti desiderati sull’utenza.
In tal senso, si intende: valorizzare le
persone fragili e vulnerabili, affette da
patologie croniche e invalidanti e da una
limitazione della capacità di agire e di
interagire a livello sociale, favorendo le
potenzialità delle medesime, delle loro
famiglie e della comunità in cui vivono,
stimolando pertanto modelli di welfare di
comunità (lettera b); incidere sulla pro-
gnosi delle persone affette da esiti invali-
danti di malattie croniche e cronico-dege-
nerative, riducendone l’istituzionalizza-
zione e migliorandone l’aspettativa di vita
e la qualità della salute (lettera c); pro-

muovere la partecipazione attiva e diretta
dell’utente nella definizione delle risposte
necessarie a soddisfare i propri bisogni
prioritari, al fine di assicurare interventi
modulati, pertinenti e personalizzati, se-
condo le indicazioni dell’International
Classification of Functioning, Disability and
Health (ICF) dell’Organizzazione mondiale
della sanità (lettera e).

Le lettere d), f) e g) individuano le
finalità riferibili all’organizzazione dei ser-
vizi che erogano le prestazioni socio-sani-
tarie. In particolare, la lettera d) indica la
finalità di razionalizzare, riconvertire e
rendere sostenibili gli oneri delle presta-
zioni socio-sanitarie inserite nei LEA, at-
traverso la riduzione dei costi connessi
alla disparità nell’accesso alle prestazioni
socio-sanitarie, all’eccessiva istituzionaliz-
zazione dei bisogni socio-sanitari delle
persone fragili e vulnerabili nonché a una
non appropriata gestione sanitaria dei me-
desimi bisogni. La platea dei destinatari
dell’intervento è indentificata dal comma 2
dell’articolo in esame con le aree di in-
tervento indicate dal comma 4 dell’articolo
3-septies del decreto legislativo n. 502 del
1992 (aree materno-infantile, anziani,
handicap, patologie psichiatriche e dipen-
denze da droga, alcool e farmaci, patologie
per infezioni da HIV e patologie in fase
terminale, inabilità o disabilità conse-
guenti a patologie cronico-degenerative).

Con la lettera f) si propone di intro-
durre strumenti di coprogrammazione, co-
gestione e creolizzazione personalizzata
dei bisogni delle persone fragili e vulne-
rabili, idonei a garantire la gestione con-
giunta delle prestazioni sociali con le pre-
stazioni sanitarie e socio-sanitarie inserite
nei LEA. La lettera g) indica l’obiettivo di
promuovere la centralità e la partecipa-
zione degli utenti e delle loro famiglie
attraverso progetti terapeutici riabilitativi
individualizzati, con forme di cogestione
dei percorsi di cura e di riabilitazione,
caratterizzati dalla necessità di interventi
sanitari e sociali tra loro integrati.

L’articolo 2 impegna le regioni e i
comuni, previa Intesa in sede di Confe-
renza unificata, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore del prov-
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vedimento in commento, a individuare, nel
territorio di competenza, gli ambiti terri-
toriali in cui attivare, in via sperimentale
e per la durata di tre anni, i progetti
terapeutici riabilitativi individualizzati, da
finanziare attraverso il metodo del budget
di salute per ciascuna delle aree di inter-
vento di cui al comma 4 del decreto
legislativo n. 502 del 1992. L’Intesa, primo
passo verso la definizione del budget di
salute, deve definire le modalità attuative
e di coprogrammazione (da definirsi fra
soggetti pubblici ed enti del Terzo settore
ai sensi del dell’articolo 55 del Codice del
Terzo settore) finalizzate all’individua-
zione dei bisogni da soddisfare attraverso
i progetti terapeutici riabilitativi individua-
lizzati, nonché gli interventi a tal fine
necessari e le modalità di realizzazione
degli stessi.

Si prevede, inoltre, che negli ambiti
territoriali, individuati dalle regioni e dai
comuni, l’azienda sanitaria locale prov-
veda a riqualificare e a riconvertire al-
meno il 10 per cento delle risorse desti-
nate al finanziamento dei LEA socio-sa-
nitari in progetti terapeutici riabilitativi
individualizzati da finanziare attraverso il
metodo del budget di salute.

L’articolo 3 definisce il progetto tera-
peutico riabilitativo individualizzato come
l’insieme di azioni indicate ed elaborate
dall’unità di valutazione integrata, sulla
base di una valutazione multidimensionale
e multidisciplinare dei bisogni socio-sani-
tari della persona che tiene conto, in
maniera globale, anche dei bisogni sociali,
delle preferenze della persona, delle sue
menomazioni, disabilità sociali e abilità
residue e recuperabili, nonché delle esi-
genze legate ai diritti all’abitazione, alla
formazione e al lavoro, all’affettività e alla
socialità. La valutazione delle abilità e del
funzionamento sociale è condotta appli-
cando l’ICF sia al momento della presa in
carico del progetto sia nei controlli perio-
dici e programmati non superiori a trenta
giorni. Il progetto terapeutico riabilitativo
individualizzato assume tre livelli di in-
tensità, alta, media e bassa, ai quali cor-
rispondono diversi livelli di intervento e di
investimento e prevede, quale obiettivo

progettuale, il passaggio degli utenti da un
livello di intensità maggiore a uno di
intensità minore.

Per quanto riguarda l’unità di valuta-
zione integrata, questa è costituita nell’am-
bito del distretto della ASL competente
presso l’ufficio socio-sanitario distrettuale
ed è integrata da: servizi sociali dei co-
muni: operatori sanitari; utenti; familiari;
medici di medicina generale o dai pediatri
di libera scelta; un referente dell’ufficio
socio-sanitario ospedaliero; operatori del
settore dell’istruzione o della formazione
professionale; amministratori di sostegno
eventualmente nominati; ulteriori soggetti
ritenuti necessari per un’appropriata co-
noscenza e valutazione dei bisogni della
persona.

Sulla base delle valutazioni effettuate,
l’unità di valutazione integrata, definisce le
risorse umane, professionali ed economi-
che necessarie per la realizzazione del
progetto terapeutico riabilitativo indivi-
dualizzato e per la sua sostenibilità attra-
verso il metodo del budget di salute.

Il progetto terapeutico riabilitativo in-
dividualizzato è affidato, dall’amministra-
zione pubblica procedente (ufficio socio-
sanitario distrettuale) a un ente del Terzo
settore nel ruolo di cogestore individuato
nel rispetto dei princìpi di trasparenza,
imparzialità, partecipazione e parità di
trattamento, previa definizione, da parte
della pubblica amministrazione proce-
dente, degli obiettivi generali e specifici
dell’intervento, della durata e delle carat-
teristiche essenziali dello stesso nonché dei
criteri e delle modalità per l’individua-
zione degli enti partner.

Per la realizzazione del progetto tera-
peutico riabilitativo individualizzato è sot-
toscritta una convenzione, recante il patto
di coprogrammazione e di cogestione tra
l’utente, eventuali tutori o soggetti civil-
mente obbligati le famiglie, la ASL, il
servizio sociale del comune, il medico di
medicina generale o il pediatra di libera
scelta, l’ente del Terzo settore, il referente
dell’ufficio socio-sanitario ospedaliero, il
soggetto referente del contesto formativo
di riferimento, nonché gli eventuali altri
soggetti ritenuti necessari. Tale conven-
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zione prevede anche il sistema di valuta-
zione qualitativa e quantitativa, sul breve,
medio e lungo periodo, degli effetti delle
attività svolte sull’utente e sulla comunità
di riferimento del medesimo, come defi-
nito dall’Intesa da stipularsi in sede di
Conferenza unificata, ai sensi del prece-
dente articolo 2.

Tra i soggetti che sottoscrivono la con-
venzione, tenuto conto della specifica e
prevalente area di competenza sociale e
sanitaria del progetto terapeutico riabili-
tativo individualizzato, è individuata la
figura professionale o l’operatore respon-
sabile del progetto, denominato case ma-
nager, diverso dall’ente del Terzo settore
che la stessa convenzione individua nel
ruolo di soggetto cogestore.

L’articolo 4 definisce il budget di salute
come l’insieme delle risorse umane, pro-
fessionali ed economiche necessarie per
realizzare il progetto terapeutico riabilita-
tivo individualizzato.

La dotazione finanziaria del budget di
salute necessaria a realizzare il progetto
terapeutico riabilitativo individualizzato
comprende: le risorse che lo Stato destina
ai LEA socio-sanitari e alle politiche so-
ciali; le risorse ulteriori che gli enti locali
destinano alle politiche sociali; le risorse
del Fondo sociale europeo e dei progetti
regionali, nazionali ed europei volti all’in-
clusione sociale e lavorativa delle persone
svantaggiate o vulnerabili; le eventuali ri-
sorse conferite dal soggetto destinatario
del progetto terapeutico riabilitativo indi-
vidualizzato, anche derivanti da forme di
sostegno al reddito introdotte quale mi-
sura di contrasto della povertà e per
l’inclusione sociale e lavorativa. Le risorse
del budget di salute sono trasferite al
soggetto cogestore sulla base dello stato di
avanzamento del progetto terapeutico ri-
abilitativo individualizzato, certificato tri-
mestralmente dai soggetti che hanno sot-
toscritto la convenzione recante il patto di
coprogrammazione e di cogestione, tenuto
conto degli esiti della valutazione qualita-
tiva e quantitativa (di cui all’articolo 3,
comma 7), nonché della relazione elabo-
rata dal case manager.

L’impiego delle risorse del budget di
salute, al cui controllo di gestione prov-
vede l’ufficio socio-sanitario distrettuale
presso il quale è stata istituita l’unità di
valutazione integrata, è sottoposto al re-
gime di pubblicità e di controllo di cui ai
commi da 125 a 129 dell’articolo 1 della
legge n. 124 del 2017, nonché alle dispo-
sizioni dell’articolo 93 del Codice del
Terzo settore in materia di controlli.

L’ufficio socio-sanitario distrettuale al
quale è affidata la gestione del budget di
salute dispone i controlli amministrativi e
contabili sul corretto impiego delle risorse
pubbliche, finanziarie e strumentali attri-
buite all’ente cogestore, assicura, altresì, il
monitoraggio, la verifica e la valutazione
dei progetti terapeutici riabilitativi indivi-
dualizzati, finanziati attraverso il metodo
del budget di salute, e trasmette all’Osser-
vatorio istituito ai sensi del successivo
articolo 5 le informazioni richieste dal
medesimo, idonee a rilevare e a valutare
gli esiti della sperimentazione. In caso
d’inadempienza alle disposizioni, è fatto
divieto alla ASL competente di trasferire
ulteriori risorse già destinate al progetto
terapeutico riabilitativo individualizzato.

Ai sensi dell’articolo 5, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
del provvedimento in esame, il Ministro
della salute, con proprio decreto, istituisce
un Osservatorio che provvede, nell’ambito
degli ordinari stanziamenti di bilancio, a
monitorare l’introduzione sperimentale
del metodo del budget di salute per la
realizzazione dei progetti terapeutici ria-
bilitativi individualizzati e a verificare i
risultati conseguiti sulla base di rilevazioni
periodiche semestrali e della documenta-
zione trasmessa dagli uffici socio-sanitari
distrettuali. La composizione e i compiti
dell’Osservatorio, nonché gli schemi di
rilevazione idonei a verificare i risultati
conseguiti sono individuati nell’ambito del-
l’Intesa di cui al precedente articolo 2.

L’Osservatorio pubblica, per ciascun
anno della sperimentazione, gli esiti della
propria attività nel sito internet istituzio-
nale del Ministero della salute e, al ter-
mine della sperimentazione, il Ministro
della salute presenta una relazione alle
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Camere. Al termine della sperimentazione,
sulla base degli esiti positivi della stessa
nonché delle conclusioni indicate nella
relazione, le regioni e i comuni, previa
Intesa in sede di Conferenza unificata,
individuano misure idonee ad assicurare,
in maniera uniforme e permanente nel
territorio nazionale, i progetti terapeutici
riabilitativi individualizzati da finanziare
attraverso il metodo del budget di salute,
per ciascuna delle aree di intervento di cui
al comma 4 dell’articolo 3-septies del de-
creto legislativo n. 502 del 1992.

In conclusione, ricorda che l’articolo 1
del decreto-legge n. 34 del 2020 (cosid-
detto decreto Rilancio), al comma 4-bis, ha
previsto la stipula di un’Intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, sulla base della
quale vengono attribuiti al Ministero della
salute incarichi di coordinamento per la
sperimentazione, nel biennio 2020-2021,
di: strutture di prossimità ispirate al prin-
cipio della piena integrazione sociosanita-
ria per la promozione e la prevenzione
della salute, nonché per la presa in carico
e la riabilitazione delle categorie più fra-
gili, in cui vengano coinvolte tutte le isti-
tuzioni presenti sul territorio unitamente
al volontariato locale ed a enti del terzo
settore no profit; progetti (proposti dalle
strutture di prossimità) con modalità di
intervento che riducano le logiche di isti-
tuzionalizzazione, favoriscano la domici-
liarità e consentano la valutazione dei
risultati ottenuti anche attraverso il ri-
corso a strumenti innovativi quali il budget
di salute individuale e di continuità. Per
l’intervento sono stanziati 25 milioni di
euro con differenti autorizzazioni di spesa
per il 2020 e il 2021. Al termine della
sperimentazione, le regioni e le province
autonome provvedono a trasmettere ai
Ministeri della salute e dell’economia e
delle finanze una relazione illustrativa
delle attività messe in atto e dei risultati
raggiunti.

Celeste D’ARRANDO (M5S) intende
condividere con tutti i componenti della
Commissione la soddisfazione per l’avvio
di un percorso volto a ridare dignità alle
persone in condizioni di disagio. Manifesta

un’ampia disponibilità ad un confronto
rispetto al testo di cui è prima firmataria,
segnalando che attraverso di esso si vo-
gliono dare risposte concrete, adottando
norme che non necessitino di una ecces-
siva interpretazione. Ribadisce che la fi-
nalità del provvedimento è quella di esten-
dere a tutto il territorio nazionale le
positive esperienze vissute sinora in singoli
territori.

Elena CARNEVALI (PD), nel ringra-
ziare la collega D’Arrando per aver posto
l’attenzione sul tema del budget di salute
attraverso la presentazione di una speci-
fica proposta di legge, ricorda che tale
strumento è utilizzato « a macchia di le-
opardo » sul territorio nazionale, con espe-
rienze positive in diverse regioni, in varie
zone del Paese. Ricorda, inoltre, che il
mondo dell’associazionismo insiste per svi-
luppare maggiormente il welfare di comu-
nità. Nel segnalare che le risorse pubbliche
a disposizione non sono infinite e che il
modello di welfare adottato rappresenta
una componente significativa, ritiene che
la Commissione sia chiamata ad affrontare
una sfida non semplice. Rilevando, poi,
che l’articolo 2 prevede l’utilizzo del 10
per cento delle risorse destinate al finan-
ziamento dei LEA socio-sanitari, osserva
che l’uso anche di una quota di quelle
relative alle prestazioni sanitarie aumen-
terebbe in maniera significativa gli stru-
menti a disposizione.

Osserva, inoltre, che il testo non pro-
pone un assemblaggio di diversa misure
ma un modello integralmente diverso e
dichiara di condividere l’approccio basato
sulla massima trasparenza. Ritiene che lo
sviluppo del welfare di comunità, l’utilizzo
delle risorse territoriali e il coinvolgimento
delle diverse agenzie educative rappresen-
tino un progetto a lungo termine.

Richiamando le sperimentazioni in
corso, finanziate anche attraverso una di-
sposizione inserita nel decreto-legge cosid-
detto Rilancio, si riserva di fornire even-
tualmente un ulteriore elemento di discus-
sione attraverso la presentazione di una
proposta di legge in materia da parte del
suo gruppo. Ricorda che lo strumento
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dell’ICF, maggiormente diffuso in ambito
sanitario, purtroppo non è sufficiente-
mente impiegato in quello sociale e che ciò
rende difficile una valutazione degli esiti
dell’interventi. Richiama, in proposito,
quanto positivamente introdotto sul piano
normativo nei confronti degli enti del
Terzo settore, segnalando l’opportunità di
prevedere misure analoghe anche per le
amministrazioni pubbliche.

In conclusione, ricorda l’occasione
persa rappresentata dal mancato perfezio-
namento della riforma costituzionale, che
avrebbe assicurato un riparto di compe-
tenze più efficace e ribadisce la necessità
di un intervento volto a migliorare la
qualità di vita delle persone.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA se-
gnala di avere recentemente avuto occa-
sione di constatare l’efficacia dello stru-
mento del budget di salute attraverso una
missione di studio condotta presso singole
realtà, in particolare nella regione Cam-
pania. Osserva che in tal modo è possibile
assicurare un maggior rispetto della di-
gnità delle singole persone. Associandosi
alle considerazioni svolte dalla deputata
Carnevali, auspica che la Commissione
possa procedere con celerità all’esame del
provvedimento, ricordando che presso il
Ministero della salute è in corso un ra-
gionamento sull’utilizzo delle risorse pro-
venienti dall’Unione europea e che le
azioni oggetto della proposta di legge sono
tenute nella dovuta considerazione. Ri-
tiene che nel corso delle audizioni che
probabilmente la Commissione intende
svolgere possa essere utile acquisire il
punto di vista degli economisti sociali.
Ricorda, in proposito, che lo strumento del
budget di salute può consentire un doppio
vantaggio rappresentato dalla maggiore in-
clusione delle persone fragili e vulnerabili
e dall’incremento dei posti di lavoro.

Guido DE MARTINI (LEGA), limitan-
dosi, per quanto concerne il merito del
provvedimento, ad esprimere l’auspicio
che le norme che si vogliono introdurre
siano fonte di semplificazione e non di
ulteriore confusione per le persone biso-

gnose di assistenza, invita a valutare con
attenzione il linguaggio adottato. Rile-
vando che il testo utilizza in maniera
eccessiva termini inglesi, segnala, anche
sulla base della sua personale esperienza
di medico, l’assoluta necessità di impiegare
un linguaggio pienamente comprensibile a
coloro che devono usufruire delle presta-
zioni sanitarie e sociali.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame della proposta di legge
ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la diagnosi e la cura delle

immunodeficienze congenite e l’assistenza delle per-

sone che ne sono affette.

C. 1733 Siani e C. 1851 Trizzino.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Paolo SIANI (PD), relatore, fa presente
che le immunodeficienze congenite o pri-
mitive sono un gruppo di più di trecen-
tocinquanta patologie nelle quali il sistema
immunitario perde tutta o parte della sua
funzionalità. Normalmente, il sistema im-
munitario protegge il corpo umano dai
micro-organismi patogeni (come batteri,
virus e funghi) che possono causare ma-
lattie infettive. Quando una parte di que-
sto sistema non funziona o è assente, il
paziente contrae più frequentemente infe-
zioni e impiega più tempo per guarire da
queste. Le immunodeficienze primitive
(PI) si verificano quando il difetto del
sistema immunitario è di origine genetica.
Si stima che nel mondo siano più di sei
milioni i bambini e adulti affetti da PI, e
neanche il 30 per cento di loro sa di
soffrire di una di queste malattie.

L’esatta incidenza globale delle PI non
è nota perché molte di loro sono tuttora
non riconosciute, un aspetto che rende
difficile la raccolta sistematica delle infor-
mazioni. Oltre ad essere assai numerose,
le immunodeficienze primitive sono carat-
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terizzate da una sintomatologia aspecifica
che complica il riconoscimento della ma-
lattia da parte dei medici.

I dati di letteratura indicano che, dal-
l’insorgenza dei primi sintomi alla vera e
propria diagnosi, passano, mediamente,
5,5 anni per gli adulti e 2,5 anni per i
bambini. Uno studio francese su larga
scala DEPISTREC pubblicato su Clinical
immunology a marzo 2019, dopo gli studi
condotti in America ha confermato grazie
allo screening neonatale un’incidenza della
malattia di circa un caso ogni 60mila
persone. Lo screening neonatale universale
per l’Immunodeficienza combinata grave
(SCID) è stato adottato, oltre che in tutti
gli Stati americani, anche in Norvegia,
Israele e Nuova Zelanda.

Evidenzia che le forme gravi di immu-
nodeficienze primitive, se non diagnosti-
cate, portano al decesso nel primo anno di
vita, senza aver fatto la diagnosi ma at-
tribuendo la morte a un’altra patologia.
Essendo il decorso naturale particolar-
mente infausto, per ogni caso diagnosti-
cato ve ne sono tre che giungono a morte
senza diagnosi. È una reale emergenza
pediatrica, della quale i medici hanno
scarsa consapevolezza. Poiché sono pato-
logie che se identificate possono essere
curate nella stragrande maggioranza dei
casi, è necessario intervenire con una
proposta di legge che mira ad offrire una
diagnosi precoce attraverso lo screening su
tutto il territorio nazionale e assicurare
omogeneità di trattamento in tutto il Pa-
ese.

Ciò premesso, fa presente che la pro-
posta di legge C. 1733 Siani si compone di
9 articoli. L’articolo 1 prevede che le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano predispongano azioni pro-
grammate, piani di lavoro e progetti-obiet-
tivo, per i pazienti che ne sono affetti, nel
quadro dei rispettivi piani sanitari e dei
livelli essenziali di assistenza.

Le immunodeficienze congenite ven-
gono riconosciute malattie di rilevante in-
teresse sociale a causa della loro comples-
sità e della mortalità ad esse associata.

Tali interventi sono diretti a: effettuare
una diagnosi neonatale mediante proce-

dure di screening metabolico e molecolare;
favorire l’aggiornamento professionale del
personale socio-sanitario al fine di garan-
tire l’identificazione precoce dei casi so-
spetti; costituire reti integrate di presìdi
sanitari con livelli crescenti di complessità
di interventi al fine di assicurare la dia-
gnosi precoce dei casi non identificabili
mediante le procedure di screening.

Ricorda, in proposito, che in base a
quanto riportato dall’Istituto superiore di
sanità presso il quale è istituito il Centro
di coordinamento sugli screening neonatali
per assicurarne la massima uniformità
nell’applicazione sul territorio nazionale,
lo screening neonatale rappresenta una
delle più importanti misure di prevenzione
cosiddetta secondaria.

In Italia, è garantito gratuitamente ed è
stato reso obbligatorio per specifiche pa-
tologie (fenilchetonuria, ipotiroidismo con-
genito e fibrosi cistica) con la legge n. 104
del 1992, poi esteso a circa quaranta
malattie metaboliche ereditarie dalla legge
n. 167 del 2016. La legge di bilancio 2019
(articolo 1, comma 544, legge n. 145 del
2018) ha modificato in più punti la citata
legge n. 167 del 2016, incrementandone la
copertura finanziaria di 4 milioni di euro
(da 25,715 a 29,715 milioni), al fine di
estendere gli accertamenti diagnostici ob-
bligatori anche alle malattie neuromusco-
lari genetiche, alle immunodeficienze con-
genite severe e alle malattie da accumulo
lisosomiale. Ha previsto, inoltre, una re-
visione periodica, almeno biennale, della
lista di patologie da ricercare attraverso
screening neonatale.

L’articolo 2 dispone che le regioni e le
province autonome, tenuto conto delle
linee guida in materia redatte dalle società
medico-scientifiche nazionali e internazio-
nali, sentito l’Istituto superiore di sanità,
individuino le aziende ospedaliere e ospe-
daliero-universitarie che possano garantire
i seguenti interventi di prevenzione: iden-
tificare mediante una diagnosi prenatale
nuovi casi nelle famiglie a rischio; identi-
ficare mediante screening neonatale i pa-
zienti asintomatici; adottare strategie per
l’identificazione precoce della sintomato-
logia.
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L’articolo 3 mira a provvedere alla
identificazione, sentite le società medico-
scientifiche, dei requisiti organici, struttu-
rali, strumentali e tecnologici necessari per
l’accreditamento dei centri costituenti le
reti integrate di assistenza e di cura delle
immunodeficienze congenite.

L’articolo 4 stabilisce il seguente elenco
di competenze e facoltà attribuite alle
regioni e delle province autonome: prov-
vedere alla fornitura, tramite le rispettive
aziende sanitarie locali, di materiale tec-
nico, strumentale e farmaceutico necessa-
rio per la fisioterapia respiratoria, la ria-
bilitazione motoria, la logopedia e la con-
tinuità nelle terapie sostitutive con immu-
noglobuline dei pazienti affetti da
immunodeficienze congenite; promuovere
e sostenere la ricerca sulle immunodefi-
cienze congenite, anche tramite finanzia-
menti dedicati; costituire – per le regioni
con popolazione inferiore a 2 milioni di
abitanti – un consorzio con regioni limi-
trofe per garantire una maggiore efficacia
terapeutica ed efficienza gestionale, qua-
lora non siano disponibili competenze spe-
cifiche; costituire le reti integrate nel ri-
spettivo territorio, prevedendo differenti
livelli di assistenza e di cura, tenuto conto
dei livelli di competenza e della disponi-
bilità di tecnologie specifiche nell’ambito
dei rispettivi piani di programmazione
sanitaria; istituire un centro specializzato
con funzioni di orientamento e di coordi-
namento delle attività sanitarie, nonché di
pianificazione di interventi integrati per il
miglioramento della diagnosi e della cura,
con strutture, personale e attrezzature
adeguati; predisporre specifici stanzia-
menti e dotazioni organiche per promuo-
vere e sostenere le attività di ricerca e le
attività di trapianto di cellule staminali
allogenico o di autotrapianto con cellule
ingegnerizzate, ove sussistano le condi-
zioni; garantire la piena applicazione delle
linee guida in materia di vaccinazioni dei
pazienti affetti da immunodeficienze con-
genite; sviluppare percorsi di accompagna-
mento del paziente per la transizione
dall’età pediatrica all’età adulta; promuo-
vere l’inserimento nella vita sociale e la-
vorativa; promuovere le attività di dona-

zione di sangue e di plasma; assicurare
l’eventuale trapianto di cellule staminali.

All’articolo 5, si dispone l’istituzione di
una Tessera personale che il centro spe-
cializzato deve rilasciare ai pazienti affetti
da immunodeficienze congenite, che attesti
l’esistenza della malattia.

All’articolo 6 vengono stabilite alcune
specifiche funzioni dei centri specializzati,
i quali devono provvedere alla cura e
riabilitazione dei soggetti affetti da immu-
nodeficienza congenita, sia in regime ospe-
daliero o in regime ambulatoriale e di day
hospital, sia a domicilio, fornendo inoltre
forme di sostegno psicologico ai pazienti
affetti da immunodeficienze congenite e
alle loro famiglie. In particolare, le cure a
domicilio sono assicurate in regime di
ospedalizzazione domiciliare continuativa,
su richiesta del paziente o del suo tutore,
con la collaborazione del medico di me-
dicina generale e con il sostegno di per-
sonale medico, infermieristico e riabilita-
tivo, nonché di personale operante nel
campo dell’assistenza sociale, adeguata-
mente formato dai sopra richiamati centri
specializzati. Per facilitare il trattamento
delle complicanze infettive derivanti dalle
immunodeficienze congenite, per i pazienti
affetti dalla malattia, muniti della tessera
personale è consentita la prescrizione
multipla, per uso domiciliare, di farmaci
ad esclusivo uso ospedaliero.

L’articolo 7 definisce alcune norme re-
lative alla formazione e all’educazione sa-
nitaria, disponendo il compito per le re-
gioni e le province autonome, di concerto
con i centri specializzati, di promuovere
iniziative:

In base all’articolo 8, inoltre, si dispone
che i centri specializzati e le aziende
sanitarie locali devono avvalersi, ai fini
dell’attuazione delle disposizioni della pre-
sente legge, della collaborazione e del
sostegno delle associazioni di pazienti e
delle organizzazioni di volontariato, nelle
forme e nei limiti previsti dal codice del
Terzo settore, di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117.

Ai sensi dell’articolo 9, l’onere deri-
vante dall’attuazione delle norme in
esame, valutato in 5 milioni di euro annui
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è posto a carico dello stanziamento della
parte corrente del Fondo sanitario nazio-
nale iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con riparto delle risorse tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
in base alla popolazione residente affetta
da immunodeficienza congenita e delle
documentate funzioni dei centri specializ-
zati.

In conclusione, segnala che la proposta
di legge C. 1851, presentata dal deputato
Trizzino, presenta un contenuto sostan-
zialmente coincidente con quello del testo
appena illustrato. Si limita a segnalare
che, all’articolo 5, è prevista l’istituzione di
un registro nazionale delle persone affette
da immunodeficienze congenite.

Doriana SARLI (M5S) ringrazia i pre-
sentatori delle proposte di legge in esame
per aver segnalato la rilevanza del tema
oggetto delle stesse, sottolineando, anche
sulla base della sua esperienza in rela-
zione a persone a lei molto vicine, le
gravissime conseguenze di una mancata
diagnosi tempestiva delle immunodefi-
cienze congenite. Nel richiamare la con-
dizione di solitudine vissuta in molti casi
delle persone coinvolte, auspica che la
Commissione possa svolgere un lavoro ap-
profondito, in grado di fornire risposte
concrete.

Elena CARNEVALI (PD), nel ricordare
il frequente dibattito svolto nella passata
legislatura sull’opportunità dell’approva-
zione di testi normativi relativi a singole
patologie, reputa che il tema delle immu-
nodeficienze congenite meriti un inter-
vento da parte del Parlamento. Rileva che
tale problematica investe tre aspetti qua-
lificanti delle politiche a tutela della sa-
lute: un rafforzamento dell’attività di pre-
venzione, in questo caso attraverso un uso
intensivo degli screening neonatali, lo svi-
luppo delle reti e il potenziamento delle
cure a domicilio. Esprime alcune perples-
sità in relazione a una singola disposizione
recata dal provvedimento, quella relativa
al rilascio di una tessera personale ai
pazienti. Ritiene, infatti, che la tessera

sanitaria dovrebbe rappresentare uno
strumento in grado di fornire tutte le
informazioni relative alla patologia e alla
storia clinica dei pazienti, senza che ci sia
la necessità di adottare altre modalità per
la conservazione e la trasmissione di in-
formazioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame delle proposte di legge
ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.

RISOLUZIONI

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 12.55.

7-00172 Boldi, 7-00391 Carnevali e 7-00525 Gem-

mato: Prevenzione, diagnosi e cura della sindrome

delle apnee ostruttive del sonno.

(Seguito della discussione congiunta e ap-
provazione del testo unificato n. 8-00080).

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca il se-
guito della discussione congiunta delle ri-
soluzioni n. 7-00172 Boldi, 7-00391 Car-
nevali e 7-00525 Gemmato, in materia di
prevenzione, diagnosi e cura della sin-
drome delle apnee ostruttive del sonno.

Fa presente che la deputata Boldi ha
presentato una nuova proposta di testo
unificato delle risoluzioni in oggetto, volta
a recepire ulteriori richieste di modifica e
integrazione avanzate da alcuni colleghi.
Dà, quindi, la parola alla deputata Boldi
per l’illustrazione di tale proposta.

Rossana BOLDI (LEGA), segnalando
preliminarmente che la risoluzione pre-
sentata dai colleghi Carnevali e Siani ha
consentito di includere nel testo unificato
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un aspetto fondamentale rappresentato
dalle apnee ostruttive in età pediatrica,
ringrazia tutti coloro, a partire dal collega
Gemmato che presentato un proprio testo
e dalle colleghe Bologna, Lapia e Spor-
tiello, che hanno suggerito modifiche e
integrazioni, che hanno dato il loro ap-
porto alla nuova proposta di testo unifi-
cato, che procede ad illustrare (vedi alle-
gato 1).

Ricorda che la risoluzione ha come
oggetto una patologia che investe compe-
tenze di carattere multidisciplinare e che
l’obiettivo fondamentale della stessa è
quello di consentire un’attività di diagnosi
capillare attraverso un sistema a rete con
coinvolgimento di una pluralità di soggetti.

Rosa MENGA (M5S), partendo dalle
considerazioni svolte dalla collega Boldi
nella conclusione del suo intervento, invita
ad integrare l’impegno di cui alla lettera h)
con un richiamo all’opportunità di preve-
dere un coinvolgimento dei medici di me-
dicina generale e dei pediatri di libera
scelta rispetto all’attività dei centri multi-
specialistici qualificati.

Elena CARNEVALI (PD) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo rispetto al
testo proposto dalla collega Boldi, po-
nendo in evidenza che la sindrome delle
apnee ostruttive del sonno rappresenta
una patologia sottovalutata, anche a causa
delle difficoltà di diagnosi, rispetto alla
quale occorre rimuovere gli ostacoli at-
tualmente esistenti per quanto concerne la
fornitura da parte del Servizio sanitario
nazionale di determinati ausili, a partire
dai ventilatori. Nel ricordare che si tratta
di una patologia che in molti casi può
essere affrontata con successo attraverso
l’utilizzo di mezzi limitati, invita a favo-
rirne l’emersione e a ridurre le liste d’at-
tesa, superando anche le criticità attual-
mente presenti per quanto riguarda il
rilascio delle patenti di guida e la preven-
zione degli infortuni sul lavoro. Ritiene
che la risoluzione possa dare un supporto
al Governo in relazione all’adozione di
misure volte a offrire una risposta efficace
alle problematiche connesse alla sindrome
delle apnee ostruttive del sonno.

Rossana BOLDI (LEGA) propone un’in-
tegrazione dell’impegno di cui alla lettera
h) nel senso indicato dalla collega Menga.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA,
esprime una valutazione favorevole degli
impegni di cui alle lettere a), c), e), g), m)
e n). Per quanto riguarda i restanti im-
pegni, propone le seguenti integrazioni:
precisare che l’impegno di quella lettera b)
debba realizzarsi attraverso le procedure
previste a legislazione vigente; per gli im-
pegni di cui alle lettere f), l) o) e p)
premettere la clausola « a valutare la pos-
sibilità di »; specificare, in relazione all’im-
pegni cui alle lettere h) e i), che restano
ferme le competenze delle regioni e delle
province autonome, per quanto di compe-
tenza. Chiede, infine, che sia espunto l’im-
pegno di cui alla lettera d) al fine di poter
effettuare un’adeguata riflessione sull’op-
portunità di istituire un ulteriore registro
di patologia.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che tutti i presentatori delle riso-
luzioni hanno accettato le proposte di
modifica illustrate dalla rappresentante
del Governo.

La Commissione approva all’unanimità
la nuova proposta di testo unificato delle
risoluzioni 7-00172 Boldi, 7-00391 Carne-
vali e 7-00525 Gemmato, che assume il
numero 8-00080 (vedi allegato 2).

Rossana BOLDI (LEGA) nel ringraziare
tutti i colleghi e la sottosegretaria Zampa
per il loro contributo, pone in risalto il
fatto che un importante atto di indirizzo
sia stato approvato all’unanimità. Nel di-
chiararsi consapevole delle difficoltà ad
attuare pienamente tutti gli impegni con-
tenuti nella risoluzione, si augura che essa
possa trovare comunque piena applica-
zione, al fine di dare un aiuto efficace a
coloro che soffrono di tale patologia.

Marialucia LOREFICE, presidente, si
associa agli apprezzamenti per le modalità
con le quali la Commissione ha predispo-
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sto e approvato il testo unificato delle
risoluzioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 13.25.

Proposta di nomina del dottor Edoardo Garrone a

presidente dell’Istituto di ricovero e cura a carattere

scientifico « Giannina Gaslini » di Genova.

Nomina n. 54.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina in oggetto, rinviata
nella seduta del 29 luglio 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta precedente il de-
putato Sapia ha svolto la relazione sulla
proposta di nomina in esame. Chiede,
quindi, al relatore di formulare la sua
proposta di parere.

Francesco SAPIA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
sulla proposta di nomina.

Roberto BAGNASCO (FI), nel dichia-
rare il voto favorevole del gruppo Forza
Italia sulla proposta di nomina, segnala di
aver avuto la fortuna di conoscere perso-
nalmente il dottor Garrone, sia in ambito
professionale sia per quanto riguarda il
suo impegno in attività sociali, compiti
svolti in entrambi i casi con grandi risul-
tati. Accoglie, quindi, con favore la sua
nomina a presidente di un istituto che
rappresenta un’eccellenza per la regione
Liguria e per tutta l’Italia.

Si dichiara certo che la persona desi-
gnata svolgerà come sempre le sue fun-
zioni con estrema competenza.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo,
apprezzando le qualità professionali della
persona designata e il suo impegno etico a
favore dei più fragili. Esprime, pertanto,
un augurio di buon lavoro al dottor Gar-
rone rispetto al nuovo incarico che sta per
assumere.

Cosimo Maria FERRI (IV) esprime la
propria soddisfazione per una nomina che
rappresenta un messaggio importante, ri-
levando che il dottor Garrone mette a
disposizione la sua capacità di manager
per spirito di servizio, all’interno di un
polo di eccellenza. Nel ricordare la rile-
vanza dell’Istituto Gaslini per quanto ri-
guarda l’assistenza e la cura dei minori in
condizione di fragilità, rileva che la no-
mina del dottor Garrone rappresenta una
sfida per fare ancora di più in termini di
tutela della salute.

Rossana BOLDI (LEGA) dichiara il voto
favorevole della Lega sulla proposta di
nomina, ponendo in rilievo il curriculum
di eccellenza della persona designata. Si
dichiara certa che il dottor Garrone sarà
in grado di guidare con competenza un’i-
stituzione di cura e ricerca fondamentale
per il Paese, augurandogli un buon lavoro.

Luca RIZZO NERVO (PD), associandosi
alle considerazioni svolte dai colleghi, di-
chiara il voto favorevole del Partito de-
mocratico sulla proposta di nomina in
esame.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica il risultato della votazione:

Presenti ............................ 32
Votanti .............................. 32
Maggioranza .................... 17
Hanno votato sì .............. 32

(La Commissione approva).
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Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che comunicherà il parere favorevole
testé espresso alla Presidenza della Ca-
mera, ai fini della trasmissione al Go-
verno.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Bagnasco, Massimo Enrico Baroni,
Bellucci, Boldi, Zardini in sostituzione di

Campana, Carnevali, D’Arrando, De Fi-
lippo, De Martini, Gemmato, Lovecchio in
sostituzione di Lapia, Locatelli, Lorefice,
Menga, Nappi, Nesci, Noja, Novelli, Paniz-
zut, Pini, Provenza, Rizzo Nervo, Ferri in
sostituzione di Rostan, Ruggiero, Sapia,
Sarli, Zan in sostituzione di Schirò, Siani,
Sportiello, Stumpo, Sutto e Versace.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

7-00172 Boldi, 7-00391 Carnevali e 7-00525 Gemmato: Prevenzione,
diagnosi e cura della sindrome delle apnee ostruttive del sonno.

NUOVA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI

La XII Commissione,

premesso che:

la sindrome delle apnee ostruttive
nel sonno (Osas – Obstructive Sleep Apnea
Syndrome) è determinata da una ostru-
zione completa o incompleta delle vie
aeree superiori, che si manifesta con ri-
correnti episodi di apnea o ipopnea che si
verificano durante il sonno, per ostruzione
completa della faringe (apnea) o parziale
(ipopnea), la cui causa è una qualsivoglia
alterazione anatomica e/o funzionale delle
vie aeree superiori;

ogni singola apnea o ipopnea ha
una durata il più delle volte compresa tra
i 10 e i 30 secondi, ma può superare il
minuto;

il numero delle apnee e ipopnee è
pari a diverse decine per notte o addirit-
tura per ora di sonno;

le ripetute apnee e ipopnee deter-
minano uno sforzo respiratorio con ridu-
zione dei valori della saturazione ossie-
moglobinica e, quindi, dell’ossigeno dispo-
nibile per l’organismo, fluttuazioni della
frequenza cardiaca, aumento della pres-
sione arteriosa sistemica e polmonare,
frammentazione del sonno;

l’ipossiemia intermittente e i fre-
quenti « arousal » (risvegli notturni non
percepiti dalla persona) determinati dal-
l’Osas, causano alterazioni metaboliche,
cardio e cerebrovascolari, visibili anche a
livello dell’elettroencefalogramma;

l’Osas è frequentemente associata,
e spesso ne è la causa, a malattie come

ipertensione arteriosa, infarto, ictus, scom-
penso cardiaco, aritmie cardiache – in
particolare la fibrillazione atriale –, dia-
bete mellito, insufficienza renale, broncop-
neumopatia cronica ostruttiva, asma bron-
chiale, insufficienza respiratoria, sindrome
depressiva, cancro, riconosciute come le
principali cause di morte, ed è per questo
associata a una ridotta aspettativa di vita;

l’Osas è causa di circa il 7 per
cento di tutti gli incidenti stradali; in Italia
sono 12.300 l’anno i sinistri attribuibili
all’Osas, con 250 morti e oltre 12.000
feriti;

il lavoratore malato di Osas è espo-
sto a un rischio per infortunio sul lavoro
pari al doppio rispetto agli altri lavoratori;

l’Osas non diagnosticata e non cu-
rata è causa di elevati costi sanitari, diretti
e indiretti;

i fattori di rischio per tale sin-
drome sono le alterazioni anatomo-fun-
zionali delle vie aeree superiori, l’obesità,
il tabagismo, il consumo di alcol la sera,
l’età adulta, il sesso maschile, la meno-
pausa;

la diagnosi di Osas è clinica e
strumentale e, per quest’ultima, possono
essere utilizzate apparecchiature domici-
liari per poligrafie notturne, dispositivi più
facilmente disponibili e applicabili nonché
meno costosi rispetto a una polisonnogra-
fia notturna completa, che necessita di
essere fatta in ambiente ospedaliero con
personale medico e tecnico dedicato;

si possono definire quadri di gra-
vità crescente secondo i seguenti criteri
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Icsd-2014 e utilizzando l’indice di apnea-
ipopnea (AHI):

a) un indice AHI con 5 eventi per
ora si associa spesso a un’eccessiva son-
nolenza diurna, fatica, insonnia, russa-
mento, disturbi respiratori notturni sog-
gettivi, apnee osservate o quadri medici
e/o psichiatrici come ipertensione arte-
riosa, patologia coronarica, fibrillazione
atriale, insufficienza cardiaca cronica, ic-
tus, diabete, disfunzioni cognitive o di-
sturbi dell’umore; nell’adulto che presenta
sintomi notturni come russamento persi-
stente, pause respiratorie in sonno, risvegli
con sensazione di soffocamento, eccessiva
sonnolenza diurna o malattie come l’iper-
tensione arteriosa, la fibrillazione atriale
ed il diabete, un AHI uguale o superiore a
5 consente di porre la diagnosi di OSAS;

b) un indice AHI di 15 eventi per
ora o superiore, consente di effettuare la
diagnosi di Osas indipendentemente da
altri sintomi o quadri medici o psichia-
trici. Nell’adulto, la patologia viene consi-
derata di grado lieve quando l’AHI è
compreso fra 5 e 15, di grado moderato
quando l’AHI è compreso fra 15 e 30, di
grado severo quando l’AHI è superiore a
30;

sono disponibili diverse opzioni te-
rapeutiche quali i dispositivi a pressione
positiva continua (Cpap) o a doppio livello
(bi-level PAP, nei pazienti che richiedono
alte pressioni di trattamento), i dispositivi
endorali di avanzamento mandibolare, la
chirurgia delle vie aeree superiori e ma-
xillo-facciale che, previa selezione clinico-
strumentale del paziente, possono essere
efficaci nel curare l’Osas;

l’Osas è largamente sottodiagnosti-
cata, tanto da stimare che non sia indivi-
duata nel 97 per cento delle donne e nel
96 per cento degli uomini con sindrome
moderata-grave; ciò è legato al fatto che
l’eccessiva sonnolenza diurna, sintomo
principale della OSAS, è condizione che
molte persone spesso hanno difficoltà a
percepire perché la confondono con la
stanchezza, ma soprattutto perché è an-
cora poca l’attenzione che a questa pato-

logia viene data dai medici curanti ed è
scarso il numero di centri diagnostici spe-
cifici presenti sul territorio, con conse-
guenti lunghe liste di attesa. Un altro
fattore di sottostima è la verifica dell’en-
tità della patologia nel mondo del lavoro
da parte degli specialisti medici compe-
tenti, oltre alla ritrosia nel segnalarla,
soprattutto da parte dei pazienti che te-
mono di perdere l’idoneità alla guida degli
automezzi o ad altra mansione lavorativa
specifica;

l’Osas può essere presente già in
età pediatrica; in tale fascia di età, oscilla
tra l’1 e il 5,6 per cento e il suo sintomo
principale è rappresentato dal russamento
notturno abituale, che si manifesta cioè
per più di tre notti alla settimana, corre-
dato da segni e sintomi maggiori, sia
notturni che diurni, quali la respirazione
orale persistente, le difficoltà all’addor-
mentamento nonché l’assunzione di posi-
zioni atipiche durante il sonno allo scopo
di ridurre l’ostruzione percepita a livello
delle vie aeree superiori. Durante le ore
diurne i piccoli pazienti affetti da Osas
sono spesso iperattivi, irritabili; possono
presentare disturbi neurocomportamentali
in grado di influire negativamente sul
rendimento scolastico e sulle capacità re-
lazionali;

l’ipertrofia delle adenoidi e delle
tonsille e l’obesità sono i due principali
fattori di rischio per l’Osas in età pedia-
trica; altre condizioni che determinano
una riduzione delle alte vie aeree o che
inducono il rilassamento e il collasso delle
stesse e si associano frequentemente al-
l’Osas sono le malformazioni cranio-fac-
ciali e le patologie neuromuscolari;

la patologia in oggetto è associata a
ritardo di crescita, ipertensione, disturbi
cardiaci e a uno stato di infiammazione
cronica sistemica, verosimilmente dipen-
dente da uno stato di stress ossidativo
secondario agli eventi notturni intermit-
tenti di ipossia e riossigenazione;

il ritardo di crescita, in particolare,
è molto frequente e la causa non è stata
ancora del tutto dimostrata: si ipotizzano
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una difficoltà di alimentazione secondaria
all’ipertrofia adenotonsillare, un aumento
dell’attività metabolica per lo sforzo re-
spiratorio durante il sonno e, infine, un’al-
terazione della regolazione ormonale con
riduzione della secrezione notturna del-
l’ormone della crescita e del fattore di
crescita insulino-simile;

la prevalenza di eccessiva sonno-
lenza diurna nella popolazione pediatrica
con Osas varia dal 13 per cento al 20 per
cento ed è spesso condizionata dall’obe-
sità, anche se può essere mascherata dal-
l’agitazione diurna con iperattività e di-
sattenzione, sintomi che mimano una sin-
drome da Adhd, presente in comorbilità in
circa il 30 per cento dei bambini affetti da
Osas severa;

numerosi sono gli studi che hanno
riportato nei bambini con Osas un au-
mento della pressione arteriosa, iperten-
sione polmonare con cuore polmonare,
ipertrofia del ventricolo sinistro con con-
seguente disfunzione ventricolare, aritmie,
arteriosclerosi, malattia coronarica pre-
coce, in associazione a un aumento della
risposta rapida all’insulina, dislipidemia, e
disfunzione endoteliale, con aumento del
rischio cardiovascolare;

infine, nel bambino come nell’a-
dulto, l’obesità gioca un ruolo importante
nel favorire l’apnea ostruttiva, per un
meccanismo di compressione ab estrinseco
sulle vie aeree superiori condizionato dal-
l’infiltrazione adiposa dei tessuti parafa-
ringei;

la sindrome in oggetto, secondo
recenti stime, riguarda oltre 6 milioni di
italiani tra i 40 e gli 85 anni, la sua
prevalenza è 49,7 per cento nel sesso
maschile e 23,4 per cento in quello fem-
minile, con valori più alti dopo la meno-
pausa; solo una bassa percentuale è con-
sapevole di soffrirne a causa dei bassi
livelli di screening effettuati dal Servizio
sanitario nazionale;

la quota dei costi sanitari si attesta
intorno al 55 per cento dei costi comples-
sivi, per un importo stimabile intorno ai

2,9 miliardi di euro, per la maggior parte
legati al trattamento delle comorbilità,
mentre solo una piccola percentuale è da
attribuire alla diagnosi e al trattamento
specifico dell’Osas. Si stima, infatti, che i
costi sanitari diretti relativi (visite, esami
diagnostici, terapie) incidano solo per il 6
per cento sui costi totali, mentre i costi
sanitari dovuti a un mancato riconosci-
mento e a una mancata prevenzione delle
comorbilità incidono per il 49 per cento
dei costi totali; i costi non sanitari, per il
restante 45 per cento dei costi totali,
risultano così ripartiti: incidenti automo-
bilistici 24 per cento; incidenti sul lavoro
12 per cento; perdita di produttività 9 per
cento;

la prevalenza dell’Osas è compara-
bile a quella dell’ipertensione arteriosa
sistemica e superiore a quella del diabete;

pur essendo stato osservato che
negli ultimi venti anni l’incremento della
prevalenza dell’Osas è associato all’incre-
mento della prevalenza e severità dell’o-
besità, tale sindrome è significativamente
presente anche in soggetti normopeso;

il russamento abituale e persistente
con possibili pause respiratorie, la nictu-
ria, la secchezza della fauci e/o la cefalea
al risveglio, l’eccessiva sonnolenza diurna,
l’insonnia, l’astenia, la riduzione della li-
bido ne rappresentano la sintomatologia
tipica, che può essere facilmente identifi-
cata in un qualunque ambulatorio medico
od odontoiatrico;

l’accesso alla diagnosi e alla cura
dell’Osas sono complicate su tutto il ter-
ritorio nazionale, causano lunghi tempi di
attesa e, spesso, la necessità di migrazione
dei cittadini;

la difficoltà nell’accesso alla dia-
gnosi e alla cura dell’Osas è di ostacolo
non solo per la cura di tale sindrome ma
anche per il conseguimento dell’idoneità
psicofisica alla guida e in ambito lavora-
tivo;

l’Osas soddisfa i criteri stabiliti dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità per
la definizione di malattia cronica;
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le comorbilità dell’Osas (iperten-
sione arteriosa, infarto, ictus, scompenso
cardiaco, aritmie cardiache in particolare
la fibrillazione atriale, diabete mellito, in-
sufficienza renale, broncopneumopatia
cronica ostruttiva, asma bronchiale, insuf-
ficienza respiratoria, sindrome depressiva,
cancro) in un singolo individuo sono
spesso già note e trattate anche in assenza
di una diagnosi di Osas; tuttavia, il man-
cato trattamento dell’Osas determina il
non ottimale controllo clinico-strumentale
delle comorbilità;

l’Osas può essere diagnosticata e
curata con miglioramento delle relazioni
di coppia, familiari, sociali, lavorative con
guadagno in termini di benessere indivi-
duale e sociale e conseguente risparmio in
costi sanitari diretti ed indiretti;

da anni diverse associazioni, so-
cietà scientifiche, enti di ricerca organiz-
zano corsi annuali di medicina del sonno,
di carattere teorico-pratico, con certifica-
zione rilasciata da un medico esperto in
disturbi del sonno;

in occasione del VII Congresso
Corte di giustizia popolare per il diritto
alla salute (Rimini, 30 novembre – 2
dicembre 2018), l’associazione Senior Ita-
lia Federanziani ha indicato l’Osas tra le
malattie respiratorie croniche da ricer-
care, diagnosticare e trattare;

nel 2014 il Ministero della salute ha
prodotto le « Linee guida nazionali per la
prevenzione ed il trattamento odontoia-
trico della sindrome delle apnee ostruttive
nel sonno (Osas) »; il medesimo Ministero,
ha poi approvato il documento « Linee
guida nazionali per la prevenzione ed il
trattamento odontoiatrico del russamento
e della sindrome delle apnee ostruttive nel
sonno in età evolutiva »;

il 3 febbraio 2016 il Ministero della
salute ha decretato « gli indirizzi medico-
legali da osservare per l’accertamento del-
l’idoneità alla guida dei soggetti affetti da
disturbi del sonno da apnee ostruttive
notturne, o sospettati di essere affetti da
tale malattia »;

il 12 maggio 2016 la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano ha sancito l’intesa sul docu-
mento « Sindrome apnee ostruttive del
sonno (Osas) » del Ministero della salute,
nel quale si afferma che l’Osas è una
malattia cronica e si indica come realiz-
zare la prevenzione e la diagnosi precoce
dell’Osas, secondo criteri di sostenibilità,
su tutto territorio nazionale;

l’accordo Stato-regioni del 12 mag-
gio 2016, per la definizione di un percorso
diagnostico terapeutico assistenziale
(PDTA) in materia di Osas, è stato recepito
dalla regione Puglia (2017), dalla Regione
Abruzzo (novembre 2019), dalla Regione
Toscana (maggio 2020); la relativa delibera
è in bozza nella Regione Sicilia;

la direttiva 2014/85/UE della Com-
missione del 1o luglio 2014, recante mo-
difica della direttiva 2006/126/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio concer-
nente la patente di guida, indica che « la
patente di guida può essere rilasciata ai
richiedenti o conducenti con sindrome da
apnea ostruttiva notturna moderata o
grave che dimostrano un adeguato con-
trollo della propria condizione, il rispetto
delle cure adeguate e il miglioramento
della sonnolenza, se del caso, confermato
dal parere di un medico autorizzato »;

tale direttiva è stata recepita con il
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti del 22 dicembre 2015;

il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ha finanziato un’attività di
ricerca finalizzata ad accertare l’incidenza
della sindrome da apnea ostruttiva del
sonno tra gli operatori del settore dell’au-
totrasporto di cose e, soprattutto, il 18
novembre 2017 è nato il « Tavolo tecnico
intersocietario – prevenzione, salute e si-
curezza per il paziente Osas » che ha lo
scopo di promuovere e diffondere, perse-
guendo un approccio interdisciplinare, la
gestione del paziente Osas, con particolare
attenzione agli aspetti della prevenzione,
salute e della sicurezza nei trasporti e sul
lavoro;
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l’Automobile Club d’Italia (Aci) e la
Fondazione italiana salute ambiente e re-
spiro (Fisar), ente di ricerca riconosciuto
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri,
il 29 maggio 2018 hanno dato inizio alla
campagna « Dormi meglio, Guida sveglio »
sui rischi per la sicurezza stradale della
sindrome delle apnee ostruttive nel sonno
che si articolerà in tutta Italia con l’obiet-
tivo di migliorare la conoscenza, la dia-
gnosi e la cura dei moltissimi casi di Osas
ancora sommersi;

in data 25 luglio 2019 è stato
adottato, con un Accordo Stato-regioni, il
Documento strategico di indirizzo per la
gestione integrata dell’insufficienza respi-
ratoria, redatto da un Gruppo di lavoro di
Gard-Italia, l’Alleanza nazionale volonta-
ria che comprende istituzioni, società
scientifiche ed associazioni di pazienti che
lavorano per il comune obiettivo di svi-
luppare una strategia di prevenzione e di
assistenza alle malattie respiratorie, costi-
tuita in coerenza con la Global Alliance
against Chronic Respiratory Diseases
(Gard) internazionale, creata nel 2004 dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità;

il documento definisce una propo-
sta di percorso clinico-assistenziale di
presa in carico del paziente con insuffi-
cienza respiratoria cronica (IRC), secondo
la logica di un modello di gestione mul-
tiprofessionale e multidisciplinare inte-
grata ospedale-territorio, con l’obiettivo
generale di ottimizzare i percorsi diagno-
stici e terapeutici, per mettere il paziente
e non il sistema al centro dell’organizza-
zione assistenziale attraverso la realizza-
zione di un modello che garantisca inter-
venti efficaci e tempestivi di prevenzione
primaria, secondaria e terziaria;

l’Osas quindi è una malattia di
interesse multidisciplinare, che necessita
di azioni diagnostiche e terapeutiche co-
ordinate tra diversi specialisti come pneu-
mologi, neurologi, otorinolaringoiatri,
odontoiatri, cardiologi, psicologi e nutri-
zionisti, allo scopo di garantire un inter-
vento ottimale e completo per le persone
di tutte le età;

l’obiettivo finale deve essere quello
di rendere la missione di screening e
diagnosi più capillare sul territorio, co-
struendo una rete tra medici di medicina
generale, pediatri, medici del lavoro, ser-
vizi diagnostici territoriali del Servizio sa-
nitario nazionale e servizi ospedalieri e
tutti gli specialisti, pubblici o privati, coin-
volti nella diagnosi e nella cura di questa
patologia, per garantire la qualità degli
interventi, la riduzione delle liste d’attesa
e favorire la presa in carico dei pazienti;

il Servizio sanitario nazionale pre-
vede, al momento, solo trattamenti attra-
verso dispositivi ventilatori, escludendo i
presìdi terapeutici di tipo odontoiatrico.
Inoltre, gli stessi dispositivi ventilatori
sono concessi solo ai pazienti con numero
superiore di apnee a 30 AHI per ora,
mentre le citate linee guida del Ministero
della salute del 23 gennaio 2014 prevede-
vano il trattamento delle forme lievi e
moderate proprio tramite i presìdi odon-
toiatrici;

inoltre, per poter accedere agli au-
sili protesici in comodato d’uso, i pazienti
che si vedono riconosciuto tale diritto
(solo il 10 per cento) devono necessaria-
mente adempiere alla richiesta di invali-
dità civile che deve essere riconosciuta
nella misura minima uguale o superiore al
34 per cento,

impegna il Governo:

a) a promuovere ed avviare una cam-
pagna informativa per la prevenzione, la
diagnosi e la cura della sindrome delle
apnee ostruttive del sonno (Osas), sia in
età pediatrica che in età adulta, al fine di
rendere i cittadini maggiormente consape-
voli sia sulle conseguenze che tale pato-
logia comporta, quale fattore di rischio per
lo sviluppo di altre patologie, che sulla
capacità di successo delle terapie esistenti,
nonché a promuovere screening nazionali
nei confronti di quelle categorie di soggetti
che possono essere più facilmente colpite
da tale patologia. In particolare, è neces-
sario sensibilizzare adulti, famiglie e ado-
lescenti circa l’adozione di corretti stili di
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vita, soprattutto rispetto alle abitudini ali-
mentari, che sembrano influenzare in
modo importante la manifestazione e l’e-
voluzione della patologia;

b) ad adottare iniziative per inserire
l’Osas nell’elenco delle patologie croniche
e invalidanti esenti dalla partecipazione al
costo delle prestazioni di cui all’allegato 8
del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri sui nuovi livelli essenziali di as-
sistenza del 12 gennaio 2017, con l’obiet-
tivo di renderli uniformi in tutte le regioni
italiane, rendendo superfluo l’adempi-
mento della richiesta per invalidità civile e
semplificando, quindi, le procedure medi-
co-amministrative in capo al paziente;

c) ad adottare ogni iniziativa di com-
petenza affinché, quanto prima, tutte le
regioni diano attuazione all’intesa Stato-
regioni del 12 maggio 2016 in materia di
Osas e rendano fruibili per il cittadino
percorsi diagnostico-terapeutici assisten-
ziali (Pdta) dedicati all’Osas, facilitando
l’accesso alla diagnosi e cura e al follow-
up;

d) ad adottare iniziative per istituire
un registro di patologia per l’Osas e le sue
comorbilità;

e) ad adottare iniziative di tipo nor-
mativo volte a promuovere e a sostenere la
ricerca inerente i disturbi respiratori spe-
cifici, con particolare riferimento alle Osas
e alle modalità attraverso cui espleta le
sue comorbilità, al fine di potenziare e
migliorare i protocolli diagnostici e tera-
peutici preventivi e curativi;

f) ad adottare iniziative per adeguare
il sistema del Diagnosis Related Groups
(DRG) alle procedure diagnostiche e tera-
peutiche specifiche della patologia, in par-
ticolare provvedendo alla creazione di un
DRG nei nuovi Lea per la titolazione dei
dispositivi con pressione positiva automa-
tica (APAP), per la procedura diagnostica
endoscopica in sonno indotto DISE (drug
induced sleep endoscopy), anche per ciò
che riguarda la telemedicina e il telemo-
nitoraggio per i pazienti in terapia con
apparecchi per pressione positiva (PAP),

favorendo la terapia e il follow-up, con
riduzione degli accessi e delle lunghe liste
di attesa e per una maggiore omogeneità
su tutto il territorio nazionale;

g) a modificare l’allegato 5, elenco 2b,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri sui nuovi livelli essenziali di as-
sistenza del 12 gennaio 2017, che prevede
un utilizzo minimo del ventilatore di otto
ore al giorno a fronte delle indicazioni
della comunità scientifica che ne preveda
l’uso per almeno quattro ore di sonno;

h) a favorire l’apertura di Centri
multispecialistici qualificati e accreditati di
primo e secondo livello con integrazione
ospedale-territorio per lo screening, la dia-
gnosi, la terapia e il follow-up dell’Osas, in
cui operino in maniera interdisciplinare gli
specialisti pneumologi, neurologi, otorino-
laringoiatri e odontoiatri, affiancati da
personale tecnico formato alla prepara-
zione dei montaggi e all’eventuale moni-
toraggio delle registrazioni dei parametri
del sonno, prevedendo per i medesimi
centri territoriali alcune specificità orga-
nizzative riguardanti gli orari notturni
delle indagini diagnostiche e degli inter-
venti terapeutici, che potrebbero richie-
dere la presenza di personale dedicato al
monitoraggio continuo del paziente in la-
boratorio. Inoltre, è da prevedere per tali
centri la possibilità di ricorrere a specia-
listi di supporto quali psicologi, nutrizio-
nisti, cardiologi e nei casi selezionati chi-
rurghi;

i) a prevedere modalità di coordina-
mento tra i servizi territoriali di diagnosi
e cura con i servizi di prevenzione e
sicurezza in ambito lavorativo;

l) a tenere conto delle necessità con-
nesse all’Osas nei futuri aggiornamenti del
« Regolamento recante definizione degli
standard qualitativi, strutturali, tecnologici
e quantitativi relativi all’assistenza ospe-
daliera » di cui al decreto del Ministro
della salute del 2 aprile 2015;

m) a verificare le criticità che sono
causa della mancata applicazione del de-
creto del Ministro della salute del 3 feb-
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braio 2016 recante « Indirizzi medico-le-
gali da osservare per l’accertamento del-
l’idoneità alla guida dei soggetti affetti da
disturbi del sonno da apnee ostruttive
notturne, o sospettati di essere affetti da
tale malattia », ed individuare le eventuali
proposte risolutive;

n) ad assumere iniziative di compe-
tenza, volte ad assicurare che nelle facoltà
di medicina e chirurgia sia garantita a
tutti gli studenti un’adeguata formazione
sulle patologie relative ai disturbi del
sonno, al fine di fornire la competenza
clinica necessaria per una corretta ge-

stione diagnostica e terapeutica del pa-
ziente nonché a favorire l’istituzione di
master universitari sui disturbi respiratori
del sonno relativamente alle competenze
mediche e a quelle tecnico-infermieristi-
che;

o) a prevedere la possibilità del trat-
tamento della sindrome mediante disposi-
tivi con pressione positiva senza il prere-
quisito dell’invalidità civile.

p) a prevedere che il Servizio sani-
tario nazionale includa tra i trattamenti
per l’Osas anche i presìdi terapeutici
odontoiatrici.
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ALLEGATO 2

7-00172 Boldi, 7-00391 Carnevali e 7-00525 Gemmato: Prevenzione,
diagnosi e cura della sindrome delle apnee ostruttive del sonno.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI
APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

premesso che:

la sindrome delle apnee ostruttive
nel sonno (Osas – Obstructive Sleep Apnea
Syndrome) è determinata da una ostru-
zione completa o incompleta delle vie
aeree superiori, che si manifesta con ri-
correnti episodi di apnea o ipopnea che si
verificano durante il sonno, per ostruzione
completa della faringe (apnea) o parziale
(ipopnea), la cui causa è una qualsivoglia
alterazione anatomica e/o funzionale delle
vie aeree superiori;

ogni singola apnea o ipopnea ha
una durata il più delle volte compresa tra
i 10 e i 30 secondi, ma può superare il
minuto;

il numero delle apnee e ipopnee è
pari a diverse decine per notte o addirit-
tura per ora di sonno;

le ripetute apnee e ipopnee deter-
minano uno sforzo respiratorio con ridu-
zione dei valori della saturazione ossie-
moglobinica e, quindi, dell’ossigeno dispo-
nibile per l’organismo, fluttuazioni della
frequenza cardiaca, aumento della pres-
sione arteriosa sistemica e polmonare,
frammentazione del sonno;

l’ipossiemia intermittente e i fre-
quenti « arousal » (risvegli notturni non
percepiti dalla persona) determinati dal-
l’Osas, causano alterazioni metaboliche,
cardio e cerebrovascolari, visibili anche a
livello dell’elettroencefalogramma;

l’Osas è frequentemente associata,
e spesso ne è la causa, a malattie come
ipertensione arteriosa, infarto, ictus, scom-
penso cardiaco, aritmie cardiache – in
particolare la fibrillazione atriale –, dia-
bete mellito, insufficienza renale, broncop-
neumopatia cronica ostruttiva, asma bron-
chiale, insufficienza respiratoria, sindrome
depressiva, cancro, riconosciute come le
principali cause di morte, ed è per questo
associata a una ridotta aspettativa di vita;

l’Osas è causa di circa il 7 per
cento di tutti gli incidenti stradali; in Italia
sono 12.300 l’anno i sinistri attribuibili
all’Osas, con 250 morti e oltre 12.000
feriti;

il lavoratore malato di Osas è espo-
sto a un rischio per infortunio sul lavoro
pari al doppio rispetto agli altri lavoratori;

l’Osas non diagnosticata e non cu-
rata è causa di elevati costi sanitari, diretti
e indiretti;

i fattori di rischio per tale sin-
drome sono le alterazioni anatomo-fun-
zionali delle vie aeree superiori, l’obesità,
il tabagismo, il consumo di alcol la sera,
l’età adulta, il sesso maschile, la meno-
pausa;

la diagnosi di Osas è clinica e
strumentale e, per quest’ultima, possono
essere utilizzate apparecchiature domici-
liari per poligrafie notturne, dispositivi più
facilmente disponibili e applicabili nonché
meno costosi rispetto a una polisonnogra-
fia notturna completa, che necessita di
essere fatta in ambiente ospedaliero con
personale medico e tecnico dedicato;
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si possono definire quadri di gra-
vità crescente secondo i seguenti criteri
Icsd-2014 e utilizzando l’indice di apnea-
ipopnea (AHI):

a) un indice AHI con 5 eventi per
ora si associa spesso a un’eccessiva son-
nolenza diurna, fatica, insonnia, russa-
mento, disturbi respiratori notturni sog-
gettivi, apnee osservate o quadri medici
e/o psichiatrici come ipertensione arte-
riosa, patologia coronarica, fibrillazione
atriale, insufficienza cardiaca cronica, ic-
tus, diabete, disfunzioni cognitive o di-
sturbi dell’umore; nell’adulto che presenta
sintomi notturni come russamento persi-
stente, pause respiratorie in sonno, risvegli
con sensazione di soffocamento, eccessiva
sonnolenza diurna o malattie come l’iper-
tensione arteriosa, la fibrillazione atriale
ed il diabete, un AHI uguale o superiore a
5 consente di porre la diagnosi di Osas;

b) un indice AHI di 15 eventi per
ora o superiore, consente di effettuare la
diagnosi di Osas indipendentemente da
altri sintomi o quadri medici o psichia-
trici. Nell’adulto, la patologia viene consi-
derata di grado lieve quando l’AHI è
compreso fra 5 e 15, di grado moderato
quando l’AHI è compreso fra 15 e 30, di
grado severo quando l’AHI è superiore a
30;

sono disponibili diverse opzioni te-
rapeutiche quali i dispositivi a pressione
positiva continua (Cpap) o a doppio livello
(bi-level PAP, nei pazienti che richiedono
alte pressioni di trattamento), i dispositivi
endorali di avanzamento mandibolare, la
chirurgia delle vie aeree superiori e ma-
xillo-facciale che, previa selezione clinico-
strumentale del paziente, possono essere
efficaci nel curare l’Osas;

l’Osas è largamente sottodiagnosti-
cata, tanto da stimare che non sia indivi-
duata nel 97 per cento delle donne e nel
96 per cento degli uomini con sindrome
moderata-grave; ciò è legato al fatto che
l’eccessiva sonnolenza diurna, sintomo
principale della Osas, è condizione che
molte persone spesso hanno difficoltà a
percepire perché la confondono con la

stanchezza, ma soprattutto perché è an-
cora poca l’attenzione che a questa pato-
logia viene data dai medici curanti ed è
scarso il numero di centri diagnostici spe-
cifici presenti sul territorio, con conse-
guenti lunghe liste di attesa. Un altro
fattore di sottostima è la verifica dell’en-
tità della patologia nel mondo del lavoro
da parte degli specialisti medici compe-
tenti, oltre alla ritrosia nel segnalarla,
soprattutto da parte dei pazienti che te-
mono di perdere l’idoneità alla guida degli
automezzi o ad altra mansione lavorativa
specifica;

l’Osas può essere presente già in
età pediatrica; in tale fascia di età, oscilla
tra l’1 e il 5,6 per cento e il suo sintomo
principale è rappresentato dal russamento
notturno abituale, che si manifesta cioè
per più di tre notti alla settimana, corre-
dato da segni e sintomi maggiori, sia
notturni che diurni, quali la respirazione
orale persistente, le difficoltà all’addor-
mentamento nonché l’assunzione di posi-
zioni atipiche durante il sonno allo scopo
di ridurre l’ostruzione percepita a livello
delle vie aeree superiori. Durante le ore
diurne i piccoli pazienti affetti da Osas
sono spesso iperattivi, irritabili; possono
presentare disturbi neurocomportamentali
in grado di influire negativamente sul
rendimento scolastico e sulle capacità re-
lazionali;

l’ipertrofia delle adenoidi e delle
tonsille e l’obesità sono i due principali
fattori di rischio per l’Osas in età pedia-
trica; altre condizioni che determinano
una riduzione delle alte vie aeree o che
inducono il rilassamento e il collasso delle
stesse e si associano frequentemente al-
l’Osas sono le malformazioni cranio-fac-
ciali e le patologie neuromuscolari;

la patologia in oggetto è associata a
ritardo di crescita, ipertensione, disturbi
cardiaci e a uno stato di infiammazione
cronica sistemica, verosimilmente dipen-
dente da uno stato di stress ossidativo
secondario agli eventi notturni intermit-
tenti di ipossia e riossigenazione;

il ritardo di crescita, in particolare,
è molto frequente e la causa non è stata
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ancora del tutto dimostrata: si ipotizzano
una difficoltà di alimentazione secondaria
all’ipertrofia adenotonsillare, un aumento
dell’attività metabolica per lo sforzo re-
spiratorio durante il sonno e, infine, un’al-
terazione della regolazione ormonale con
riduzione della secrezione notturna del-
l’ormone della crescita e del fattore di
crescita insulino-simile;

la prevalenza di eccessiva sonno-
lenza diurna nella popolazione pediatrica
con Osas varia dal 13 per cento al 20 per
cento ed è spesso condizionata dall’obe-
sità, anche se può essere mascherata dal-
l’agitazione diurna con iperattività e di-
sattenzione, sintomi che mimano una sin-
drome da Adhd, presente in comorbilità in
circa il 30 per cento dei bambini affetti da
Osas severa;

numerosi sono gli studi che hanno
riportato nei bambini con Osas un au-
mento della pressione arteriosa, iperten-
sione polmonare con cuore polmonare,
ipertrofia del ventricolo sinistro con con-
seguente disfunzione ventricolare, aritmie,
arteriosclerosi, malattia coronarica pre-
coce, in associazione a un aumento della
risposta rapida all’insulina, dislipidemia, e
disfunzione endoteliale, con aumento del
rischio cardiovascolare;

infine, nel bambino come nell’a-
dulto, l’obesità gioca un ruolo importante
nel favorire l’apnea ostruttiva, per un
meccanismo di compressione ab estrinseco
sulle vie aeree superiori condizionato dal-
l’infiltrazione adiposa dei tessuti parafa-
ringei;

la sindrome in oggetto, secondo
recenti stime, riguarda oltre 6 milioni di
italiani tra i 40 e gli 85 anni, la sua
prevalenza è del 49,7 per cento nel sesso
maschile e del 23,4 per cento in quello
femminile, con valori più alti dopo la
menopausa; solo una bassa percentuale è
consapevole di soffrirne a causa dei bassi
livelli di screening effettuati dal Servizio
sanitario nazionale;

la quota dei costi sanitari si attesta
intorno al 55 per cento dei costi comples-

sivi, per un importo stimabile intorno ai
2,9 miliardi di euro, per la maggior parte
legati al trattamento delle comorbilità,
mentre solo una piccola percentuale è da
attribuire alla diagnosi e al trattamento
specifico dell’Osas. Si stima, infatti, che i
costi sanitari diretti relativi (visite, esami
diagnostici, terapie) incidano solo per il 6
per cento sui costi totali, mentre i costi
sanitari dovuti a un mancato riconosci-
mento e a una mancata prevenzione delle
comorbilità incidono per il 49 per cento
dei costi totali; i costi non sanitari, per il
restante 45 per cento dei costi totali,
risultano così ripartiti: incidenti automo-
bilistici 24 per cento; incidenti sul lavoro
12 per cento; perdita di produttività 9 per
cento;

la prevalenza dell’Osas è compara-
bile a quella dell’ipertensione arteriosa
sistemica e superiore a quella del diabete;

pur essendo stato osservato che
negli ultimi venti anni l’incremento della
prevalenza dell’Osas è associato all’incre-
mento della prevalenza e severità dell’o-
besità, tale sindrome è significativamente
presente anche in soggetti normopeso;

il russamento abituale e persistente
con possibili pause respiratorie, la nictu-
ria, la secchezza della fauci e/o la cefalea
al risveglio, l’eccessiva sonnolenza diurna,
l’insonnia, l’astenia, la riduzione della li-
bido ne rappresentano la sintomatologia
tipica, che può essere facilmente identifi-
cata in un qualunque ambulatorio medico
od odontoiatrico;

l’accesso alla diagnosi e alla cura
dell’Osas sono complicate su tutto il ter-
ritorio nazionale, causano lunghi tempi di
attesa e, spesso, la necessità di migrazione
dei cittadini;

la difficoltà nell’accesso alla dia-
gnosi e alla cura dell’Osas è di ostacolo
non solo per la cura di tale sindrome ma
anche per il conseguimento dell’idoneità
psicofisica alla guida e in ambito lavora-
tivo;

l’Osas soddisfa i criteri stabiliti dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità per
la definizione di malattia cronica;
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le comorbilità dell’Osas (iperten-
sione arteriosa, infarto, ictus, scompenso
cardiaco, aritmie cardiache in particolare
la fibrillazione atriale, diabete mellito, in-
sufficienza renale, broncopneumopatia
cronica ostruttiva, asma bronchiale, insuf-
ficienza respiratoria, sindrome depressiva,
cancro) in un singolo individuo sono
spesso già note e trattate anche in assenza
di una diagnosi di Osas; tuttavia, il man-
cato trattamento dell’Osas determina il
non ottimale controllo clinico-strumentale
delle comorbilità;

l’Osas può essere diagnosticata e
curata con miglioramento delle relazioni
di coppia, familiari, sociali, lavorative con
guadagno in termini di benessere indivi-
duale e sociale e conseguente risparmio in
costi sanitari diretti ed indiretti;

da anni diverse associazioni, so-
cietà scientifiche, enti di ricerca organiz-
zano corsi annuali di medicina del sonno,
di carattere teorico-pratico, con certifica-
zione rilasciata da un medico esperto in
disturbi del sonno;

in occasione del VII Congresso
Corte di giustizia popolare per il diritto
alla salute (Rimini, 30 novembre – 2
dicembre 2018), l’associazione Senior Ita-
lia Federanziani ha indicato l’Osas tra le
malattie respiratorie croniche da ricer-
care, diagnosticare e trattare;

nel 2014 il Ministero della salute ha
prodotto le « Linee guida nazionali per la
prevenzione ed il trattamento odontoia-
trico della sindrome delle apnee ostruttive
nel sonno (Osas) »; il medesimo Ministero,
ha poi approvato il documento « Linee
guida nazionali per la prevenzione ed il
trattamento odontoiatrico del russamento
e della sindrome delle apnee ostruttive nel
sonno in età evolutiva »;

il 3 febbraio 2016 il Ministero della
salute ha decretato « gli indirizzi medico-
legali da osservare per l’accertamento del-
l’idoneità alla guida dei soggetti affetti da
disturbi del sonno da apnee ostruttive
notturne, o sospettati di essere affetti da
tale malattia »;

il 12 maggio 2016 la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano ha sancito l’intesa sul docu-
mento « Sindrome apnee ostruttive nel
sonno (Osas) » del Ministero della salute,
nel quale si afferma che l’Osas è una
malattia cronica e si indica come realiz-
zare la prevenzione e la diagnosi precoce
dell’Osas, secondo criteri di sostenibilità,
su tutto territorio nazionale;

l’accordo Stato-regioni del 12 mag-
gio 2016, per la definizione di un percorso
diagnostico terapeutico assistenziale
(PDTA) in materia di Osas, è stato recepito
dalla regione Puglia (2017), dalla regione
Abruzzo (novembre 2019), dalla regione
Toscana (maggio 2020); la relativa delibera
è in bozza nella regione Sicilia;

la direttiva 2014/85/UE della Com-
missione del 1o luglio 2014, recante mo-
difica della direttiva 2006/126/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio concer-
nente la patente di guida, indica che « la
patente di guida può essere rilasciata ai
richiedenti o conducenti con sindrome da
apnea ostruttiva notturna moderata o
grave che dimostrano un adeguato con-
trollo della propria condizione, il rispetto
delle cure adeguate e il miglioramento
della sonnolenza, se del caso, confermato
dal parere di un medico autorizzato »;

tale direttiva è stata recepita con il
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti del 22 dicembre 2015;

il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ha finanziato un’attività di
ricerca finalizzata ad accertare l’incidenza
della sindrome da apnea ostruttiva del
sonno tra gli operatori del settore dell’au-
totrasporto di cose e, soprattutto, il 18
novembre 2017 è nato il « Tavolo tecnico
intersocietario – prevenzione, salute e si-
curezza per il paziente Osas » che ha lo
scopo di promuovere e diffondere, perse-
guendo un approccio interdisciplinare, la
gestione del paziente Osas, con particolare
attenzione agli aspetti della prevenzione,
salute e della sicurezza nei trasporti e sul
lavoro;
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l’Automobile Club d’Italia (Aci) e la
Fondazione italiana salute ambiente e re-
spiro (Fisar), ente di ricerca riconosciuto
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri,
il 29 maggio 2018 hanno dato inizio alla
campagna « Dormi meglio, Guida sveglio »
sui rischi per la sicurezza stradale della
sindrome delle apnee ostruttive nel sonno
che si articolerà in tutta Italia con l’obiet-
tivo di migliorare la conoscenza, la dia-
gnosi e la cura dei moltissimi casi di Osas
ancora sommersi;

in data 25 luglio 2019 è stato
adottato, con un Accordo Stato-regioni, il
Documento strategico di indirizzo per la
gestione integrata dell’insufficienza respi-
ratoria, redatto da un Gruppo di lavoro di
Gard-Italia, l’Alleanza nazionale volonta-
ria che comprende istituzioni, società
scientifiche ed associazioni di pazienti che
lavorano per il comune obiettivo di svi-
luppare una strategia di prevenzione e di
assistenza alle malattie respiratorie, costi-
tuita in coerenza con la Global Alliance
against Chronic Respiratory Diseases
(Gard) internazionale, creata nel 2004 dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità;

il documento definisce una propo-
sta di percorso clinico-assistenziale di
presa in carico del paziente con insuffi-
cienza respiratoria cronica (IRC), secondo
la logica di un modello di gestione mul-
tiprofessionale e multidisciplinare inte-
grata ospedale-territorio, con l’obiettivo
generale di ottimizzare i percorsi diagno-
stici e terapeutici, per mettere il paziente
e non il sistema al centro dell’organizza-
zione assistenziale attraverso la realizza-
zione di un modello che garantisca inter-
venti efficaci e tempestivi di prevenzione
primaria, secondaria e terziaria;

l’Osas quindi è una malattia di
interesse multidisciplinare, che necessita
di azioni diagnostiche e terapeutiche co-
ordinate tra diversi specialisti come pneu-
mologi, neurologi, otorinolaringoiatri,
odontoiatri, cardiologi, psicologi e nutri-
zionisti, allo scopo di garantire un inter-
vento ottimale e completo per le persone
di tutte le età;

l’obiettivo finale deve essere quello
di rendere la missione di screening e
diagnosi più capillare sul territorio, co-
struendo una rete tra medici di medicina
generale, pediatri, medici del lavoro, ser-
vizi diagnostici territoriali del Servizio sa-
nitario nazionale e servizi ospedalieri e
tutti gli specialisti, pubblici o privati, coin-
volti nella diagnosi e nella cura di questa
patologia, per garantire la qualità degli
interventi, la riduzione delle liste d’attesa
e favorire la presa in carico dei pazienti;

il Servizio sanitario nazionale pre-
vede, al momento, solo trattamenti attra-
verso dispositivi ventilatori, escludendo i
presìdi terapeutici di tipo odontoiatrico.
Inoltre, gli stessi dispositivi ventilatori
sono concessi solo ai pazienti con numero
superiore di apnee a 30 AHI per ora,
mentre le citate linee guida del Ministero
della salute del 23 gennaio 2014 prevede-
vano il trattamento delle forme lievi e
moderate proprio tramite i presìdi odon-
toiatrici;

inoltre, per poter accedere agli au-
sili protesici in comodato d’uso, i pazienti
che si vedono riconosciuto tale diritto
(solo il 10 per cento) devono necessaria-
mente adempiere alla richiesta di invali-
dità civile che deve essere riconosciuta
nella misura minima uguale o superiore al
34 per cento,

impegna il Governo:

a) a promuovere ed avviare una cam-
pagna informativa per la prevenzione, la
diagnosi e la cura della sindrome delle
apnee ostruttive nel sonno (Osas), sia in
età pediatrica che in età adulta, al fine di
rendere i cittadini maggiormente consape-
voli sia sulle conseguenze che tale pato-
logia comporta, quale fattore di rischio per
lo sviluppo di altre patologie, che sulla
capacità di successo delle terapie esistenti,
nonché a promuovere screening nazionali
nei confronti di quelle categorie di soggetti
che possono essere più facilmente colpite
da tale patologia. In particolare, è neces-
sario sensibilizzare adulti, famiglie e ado-
lescenti circa l’adozione di corretti stili di
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vita, soprattutto rispetto alle abitudini ali-
mentari, che sembrano influenzare in
modo importante la manifestazione e l’e-
voluzione della patologia;

b) ad adottare iniziative, attraverso le
procedure previste a legislazione vigente,
per inserire l’Osas nell’elenco delle pato-
logie croniche e invalidanti esenti dalla
partecipazione al costo delle prestazioni di
cui all’allegato 8 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri sui nuovi livelli
essenziali di assistenza del 12 gennaio
2017, con l’obiettivo di renderli uniformi
in tutte le regioni italiane, rendendo su-
perfluo l’adempimento della richiesta per
invalidità civile e semplificando, quindi, le
procedure medico-amministrative in capo
al paziente;

c) ad adottare ogni iniziativa di com-
petenza affinché, quanto prima, tutte le
regioni diano attuazione all’intesa Stato-
regioni del 12 maggio 2016 in materia di
Osas e rendano fruibili per il cittadino
percorsi diagnostico-terapeutici assisten-
ziali (Pdta) dedicati all’Osas, facilitando
l’accesso alla diagnosi e cura e al follow-
up;

d) ad adottare iniziative di tipo nor-
mativo volte a promuovere e a sostenere la
ricerca inerente i disturbi respiratori spe-
cifici, con particolare riferimento alle Osas
e alle modalità attraverso cui espleta le
sue comorbilità, al fine di potenziare e
migliorare i protocolli diagnostici e tera-
peutici preventivi e curativi;

e) a valutare la possibilità di adottare
iniziative per adeguare il sistema del Dia-
gnosis Related Groups (DRG) alle proce-
dure diagnostiche e terapeutiche specifiche
della patologia, in particolare provvedendo
alla creazione di un DRG nei nuovi Lea
per la titolazione dei dispositivi con pres-
sione positiva automatica (APAP), per la
procedura diagnostica endoscopica in
sonno indotto DISE (Drug induced sleep
endoscopy), anche per ciò che riguarda la
telemedicina e il telemonitoraggio per i
pazienti in terapia con apparecchi per
pressione positiva (PAP), favorendo la te-
rapia e il follow-up, con riduzione degli

accessi e delle lunghe liste di attesa e per
una maggiore omogeneità su tutto il ter-
ritorio nazionale;

f) a modificare l’allegato 5, elenco 2b,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri sui nuovi livelli essenziali di as-
sistenza del 12 gennaio 2017, che prevede
un utilizzo minimo del ventilatore di otto
ore al giorno a fronte delle indicazioni
della comunità scientifica che ne preveda
l’uso per almeno quattro ore di sonno;

g) ferme restando le competenze delle
regioni e delle province autonome, per
quanto di competenza, a favorire l’aper-
tura di Centri multispecialistici qualificati
e accreditati di primo e secondo livello con
integrazione ospedale-territorio per lo
screening, la diagnosi, la terapia e il fol-
low-up dell’Osas, in cui operino in ma-
niera interdisciplinare gli specialisti pneu-
mologi, neurologi, otorinolaringoiatri e
odontoiatri, con il coinvolgimento dei me-
dici di medicina generale e dei pediatri di
libera scelta, affiancati da personale tec-
nico formato alla preparazione dei mon-
taggi e all’eventuale monitoraggio delle
registrazioni dei parametri del sonno, pre-
vedendo per i medesimi centri territoriali
alcune specificità organizzative riguardanti
gli orari notturni delle indagini diagnosti-
che e degli interventi terapeutici, che po-
trebbero richiedere la presenza di perso-
nale dedicato al monitoraggio continuo del
paziente in laboratorio. Inoltre, è da pre-
vedere per tali centri la possibilità di
ricorrere a specialisti di supporto quali
psicologi, nutrizionisti, cardiologi e, nei
casi selezionati, chirurghi;

h) ferme restando le competenze
delle regioni e delle province autonome,
per quanto di competenza, a prevedere
modalità di coordinamento tra i servizi
territoriali di diagnosi e cura con i servizi
di prevenzione e sicurezza in ambito la-
vorativo;

i) a valutare la possibilità di tenere
conto delle necessità connesse all’Osas nei
futuri aggiornamenti del « Regolamento
recante definizione degli standard quali-
tativi, strutturali, tecnologici e quantitativi
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relativi all’assistenza ospedaliera » di cui al
decreto del Ministro della salute del 2
aprile 2015;

l) a verificare le criticità che sono
causa della mancata applicazione del de-
creto del Ministro della salute del 3 feb-
braio 2016 recante « Indirizzi medico-le-
gali da osservare per l’accertamento del-
l’idoneità alla guida dei soggetti affetti da
disturbi del sonno da apnee ostruttive
notturne, o sospettati di essere affetti da
tale malattia », e individuare le eventuali
proposte risolutive;

m) ad assumere iniziative di compe-
tenza, volte ad assicurare che nelle facoltà
di medicina e chirurgia sia garantita a
tutti gli studenti un’adeguata formazione
sulle patologie relative ai disturbi del

sonno, al fine di fornire la competenza
clinica necessaria per una corretta ge-
stione diagnostica e terapeutica del pa-
ziente nonché a favorire l’istituzione di
master universitari sui disturbi respiratori
del sonno relativamente alle competenze
mediche e a quelle tecnico-infermieristi-
che;

n) a valutare la possibilità di preve-
dere che il trattamento della sindrome
venga effettuato mediante dispositivi con
pressione positiva senza il prerequisito
dell’invalidità civile;

o) a valutare la possibilità di preve-
dere che il Servizio sanitario nazionale
includa tra i trattamenti per l’Osas anche
i presìdi terapeutici odontoiatrici.

(8-00080) « Boldi, Carnevali, Gemmato ».
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AUDIZIONI INFORMALI
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Audizione del Ministro per il Sud e la Coesione

territoriale, Giuseppe Provenzano, nell’ambito del-

l’esame congiunto del « Programma di lavoro della

Commissione per il 2020 – Un’Unione più ambiziosa

(COM(2020)37 final) », del « Programma di lavoro

adattato 2020 della Commissione (COM(2020)440

final) » e della « Relazione programmatica sulla par-

tecipazione dell’Italia all’Unione europea nell’anno

2020 (Doc. LXXXVI, n. 3).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 15.10.
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COMITATO XX — PREVENZIONE E REPRES-

SIONE DELLE ATTIVITÀ PREDATORIE DELLA

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA DURANTE L’EMER-

GENZA SANITARIA

Martedì 4 agosto 2020. — Coordinatore:
LATTANZIO (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 14.08 alle
14.45.

Martedì 4 agosto 2020 — 132 — Commissione bicamerale



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 32, COMMA 1, DELLA LEGGE N. 124 DEL 2007, DI
UNO SCHEMA DI REGOLAMENTO (Esame e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’interno, Luciana Lamorgese (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . 133

Martedì 4 agosto 2020. – Presidenza del
presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 15.35.

ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 32, COMMA 1,

DELLA LEGGE N. 124 DEL 2007, DI UNO SCHEMA

DI REGOLAMENTO.

(Esame e approvazione).

Raffaele VOLPI, presidente e relatore,
riferisce sul provvedimento all’ordine del
giorno, recante modifiche alla dotazione
organica del personale del Contingente
speciale di cui all’articolo 21 della legge
n. 124 del 2007.

Illustra, quindi, una proposta di parere
favorevole sullo schema di regolamento e
la pone in votazione.

(Il Comitato approva).

Raffaele VOLPI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sui lavori del Comi-
tato, sulle quali intervengono il senatore
Adolfo URSO (FdI), il deputato Enrico
BORGHI (PD) ed il senatore Francesco
CASTIELLO (M5S).

La seduta, sospesa alle 16.15, è ripresa
alle 16.20.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro dell’interno, Luciana Lamor-

gese.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione del Ministro dell’interno, Lu-
ciana Lamorgese.

Luciana LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,
presidente, il deputato Enrico BORGHI
(PD), i senatori Paolo ARRIGONI (Lega) ed
Ernesto MAGORNO (IV), il deputato An-
tonio ZENNARO (Misto) ed i senatori
Francesco CASTIELLO (M5S) e Adolfo
URSO (FdI), ai quali risponde Luciana
LAMORGESE, Ministro dell’interno, for-
nendo ulteriori precisazioni.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato il Ministro Lamorgese, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 18.10.
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Programmazione dei lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 14.
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